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APPROBATIO 

CtJm  de  mandato  Reverendiflìmi  Patria  Jofephl  Augu'ftl» 
ni  Or  fi  Sacri  Apoftolici  Palarli  Magiftri  legerina  3  egre* 
giam  DifTertationem  fub  nomine  .  .  Apologia  Anatomica  d9un 
trofef) ore  d9  Anatomìa  che  difende  l9  Eccellentìjjimo  Signor 
Dottor  Gaetano  Vetrioli  Romano  5  e  Chirurgo  Reggio  ,  con¬ 
tro  la  difefa  del  Sig,  Nicola  Gerard!  fofìenuto  dal  Sig.  Dottor 
B affati! ,  in  qua  vindicat  do<5ì;as  fnas  animadverfìones  fa&as  in 
libi  uni  Eruditi  filmi  IDcxfloiis  Ermanni  Boera  ve  Leidenfis*  cui 
titulvs  efl  ;  de  ^/{Economia  animali  ,  variis  figuris  Euftachia** 
nis  ornatum  ;  ubi  non  folum  ab  ipfo  PetrioJi  omnes  quotquot 
Punt  notac  critica:  Paragrophos  validiffime  confutatos  in  renio  > 
veruna  etiam  apertiilime  demonihatum  ejufdetn  critica:  occa-* 
fione  Boerravo  errores  ?  non  diminutos  fed  Se  Jonge  au<fì:os 
luiiie  .  Quapropter  cuna  nihil  in  eo  opere  Catbolicas  quam  pio-» 
fitemur  Religioni  noftrae  ac  bonis  moribus  contrarium  repc^ 
i’erim  dignum  effe  arbitror  ut  Typis  mandetur . 

Romas  o (flavo  KaJend  Julii 

Camillus  Barbiellini  ì\omanus  Pbiiofophix 
ac  Medicina  Puhlicus  Profejjor * 
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Si  videbitur  Reverendiflimo Patri  Sacri  Palati? 
Apofto.lici  Magiftra .. 

F.  M.  de  Rtibeìs  Tairidr.  Confìantinop .  Vicefg • 

IM  P  BJMviTV  R  , 

Fr.  Vincentius  Elena  ReverendìlUrai  Patris  Mag.. 
Sac.  Pai.  Apoft.  Socins  . 


ALL 


ALL’  ERUDITO  LETTORE . 


D  ognuno  e  hen  noto ,  che  Erman¬ 
no  Boerave  Celebre  Medico  ,  <A 
sin&tomicQ  di  Zeide ,  fampando 
lajua  Economia  animale  in  Lon¬ 
dra  ,  vi  pofe  molte  figure  dell1  Eujiachio  da  ef¬ 
fe  Ermanno  di  note  i  Bufi  rat  e  ,  quale  dal  Signor 
Gaetano  Petrioli  molto  prima  commentate  ,  fi 
pofe  con  fomma  avidità  ,  &  attenzione  a  leg¬ 
gerle  ,  bramando  fempre  più  di  erudire  la  fua 
mente  per  emendare  ogni  equivoco  ,  che  avejfe 
potuto  prendere  nell1  efaminare ,  sì  le  Tavole  , 
che  le  Mot  e, e  le  trovo  diverfe  di  quelle  del  Eoe» 
fave  ,  le  quali  come  d’un  tanto  Uomo ,  lopofero 
in  molto  dubbio  di  ejferfi  ingannato -,  onde  per 
meglio  chiarirfi ,  ricorfe  al  rincontro  de’Cada - 
veri  ,  rimanendone  più  tojlo  confermato  nella 
fua  opinione  ,  che perfuajo  al  contrario  \  per  lo 
che  fimo  bene  conveniente  di  dare  alla  lucei  con 
il  ci  vii  titolo  di  difputa  Anatomie  a  yqu  elio  ,  che 
[enti va  diverfo  dal  fudetto  Boerave  ,  ma  con 
J Incero  animo  ,  e  difappaffìonato  ,  affinché  dal 
fuo giudizio ,  e  da  quello  dei  dotti,  potejfe  accer  - 
Urfidel  vero, accio  l'intera  fuaOpera  delle  note, 
&  fJ'ervazjoni,veniJfe  emendata  quantopiù  fof- 
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fe  pojjtbile  ;  e  perche  ogni  ‘Domo  ,  procura 
rejìare  il  meno ,  che  puoi  e  incannato  nelle  Jue 
coje  ,  non  deve  fchivare  il  conJigUo  degli  ‘Domi, 
ni  Savq  ,  $  Addottrinati  -,  &  ad  ejji  qualora 
rimanga  convinto  }  non  aver  vergogna  d'  arren- 
derjì  3  mi  ha  mojfo  tutto  ciò  con  piena  indiffe¬ 
renza  di JentimentOya  confiderai' e  la  difputa  del 
Petrioli  3  la  quale  per  ejfer e  ben  fondata  nelle 
Jue  dottijjìme  riflejjioni  Anatomicheyho  prejo  il 
giudo  motivo  di  difenderlo  dalla  prefente  oriti * 
<a  .  [Si vi felice  . 


Incominciando  la.  mia  difefa  fopra  la  difputa 
Anatomica  diretta  dal  Petti  oli  al  Celebre 
Poerave  contro  ilGerardi ,  così  ejjo  Gi¬ 
rardi  erroneamente  fi  /piega» 

Num.  I.  §.  60. 

Vppofto  com'abbiam  detto  nellaTre- 
fazione, che  il  celebratiffìmo Boerave 
non  commentò  le  Tavole  dell ’  Enfia» 
cbio,  diremo  piamente,  che  refi  andò 
la  Lettera  con  la  quale  il  nomato 
Mae/iro  nel  citato  §.6®.della  fua  F.~ 
conomia  minimale  cita  ,  la  Tav.  32.  &c,  SE  il  Boera- 
ve  non  avelfe  commentato  le  Tavole  dell’  Euftachio  , 
non  fentireffimo  ivi  citate  le  figure  originali  del  me- 
defimo  .  Ma  quando  gl’altri  Autori  per  lui  avellerò  po¬ 
lle  le  dette  Tavole,  benché  non  fi  citino  li  di  loro  no¬ 
mi, vadino  Terrori  per  quelli,  che  ne  furono  colpevoli. 
Di  più  avvertirai, che  non  vedendoli  nella  3  2.orig.cop. 
lett.H  fig.4.Tav.I.  alcun  vefligio  di  ligamento  annui¬ 
re  ,  è  evidente  l’abbaglio  ,  poiché  Boera  ve  ha  prefo  l’ 
oflojoideper  il  predetto  ligamento .  Nè  vale,  che  qui¬ 
vi  portate  in  apprefib  il  mufcolo  biventre ,  con  lo  fli- 
lojoideo  ,  per  equivoco  del  Petrioli  ,  poiché  di  ef- 
fo  non  ha  parlato  ,  e  poi  effendo  tendini ,  e  non  li- 

ga- 
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gamenti  le  corde  di  detti  mufcoli ,  non  anno  che  fpur- 
tire  con  il  ligamento  puntato,  ed  errato  de!  Boerave  in 
tal  Tav.32.,orig.fichè  volendolo  voi  con  ii  Balfani  fcu- 
fare  ,  farete  conofcere  più  manifedo  il  fudetto  errore, 
cioè  dinonfapere  didinguere  il  ligamento  da!  tendine. 

N.II.S.tfi.^o»  si  capire  qual  motivo  mojfe  Petrioli  a 
dire ,  che  Boerave  inquefto  §.  doveva  ampliare  V  ufo 
del  mufcolo  temporale  ,  fecondo  la  multiplicità  dei  ma¬ 
nipoli  fibrofìche  lo  compongono  &c. Il  motivo  è  giudo, 
vedendoli  il  mufcolo  temporale  Anidro  K.  fig.  v*  Tav. 
i.  orig.  della  33.  didinto  nella  fua  fuperficie  ,  eoa  ma¬ 
nipoli  fibrod,  come  tanti  mufcoletti  diverfi  al  fi  fegnati 
della  41.  dove  apparirono  fciolti,e  molto  fe  triplici ,  1’ 
Eudachio  ha  voluto  far  vedere, che  un  mufcolo  è  divila 
in  più  mufcoli  a  proporzione  delli  varj  moti,  con  li 
quali  agifcaao  ;  poiché  fiano  d’  efempio  le  mandibo¬ 
le  ,  che  volendo  frangere  ,  con  li  denti  un  corpo  du¬ 
ro,  richiedono  aggiuto  maggiore  per  fortemente  drin- 
gerii  in  vertù  de’manipoli  cofpicui  del  temporale  & c; 
all’  oppodo  ,  fe  farà  minore  lo  dringimento  delle_j> 
mandibole  con  la  bocca  ,  badano  le  fibre  più  femplici, 

,  come  pure  le  minutiflìme  per  parlare  ,  e  quello  ,  che 
qui  brevemente  ho  efpredo  d’intorno  il  mufcolo  tem¬ 
porale  ,  vale  per  tutti  1’  altri  mufcoli ,  che  agifeano 
con  più  ,  e  meno  forza  ,  in  tutto  il  migrocofino  ;  on¬ 
de  il  Boerave  Uomo  tanto  celebre  ,  ferviteli  del  fola 
termine  temporale  ,  con  la  veduta  di  diverfe  fibre  , 
pareva  neceflario  ,  che  n’  individualfe  la  caufa  ,  per 
la  quale  elfo  Eudachio  ,  fi  mode  ,  con  nova  fua  ofier- 
vazione  a  fcoprirle  in  tal  modo  ;  facendo  lo  delio  an¬ 
che  nel  latilfimo  del  dorfo ,  gluzj  &c.  Nè  vale  la  vo¬ 
lita  falfa  critica  di  non  avere  il  Vetrioli  di  ciò  trattato 
nel  fuo  univerfal  commento  cap.  20.  ,  poiché  fe_s 
guardaranno  il  primo  tomo  delle  fue  rifleflioni ,  ivi 

ve- 
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vedranno  ben  fpiegata  tale  azzione,  da  quel  tempo 
in  qua  ,  dagl’altri  Maeflri  non  intefa  ,  nc  conofciuta, 
e  Dio  voglia  che  amendue  infcii  di  tutto  ciò ,  vi  fia  di 
erudizione,  che  non  credo  . 

Num.Tir.§.5r.Se  la  mente  di  Vetrioli  doppo  d'efferfi 
pafcolata  nella  offerv azione  deile  Tavole  e  figure  ana. 
tomiche  di  qualche  tutore  fifojje  immerfa  nella  letta  - 
rade'buoni  libri  a” \Anotoraia,non  negarebbe  il  decuffa- 
mento  delle  fibre  ninfeo  lari  del  rnajjatere. BASTA  per 
riconvenirvi  della  faiza  critica  quivi  accennata  ,  egli 
fìat  fi  fervito  delle  uniche  Tavole  Eufiachiane  ,  le  più 
Eccellenti  di  tutte  P  altre  che  fi  vedano  doppo  di  lui 
(colpite  in  Anatomia, e  di  quelle  anonime  latine  diPie* 
tro  da  Cortona,  quali  per  averle  pur  il  Petrioli  fede!» 
mente  commentate  ,  non  averebbe  potuto  efeguire 
P  applaufi  ,  fenza  una  longhiilìma  apertura  de  cada¬ 
veri,  ed  animali  vivi  ,  ne  pure  riprovare  in  fi  Jabo- 
riofifiimo  Audio  gli  ufi  impropri  dati  alla  luce  da  tanti 
Anatomici,  con  le  tante  part  i  a  fé  Ile  ili  appropriate  , 
fenza  il  di  loro  meritori  pure  tanti  altri  ritrovamenti 
fatti  refiituire  alli  veri  Mae(tri,ficchè  ciò  non  poteva 
adempirli  fenza  l’apertura  de’ cadaveri,  e  de’buoni  li¬ 
bri  per  citare  fedelmente  li  pafil;bensì  il  voftrodefide- 
rio, pieno  di  nuda  ambizione  oGerardi,vi  ha  trafporta 
to  di  moftrare  il  [ito  ,flruttura  ,  ed  ufo  delle  partì , 
nomi  vani  ,  che  a  nulla  fervono  ,  fe  non  fi  dichiara 
il  modo ,  come  fi  formano.  Ma  quello ,  che  quivi 
reca  maraviglia  fi  è,  che  tal  maffatere  Al.  Fig.  V. 
Tav.  i.  della  33.  originale  vedendoli  in  elfa  li  mani¬ 
poli  fibrofi  ,  obliqui,  e  circolari,  gire  all’intorno 
del’ prefato  raufcolo,  Boerave  con  puntarlo  ,  l’ ab¬ 
bia  deferitte  decuflabili,  è  tropp’  errore  ,  quando  che 
doveva  fedelmente  regiflrarli  nel  modo  ,  che  fono 
delineati ,  o  pure  fare  una  figura  a  fuo  modo  ,  e_j> 

B  fpie- 
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{piegarla  come  gli  piaceva  .  Ma  mi  avveggio  di  peg¬ 
gio  in  voi  due  difenfori  di  erto, citando  Lancili .  ìfam 
extern*  fui  facie  fìbras  non  reVtas  ,  fed  obliquas  ,  non 
fervivi  quivi  di  riportarlo  ,  mentre  non  dice  a  mo¬ 
do  di  Boerave  ,  che  fi  decurtano  ,  bensì  è  tutta  a  fu o 
disfavore;  nepure  lo  difendete  con  il  termine  externa 
fui  facie  ;  poiché  non  lignificano  ,  ne  dimoftrano  ta¬ 
li  parole  le  fibre  fufleguenti  decuflabili  ,  ma  tutto  1’ 
oppofio  ,  mentre  nel  martatere  della  I.  e  III.  della 
41.  tali  fibre  piùcentrali;  fono  fiate  nello  fieffò  mo¬ 
do  fpiralmente  difegnate  ,  fenza  la  vofira  difefa  .  On¬ 
de  fe  in  luogo  della  malcdicenza  avelie  cercata  la  ve¬ 
rità,!’  avereffivo  trovata  anche  in  Vefalio  quarta  mu- 
fculorum  Tabhl.  lib.  2.  che  non  fi  decurtano  ,  nè  pur 
ivi  le  dette  fibre  del  Martatere  ,  ma  con  modo  obli¬ 
quo  ,  e  cocleato  fi  portano  in  giro ,  come  appunto  le 
dipinge  1’  Eufiachio  .  Ma  l’errore  maggiore  farà  Tem¬ 
pre  il  vofiro  ,  che  non  fapete  finora  difiinguerc  le 
fibre  oblique  dalle  decuflabili .  Se  poi  li  Difcepoli  di 
un  tanto  Maertro  ,  qui  da  voi  inutilmente  riportati , 
hanno  fatto  un  chiaro  commento  all’  opera  del  Boera» 
ve  ,  farebbe  fiato  ,  al  creder  mio  ,  più  decente  ,  ed 
onorevole  ,  che  il  Maefiro  l’ averte  fatto  alli  fuoi 
Tcolari . 

Num.  IV.  5.  62.  Ho  letto  con  molta  attenzione  tut¬ 
to  il  precitato  §.  di  Boerave  ,  ed  ho  trovato  che  coti 
la  lettera  rneffa  avanti  elevatoris  labii  inferioris  &c. 
Cita  la  Tav.  7.  fig.  32.  di Coupero  ,  e  non  alcuna  del¬ 
le  Eujìacbiane  ,  mentre  in  ninna  di  tutte  quefie  Tav. 
fi  oij'erva  delineato  il  detto  tnufcolo&c.M  AL  A  cofa  fu 
fèmpre  quella  difeorrere  ,  con  chi  non  intende  la  ve¬ 
rità  .  In  primo  luogo  mai  il  Petrioli  ha  negato  tal  mu- 
feoio  gengivale  ,  bensì  ha  detto  ,  che  nella  fig.  del¬ 
la  41.  origin.  H.  copia  fig.fi.  Tav.  2.  non  poteva  ve¬ 
der* 
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derlì ,  poiché  ivi  vien  coperto  dal  labro  &c.  Ne  pure 
ha  fcritto  ,  che  tal  mufcolo  gengivale,  o  elevatore 
del  labro  inferiorejnanca  iiiEuflachio, mentre  ha  Lem- 
plicementc  detto  che  in  tal  tavola  ,  non  poteva  ma-' 
nifeilarfi ,  bensì  fe  fi  guarda  la  3  5.  origin.  ;  ivi  appa~ 
rifcc  ocularmente  con  fibre  trafverfali  da  canino  a  ca¬ 
nino  ,  feparato  dagl5  altri  mule  oli  ;  anzi  un  tanto 
Euftachio  ,  ne  indica  nel  labro  fuperiore  pur  ivi  ,  un 
altro  gengivale  ,  con  fibre  arcate  .  Sicché  ferivete  a 
Coopero,  che  reflituifca  nella  fua  Eg^.aìl'Eulhchio, il 
mufcolo  gengivale  5  per  poterlo  prima  un  poco  co- 
nofcere,e  poi  vanamente  infegnarlo  all i  voflri  Scolari. 

Num.  V.  §.  62.  Is Jori  fi  accorfe  Vetrioli  che  volendo 
in  queflo  §.  cenfurar  Boerave  nella  comprovata  deli¬ 
neazione  del  mufcolo  triangolare  ,  0  deprejjore  delle 
labra  ,  f alzamene  e  ajferendo  che  fi  uni jc e  in  tutta  la 
banda  anteriore  del  mento  ,  c  labro  ,  Li  duerno- 
fcoli  mentali o  fpongiofi,  Lenza  tanti  quadrati  ,  e 
triangoli  così  detti  per  confondere  quelli  nomi,  che 
di  già  polfedcvano  a  catifa  di  non  piu  ritrovarli,  fi 
vedono  ben  diftinti  nella  Tav.  41  ,  fig,  1  ,  occupar 
tutto  lo  fpazio  inferiore  di  detto  labro  ,  e  mento  ,  do¬ 
ve  fono  radicati  per  deprimerlo  rettamente  aìi’ingiù. 
Bensì  Boerave  ,  con  il  termine  inferitur  angulo  la- 
bìorum  inferioris  ,  li  ha  confufi  anchecon  l’  ufo  delti 
m u fcoli  obliqui  canini  inferiori  ,  e  gengivali  ,  quali 
appunto  inferuntur  angulo  lahiorum  ,  facendo  i  moti 
obliqui,  torcendo  in  varie  foggie  la  bocca,  come 
fanno  l’ Ilirioni.;  onde  Lenza  qui  inutilmente  attedia¬ 
re  il  Lettore  ,  con  tante  Autorità  ,  balla  quella  di 
Lancili  contro  il  Boerave  fig.  I.  Tav.  41.  Dicendo: 
ipforumqne  antagonista  inferius  labrum  deprimens  qui 
etiam  mufculus  mentalis  dicitur  .  Neppure  Utero  qui 
da  voi  riportato  è  a  vollro  giovamento  ,  mentre  alla 
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pagina  ipg#  Cottiw  Anato.  Quadratns  fibrU  reticula- 
tis  confi  ans  ,  orìtur  ex  parte  anteriori  ex  ejufdem  ma- 
xilU  lato  principio  ,  &  definii  in  totam  parte m  ìnfe « 
riorem  orbicularcm  .  Era  meglio  in  luogo  di  tale  Au¬ 
torità  da  voi  due  alterata,  o  male  in  tela  ,  avelie  no¬ 
tata  la  decuflàzione  ,  che  fanno  effi  mufcoli  mentali  , 
giache  il  Boeravc  in  tali  figure  Euftachiane  ,  non  Tep¬ 
pe  rinvenire, Dite  ancora  oon  elTer  vero  che  dePmen- 
tale  manchi  quella  porzione,  che  il  Petrioli  ha  detto, 
poiché  Te  a  tal  fig.  I.  non  mancafle  ,  non  fi  potrebbe  al 
difetto  vedere  parie  del  compagno  ,  con  la  Tua  evi- 
dentifìima  decuflazione  ,  ma  che  fervano  tante  rag- 
gioii! ,  fi  oleum  ,  &  o  per  am  perdìdimns  ! 

Num.  Vf.  $.  62,  Comprendo  beni  fimo ,  che  Vetrio¬ 
li  tute  ora  rejia  imm  er fio  ne IV  errore  degP  ^ Antichi  , 
frapponendo  nelP[  uomo  il  quarto  integumento  .  Gran 
foggetti ,  che  flètè  nei  corregger  gli  errori  delli  no-' 
Tiri  Maeftri  Primi  Lumi  delle  feienze  ,  c  non  meno  at¬ 
tenti  nelle  Anatomiche  fezzioni  ,  con  averci  coftan- 
temente  fatta  vedere  dopo  tanti  feoprinaenti  anche  la 
membrana  carnofa  ,  per  coprire  fiotto  dell’adipofia  , 
tutta  la  fuperficie  del  nortro  individuo  ,  replico  che 
Uomini  flètè  voi  miferi  Ciclopi  rifipctto  a  sì  celebri 
fpecolatori ,  di  non  ammetterla  !  Facendone  più  di 
noi  meritevoli  ^irrazionali  a  quali  ora  non  fi  nega  ,  fe 
non  per  unico  motivo  di  difendere  T  errore  dd  Boe¬ 
ra  ve  5  che  erroneamente  P  efclude  nella  fua  Econo¬ 
mia  animale  ,  lenza  portarne  le  congrue  raggioni , 
quandoché  mediante  la  camola  ,  fio v rafia n do  a  tutti  i 
mufcoli ,  continua  le  fue  fibre  ,  con  la  tela  delli  mc- 
delimi  feparando  un  dall’  altro  li  prelcr itti  mufcoli  5 
come  fa  il  Mediafiino  ,  dividendo  il  Torace  in  due 
oblonghe  cavità  ?  nella  maniera  ,  che  anche  s5  idra- 
da  il  Peritoneo  a  coprire  le  vifeere  naturali,  divi- 

den- 
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dendolc  fra  di  loro  con  la  propria  foflanza.  Anzi  li  ca¬ 
nali  d°  ogni  genere  ,  che  teftono  le  parti  deli5  nofiro 
corpo  ,  c  con  effe  eziamdio  le  membrane,  venendo 
dal  centro  alla  circonferenza  ,  doppo  d’aver  formata 
la  tela  camola  ,  dell0  integumenti,  padano  li  loro  Ita¬ 
mi  fiiamentofi  ad  ordire  ,  e  tefFere  in  fopra  la  tunica 
adipofa  ,  pofeia  via  piu  alzandoli  tali  fimbrie  vafcola-- 
ri  ordifeono  la  cute,  indi  la  cuticola  ,  ove  termi¬ 
nano  ftenuati  ,e  chiufi.  Difpiacerà  per  tanto  il  vofiro 
dire  Lettore  ,  che  tutto  il  pentimento  commune  mo¬ 
derno  t Anatomico  lo  confermi  di  non  efferci  taTvelamc 
carnofo  ecceto  Vetrioli  &  il  Vafcoli, Gran  folcimi  ca¬ 
ricature  Sardoniche  fono  coteftc  ,  nate  dalle  idiote  e 
vili  profunzioni  ,  che  bramano  le  novità  ,  e  fep- 
peilifcono  tutto  il  belio  ,  ed  il  vero,  che  altri  fe¬ 
delmente  feoprirono  ,  come  il  Verehien  ,  Blancar- 
di  ,  Spigellio  ,  Bidloo  ,  Mangeti ,  &c.  pur  elfi  fo¬ 
no  Anatomici  Moderni  di  fornaio  grido;  vedete  con 
aprir  bene  gli  occhi  ,  che  nelle  loro  figure  ,  fedel¬ 
mente  riportano  taf  membrana  carnofa  ,  dunque^ 
perchè  negate  a  sì  gran  Soggetti  ,  e  dite  ,  che  quan¬ 
do  il  féntimento  comune  di  tutto  il  moderno  ceto~ana~, 
fornico  <&c*  la  neghi  !  &  ancorché  fofle  Ferrioli  folo  , 
con  il  Pafcoli ,  Autori  &  Anatomici  di  merito  ,  co« 
me  gli  altri  Mae  Ari  qui  citati ,  lanegaffero  ,  badano 
per  accertarne  la  fua  effenza  ,  c  mentre  elfo 
Ferrioli  ha  Campato,  e  polla  in  figura,  contante 
riconofcenze  de’carìavcri,ed  animali  vivi;  li  darà  l’ani¬ 
mo  benché  non  debole  foggetto  à  fofienerla,con  altre 
loggióni  convincibili,  qui  troppo  prolilfo  a  riferirle,  e 
benché  abbiate  detto  da  femplice  favololo,  che  filerò 
la  nega,  anche  cotefta  è  una  fomma  bugia;  poiché 
nel  fuocomp.  Anat.  pag.  69.  dice  :  panniculus  carno - 
frn  prò  quarto  corporis  bumani  integumento  ,  fed  in 
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homine  tale  non  rcpetitur  nifi  infacie  fortaffe  quia  ho* 
mo  ut  potè  veflibus  inftrufitus  eo  aliis  in  corporis  locis 
r non  indiget  -  O  che  degna  rifleffione  è  mai  coteda  , 
di  sì  grand9- 1 fiero,  come  fe  fo Io  il  volto  fof Te  quello  , 
che  naturalmente  portiamo  fcoperto,  quando  che  an¬ 
che  il  collo  ,  mani  &c.  Godono  un’idefTò  privilegio  di 
vederli  denudati  ;  dunque  perche  il  volto,,  e  V  altre 
parti  non  abbiano  d’avere  la  membrana  carnofa  ?  Ba¬ 
lla  per  ora  a  noi  che  Idero  vi  fia  contrario  ,  poiché^ 
generalmente  non  V  efcìude  ,  ne  voi  in  tal  lua  riferta 

10  accennate  ,  fc  poi  egli  col  fuo  fcrivere  ficontradi- 
-  ce  fife  ,  meno  fareffimo  obbligati  a  crederlo  ,  bensì 
con  Tua  pace  aderir  fipuole,chc  farebbe  flato  un 
grand’  aflurdo  della  natura  ,  in  noi  razionali  ci  a  vede 
privati  di  tal5  tunica  ,  con  produrne  un  fol  retaglio  5 
e  nelli  bruti ,  come  dilli  ,  fatti  più  meritevoli  di  noi  5 
formarli  per  ricoprimento  delli  quattro  integumenti , 
tutta  la  vede.  Isbrando  aprendo  meglio  gli  occhi  ? 
di  tali  novellici  &  anch’edo  Anatomico  Moderno, 
di  non  mediocre  itima  ,  di  tutti  gli  altri  qui  riferiti  , 
e  da  riferirli  pag.  16.  così  la  deferive  .  Membrana 
carnofa  efl  valida  fihris  carnofìs  ,  &  ioti  corpori  ad 
tegumentum  ac  defenftonem  circumtenfa  ,  fenfuque 
ex  quifito  prxdita  ;  unde  acrìbus  lacejjìta  VAporibus 
corpus  quadam  concuffione  ac  rigore  convelliti  fe  tali 
con  vellimenti ,  'tremori,  &  orripilazioni  cutanee  noi 

11  fentiamo  ,  me  pollano  formarli  dalla  tunica  adipofa, 
che  folo  ferve  per  lenire  le  parti  folide  ,  come  dun¬ 
que  e  con  quale  ardere  fi  ha  da  cfcluderc  tal  carnofa  ? 
Da  banda  le  novità  ,  tanto  più  che  la  vodra  cellulofa 
con  il  fuo  adipe,  ne  pure  è  vero  che  ogni  mufcolo  > 
ogni  fua  fibra  ,  dite  effer  dì 'finta  per  mezzo  di  tal  cel¬ 
lulare  !  Vi  replico  ,  per  vodra  notizia  che  nello 
fcroto,  i  cremaderi  non  anno  adipe,  nc  fono  coperti 
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dalla  gran  cellulare,  il  mufcolo  pcrigraffio  dentro  la 
camera  del  timpano,  non  fi  è  mai  fognato  veftirfc- 
nc  ,  li  mufcoli  coftrittori  delle  pinnedentro  del  nafo  , 
male,  fe  l’adipe  ci  giungere  a  ricoprirli ,  ne  refiareb- 
be  affatto  privo  ,  del  fuo  odorato  ...  La  llruttura  fibro- 
fa  ,  c  movibile  della  dura  madre  fiotto  del  cranio  , 
non  fi  è  curata  di  tante  cellule  per  farfene  un  ferajo- 
lo  ,  e  tanto  validamente  agifice  li  perenni  Puoi  moti 
fenza  tal  cellulofia;  nè  pure  i  mufcoli  conoidali  ,  e  le 
lamelle  muficolari  nella  coroide  han  bramati  tanti  fc- 
ghi  ,  e  tanti  graffi  per  untarfene  le  fuperficie ,  ve¬ 
dendoli  aneli’  effi  bene  agire  ficoperti  da  tal’c.ellulare , 
dunque  non  ne  ricopre  ogni  fibra  ,  come  falbamen¬ 
te  vorrefie  dare  qui  ad  intendere  :  *Dt  incifor  homo  «. 
Sentite  che  vi  fono  mufcoli  ,  che  non  la  poi- 
fiedono  !  ma  la  prefente  fpolveratura ,  ben  meritata  , 
farà  che  non  fi  attacchi  tal  lezzo  Anatomico  alla  feda 
verità  ,  qui  voluta  fepeliire  ,  tanto  più  che  in  oggi 
fi  lente  predicare  la  cellulofia  di  Ruifichio  ,  quale 
con  sì  mifiero  finonimo  di  membrana  adipofia  ,  can¬ 
giata  in  cellulofia  ,  pare  che  coftui  di  là  abbia  manda¬ 
to  a  noi  un  Mondo  nuovo  d’ Anotomia  ,  non  per  chia¬ 
rire  ,  ma  per  confondere  ,  con  fu  a  pace  i  nomi  riabi¬ 
liti  da  Malpiglio  ed  altri  ,  l'opra  tal  tunica  adipofia  ,  e 
fuoi  fiacchi  adipofi  .  Mi  maraviglio  di  più  ,  che  (cor¬ 
dato  di  averla  negata  fenza  alcuna  riferva  ;  e  poi  por¬ 
tate  quivi  in  leena  la  membrana  carnofa  della  veli¬ 
ca  .  Lafciate  per  favola  il  vofiro  ibernimeli to  Ana¬ 
tomico  qui  trafportato  con  sì  palpabili  contradi- 
zioni ,  altrimente  fervirà  a  farvi  deridere  Tempre 
piu  di  quello,  che  fi  credeva  fapelte  ,  e  con  tal  feri - 
vere  ora  del  tutto  vi  liete  privato .  Perciò  impa¬ 
rate  con  il  Badimi  a  lafciare  1*  Autorità  troppo  vene¬ 
rate 
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rate,  folite  a  far  cadere  negli  inciampi,  e  trovate 
uomo  efperto  ,  che  vi  fepari  tal  membrana  carnofa  , 
fe  bramate  conofcerla  ,  tanto  più  che  a  voi  non  dà 
P  animo  poterla  ben  difcernerla,  e  fcoftarla  iotto  dell’ 
adipofa  .  Sopra  il  tutto  ammiro  ,  con  quelli  volivi 
vaniloqui  la  fofferenza  ,  che  ebbero  gli  Eminentiffimi 
Signori  Cardinali ,  &  Illuilriffimi  c  Reverendiffimi 
Prelati  medi  impegni  ,  acciò  venilfero  a  fentire  da 
voi  tali  i'v i Ile  Notomiche  di  darli ,  e  non  darli  tal  ve¬ 
lame:  ma  ringraziate  il  Cielo,  che  in  quel  giorno  non 
v’  erano  prefenti ,  i  Mari ,  li  Genga  ,  P  Ippoliti  Ma¬ 
gnani  &c.  Sicuro  farei ,  che  avanti  sì  Nobi!  ceto ,  non 
averebbero  perraelfo  un  si  parlare  allo  fpropolito  , 
con  li  male  ordite  propòfizioni  ,  fopra  una  sì  fpinofa, 
e  longa  carriera  Notomica  ,  di  non  giungere  alla  me¬ 
ta  di  e  (fa  ,  fe  non  da  chi  per  molti  anni  ,  e  molti  fhi- 
dj  ,  li  và  incaminando  nella  medefima  .  Intanto  ,  con 
il  Baffani  imparate  a  conofcerla  dal  Petrioli  Jsbran- 
do  Bidlo  o  &c.  E  poi  tornate,  che  vi  fi  darà  il  rollo 
amen due  . 

Nura.  VII.  §,6 2.  Chi  bene  ojferva  la  tavola  jo:  eu- 
flachiana  citata  dal  Boerave  per  il  regiflro  del  mufco~ 
lo  lato  dei  collo  e  meglio  capifce  la  parola  fere  della 
quale  fi  ferve  Boerave  per  dimojlrare  il  fine  delf  ac~ 
centrato  mufcolo  troverà  che  arriva  quaft  alla  bafs 
del  nafo  in  linea  trafvcrfale  Avverto  che  il  mu¬ 
fcolo  platis  mammiodes ,  o  Ila  lato  del  collo  ,  fe- 
gnato alla  feconda  lett.  L.  di  Boerave  origin. della  30, 
è  annelfo  a  fianco  della  mandibola  inferiore  ,  do¬ 
ve  non  molìra  alcun  andamento  ,  o  linea  tranfverfale 
verfo  il  nafo  ,  bensì  le  fue  fibre  fono  rette  ,  lo  che  fe 
fodero  trafverfali  ,  dovendo  flettere  rettamente  la 
mandibola  verfo  il  petto ,  la  porterebbero  con  la  boc*> 
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ca  netti  iati  ,  e  fino  all’ orecchie  ,  e  ne  pare  -giunga¬ 
no  le  file  fibre  bafts  nafi  ;  poiché  farebbe  molto  peg¬ 
gio,  acaufa  che  agendo  verfo  il  loro  principio ,  oltre 
la  bocca,  e  la  mandibola  ,  vi  condurrebbero  anche 
il  nafio  ,  ed  il  Baffoni  ,  che  vi  appoggia  in  tali  errori 
eiTendo  ,  Algebro  ,  mattematico  ,  Filofoto  ,  Arimene» 
tico  ,  grand’  Anatomico  ,  Accademico,  ed  altri  tì¬ 
toli  fublimi,che  qui  fi  ommettano,  perchè  fono  ferità 
nella  fua  lettera  dedicatoria  ,  poteva  tali  moti  infialiti 
de’  mufcoli  avvertirli  ,  e  con  li  compaffi  ,  e  circoli 
mifurarli ,  e  poi  infegnarveli  per  vedere  ,  fe  Petrio- 
li  aveva  comprefo  in  Boerave  la  fua  parola  fere  cioè 
che  arrivi  tal  mufcolo  in  linea  trafverfale  fino  alia* 
fommitd  del  nafo  ,  Che  difpareri  mai  ferito  ,  non  com¬ 
prendetele  per  giungere  tal  mufcolo  ,  quafi  all’  al¬ 
to  del  nafo  ,  Coverebbe  formontare  la  malfa  carnofa 
di  Falloppio ,  li  mufcoli  canini  ,  con  li  communi  al 
nafo  ,  &  al  labro  fuperiore  ,  il  Zigomatico  &c.  ,  E 
dove  fono  in  tal  figura  cotefte  coperture  ,  mentre  fi 
vedano  tali  parti ,  e  tali  mufcoli  tutti  fcoperti  ;  onde, 
per  un  mi/èro  fere  vi  fiete  avanzato  criticar  il  Signor 
Petrioli  con  troppe  fville  ,  ma  nel  profeguire  quella 
mia  Apologia  ,  fono  certo  ,  che  ne  refiarete  più  pen¬ 
tito  ,  che  ammaeflrato  . 

Num.Vni.S.óz.Effendo  la  bocca  maggiormente  for¬ 
mata  dalli  mufcoli  buccinatori,\i  quali, &c.  LASCIA¬ 
MO  sfogare  la  voglia  di  /lampare  a  quello  uomo 
incifivo  ,  che  vole  la  bocca  fia  formata  dalli  mufcoli 
buccinatori  ,  quando  di  elfi  nella  30.  non  apparifce 
veltigio  alcuno  per  tal  formazione  ,  &  avete  confule 
le  guancie  ,  con  la  medefima  ,  e  detto  mufcolo  ;  poi¬ 
ché  inefle  guancie  ,  o  mafcelle  fi  attraverfano  li  buc¬ 
cinatori ,  e  non  altrimente  arrivano  alla  bocca  per 
produrla,  dunque  voi  avete  equivocato  il  dotto  Sa»  . 
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li  vale,  che  entra  nella  bocca  in  luogo  di  tal  buccinato- 
re,  lo  che  tal  verità,  che  ora  v’  infegno,  fi  puole  olfer- 
vare  eziamdio  nella  I. ,  e  3.  fig.  della  41.  dunque  era 
volito pefo  di  ciò  avvertire  ,  e  non  balzar  fuori  con  la 
penna  del  pipilirello  ,  ad  addurre  l’ efempi  del  mu¬ 
scolo  deltoide  ,  foprafpinato ,  e  coracobrachiale  ,  fen- 
za  avertali  mufcoli  che  fpartire  per  difendere  il  Boe- 
rave  ,  il  quale  con  il  fubiacentes  mufculos  buccas  , 
maxillas  dentihufque  molaribns  arile  apprimit  .  Non 
efi'endo  vero, farà  ridere  (non  volendo)  ì’ifteiTa  bocca, 
mentre  è  vifib-ile  che  tali  mufcoli  di  effa  il  Platifma- 
miodes  non  li  ricopre  ,  ne  comprime  ballandoci  fo- 
pra ,  poiché  tal  com.preffi.one  li  porrebbe  in  un..o 
orgafmo  ,  e  moto  preternaturale,  con  offe  fa  dell’ az- 
zione  arbitraria,  dipendente  dalla  nofira  volontà;  on¬ 
de  fe  voi  con  il  Bafiani  avelfivo  faputodillinguere  le 
fibre  rette  dalle  trafverfali ,  non  averefllvo  detto, 
tal  fpropofito 

Num.IX.  §.  <5z.  Dal  più  0  meno  che  deprima  il  labro 
non  fa  che  il  detto  labro  non  jìa  deprejfo  .  IO  non  fo  ca¬ 
pire  ,  efi'endo  il  labro  inferiore  per  fe  quafi  deprelfi- 
bile  ,  &  avendo  li  propri  mufcoli  depreifori  ,  che  ciò 
feguifeono  lòtto  nome  dementali,  non  fo  perchè 
vi  abbia  aggiunto  il  Boerave  il  mufcolo  platifmam- 
miodes ,  il  quale  ,  come  abbiamo  detto,  non  ne_> 
manda  di  fe  al  labro  inferiore  della  30.  minima  fibra, 
non  appaga;  bens  ì  intendo, che  fiando  validamente  al¬ 
ligato  ,  con  il  fuo  compagno  dell’  altro  lato  alla  foni¬ 
mi  tà  dello  derno  ,  lotto  le  clavicole  ,  fi  annette  va¬ 
lidamente  alla  mandibola  inferiore  ,  non  falò  per  de¬ 
primerla,  ma  per  equilibrarla,  con  la  forza  del  biven- 
tre,e  fecondo  zigomaticoT.j  j.elevatore  di  effa  mandi, 
boia ,  contro  quella  del  mufcolo  temporale  ,  ed  il 
mafiatere  ,  che  validamente  l’ inalzano  ,  acciò  non 
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redi  per  effi  attolenti  ,  facilmente  chiufa  la  bocca  ,  e 
ftretta  con  denti  ,  come  lpeffo  per  con  vu  liioni  fuc- 
cede  ,  or  fi  fente  che  abbia  da  fervire  per  ufo  di  detti 
labbri  ;  fioche  Lancili  ben  conofcendo  ?  azzionc  dVffo 
mufcolo,  contro  del  Boerave  ben  dice  in  efTajo.-'C^  pe¬ 
li  ori  s  of]ì\&‘  davi  cui  a  furfum  afeendens  ad  inferi  or  em 
maxillam,  ad  quam  deprimendam  dirigiti  ir  ,  dunque 
non  va  alla  bocca  ,  ne  alla  fommità  del  nafo  ,  come 
egli  mal  penzò  ,  ma  folo  refta  per  ufo  di  abballar  la 
mandibola,  ficchè  il  voftro  più  e  meno  deprimerfi  con 
il  labro  la  mandibola  ,  a  nulla  ferve  per  difendere 
Boerave  deìli  errori  fuddetti  ,  e  molto  peggio  che  co- 
tedi  fuoi  palli  non  fono  figure  per  feu farlo,  ma  §.  da 
lui  deferitti,  e  fottofcritti,con  le  preferiti  ftampe  .  Ma 
quella  ,  è  Hata  fomma  difgrazia  di  Boerave  edere  in¬ 
ciampato  in  un  idiota  difenfore  ^  che  non  lo  fa  cor¬ 
reggere  ,  ne  feufare  » 

Num.X.§.(?2.  Intorno  alla  direzzione  delle  fibre  del 
prefente  mufcolo  delle  tabra  o  bocca.confiderando  ildL 
verfo  fentimento  degV  'Anatomici  volendogli  uniche 
fia  privo  di  principio  e  fine .  AVVERTO  parimen¬ 
te,  che  tali  fibre  orbicolari  de5 labri  A.  fig.  2.  Tav.  2. 
copiate  dal  Boerave  nella  prima  originale  della  .41  ,non 
lì  unifeono  li  di  loro  elìremi  circoli  d’  intorno  la  boc¬ 
ca  ,  perciò  fi  doveva  tal  difunione  accennare  dal  me- 
defimo  ,  e  fe  T  oflervazione  è  manifefia  di  non  unirli 
effe  fibre  ,  perchè  voi  vi  fiete  ni  e  fio  a  far  da  Giudice 
competente  fra  V  Euftachio  ,  e  Boerave  Sfacendo  cre¬ 
dere  5  che  con  una  dim  clorazione  fatta  al  Pubblico  di 
una  tefta  di  morto  allertata,  come  voi  dite,  per  redi- 
cola  milantazione  ,  di  non  clfere  unite  le  dette  fibre* 
ma  che  fi  decumano  nella  loro  eftremità ,  come  appun¬ 
to  fa  vedere  V  Euftachio  ,  e  perciò  dar  ne  dovevate 
con  gli  altri  voftri  Macftri  ,  lode  al  medefimo 
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Autorc;bensì  è  fpropofito  quelche,  voi  vi  aggiungete 
il  perche  fi  decumano  ,  m.ojfe  gli  tutori  a  chiamarlo 
orbicolare;  poichè;le  decuffazioni  fcoftano  ,  e  non  for¬ 
mano  la  vera  rotondità  della  Figura,  fe  pure  il  Baffo¬ 
ni  1’  intende  «. 

Num.  XI.  §.  6  2 .  La  mede  finta  fottigliezza  ^Ana¬ 
tomica  che  mofie  Vetrioli  a  moltipticare  /’  accennato 
zigomatico  ,  lo  fpinfe  ad  afiegnare  due  ufi  diverfi  ad 
un  medefimo  mufcoto  .  QUELLO  che  per  un  fol  mu¬ 
scolo  zigomatico  erroneamente  da!  Boerave,  e  da  voi 
quivi  fi  accenna  3  fono  tre  mani  felli  mufcoli  ,  dirao- 
ftrandoli  evidentemente  a  delira  la  prima  della  41  fra 
di  loro  diftintijlafctando  ora  il  primo  e  più  interno  zi¬ 
gomatico  che  termina  nell’  unione  de5  labri  ,  venendo 
al  fecondo  molto  diverfò3che  gli  rimane  a  fianco  efler- 
no  5  e  fcende  lotto  V  angolo  della  mandibola  inferio¬ 
re,  da  Petrioli  chiamato  Zigomatico  Elevatore  di  effe 
mandibola  ,  il  terzo  è  il  depreflbre  del  labro  inferio¬ 
re  ,  che  nafce  inferiormente  dall’  angolo  inferiore* 
col  nome  dicanino  a  fianco  interno  del  fccondozigo- 
ma-tico,  che  con  il  compagno  dell’altro  lato  vanno 
obliquamente  a  terminare  nel  li  lati  del  labro  inferio¬ 
re,  defcritti  da  Fa!  loppio  ofierv.  pag.  6 2.  ultimo  in  lo¬ 
co  addenda  efl  moles  illa  mufculofa  ,  qua  utrumque 
labrum  format ,  nam  &  bac  in  duos  mufeulos  dividi - 
tur,  quorum  alter  juperius  ,  alter  vero  inferius  la¬ 
brum  cfficìt  ,  fuofque  motrts  diflirMos  a  motibus  alto- 
rum  mufculorum  bah  et  .  Dunque  o  male  accorti  di- 
fenfori5quivi  Foicurate  in  luogo  a’  illu(lrarlo,fe  il  pri¬ 
mo  Zigomatico  alza  il  labro  fuperiore  ,  il  fecondo  la 
mandibola  inferiore,  e  il  terzo  depreflbre  obliquo 
del  labro  inferiore,  corrifpondente  al  canino  del  la¬ 
bro  fuperiore  ,  movendo  ognuno  nel  fuo  fito  fcam* 
bieyolmcn.ee  ,  &  irregolarmente  i  labri ,  come  fe~ 
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gue  nclli  Strioni ,  quale  è  quel  mufcolo,  die  Petrio- 
li  dice  fare  due  moti  diverfi?  e  molto  peggio  credete,-’ 
che  li  tre  mufcoli  dift’inti  con  diverfi  ufi  dal  prefato 
Euftachio  ,  fia  un  mufcolo  folo  ,  e  di  più  per 
fciocchezza  difendendo  Boerave  ,  ne  riportate  le  va¬ 
rie  figure  ,  dell’ Eullachio ,  che  fanno  vedere  a  vo- 
firo  difcapito  ,  la  dfvifione  di  detti  mufcoli  ,  eziandio 
replicati  nella  3 5, dove  il  2,  Zigomatico  paflando fol¬ 
to  la  mandibola  ,  fi  unifce  con  il  compagno  dell’altro 
lato, facendo  di  fe  una  fhffa  per  folle  varia.  Anzi  Lanci» 
fi  ivi  alla  41. confondendo  vi  con  Boerave,  fcrive  non 
edere  un  folo  ilzigomatico,  ma  complicato  mufculi  zi¬ 
gomatici  qui  labrorurn  angulof  comprebendentes  fi 
quando  uterque  fimul  agant,os  ad  rifum  cowponunt. 
Siamo  gloria  al  cielo  giunti  alla  11.  vofira  critica, Len¬ 
za  aver  tolto  finora  un  minimo  errore  al  Boerave, ben¬ 
sì  de’  Mufcoli  della  faccia  vi  avverto,  non  ne  Capete T 
ombra  dei  liti  dove  abitano  . 

Num.  XII.  5.  62.  V  angolo  delle  libra  effendo  for¬ 
mato  dalla  unione  di  effe  inferendoli  il  tendine  del  mu¬ 
fcolo  canino  vicino  al  detto  angolo  ,  non  puoi  far  V  e- 
lev azione  del'  labro  fuperiore  fenza  quella  dell ’  infe¬ 
riore  .  CHE  il  Gerardi  non  abbia  conofciuto  il  mu¬ 
fcolo  gengivale  elevatore  del  labro  inferiore  in  Eu- 
flachiojè  tropp’èrrore  in  uno, che  dice  aver  fpefo  tutto 
il  tempo  nelle  ftanze  de  morti;che  non  conòfca  le  fibre 
rette  dall’  oblique, le  decufiabili  dalle  non  dccus  labi¬ 
li,  è  molto  peggio  ,  abbuiandoli  del  fuo  Maellro  Bala¬ 
ni, che  gli  fa  fcuola  ,  mentre  oltre  il  canino  fuperiore 
Segnato  alla  3. della  41.01’ig.  e  copia  della  fig  2.Iav.2. 
di  Boerave  ,  poteva  ben  vedere  efiervi  ancheil  cani¬ 
no  inferiore,  o  Ha  deprelfore  obbliquo  del  labro  infe¬ 
riore  da  Petrioli  alla  2 .della  41. con  la  mafia  camola  di 
Falloppio dichiarato ,  «con  tale  avvertenza ,  sì  ce- 
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lebre  Roerave  ,  non  averebbe  prefcritto  contro  l’ufo 
della  natura  due  moti  ad  un  fol  mufcolo  ,  cioè  :  ele- 
vatoris  communis labiorum  ,  ma  foltanto  al  labro  fu- 
periore dove  rimane  impreflò  .  Ne  pur  vale  il  ter¬ 
mine  ne  magis  retta  furfanti  dnccns  ,  poiché  efiendo 
elfo  canino  di  fibre  oblique,  corrifpondente  al  canino 
inferiore  ,  portano  ciafcuno  di  loro  il  labro  ,  obli¬ 
quamente  ,  verfo  il  loro  principio  come  abbiamo 
detto  fanno  l’Iftrioni. Per  tanto  legete  il  vofìro  §.  Con 
cote  ila  narrazione  di  fatto  ,  e  vedrete  aver  polla  al¬ 
la  luce  una  ridicola  dimollrazione  ,  tanto  pii  che  non 
è  il  labro  quello  ,  che  forma  1’  unione  de  labri  ,  ma 
fono  l’ integumenti ,  li  mufcoli  molto  diverfi  con  le 
loro  foilanze  ,  di  quello  diano  le  parole  con  li  loro 
vocaboli . 

.  Num.  XIII.  §.  71.  Effondo  vero  che  non  fempre  fi 
trova  }  quefio  mufcolo  ,  dìjfe  bene  Boerave  Miloglof- 
(i  alienando  *  CHE  voi  non  v’  intendete  de’  mufcoli 
benché  li  più  u  fu  ali  ,  e  cogniti  nel  migrocofmo  ,  l’ab¬ 
biamo  di  anzi  accennato  ,  nelli  antecedenti  §.  Che 
ora  non  conofciate  il  mufcolo  milogloflb  nelia  4.  e  6. 
della  42;  fegnato  dal  Roerave  R.  fig.  2.  Tav.  4.  attra- 
yerfato  dalla  radice  della  lingua  ,  verfo  li  denti  mo¬ 
lari  ,  qui  deficit  in  uno  in  toto  deficit  ;  che  non  vi  fia 
il  regiltro  del  Boerave  ,  già  l’avete  intefo  ;  bensì  voi 
non  avete,  ne  intendete  tal  libro  latino  di  Londra,  che 
poi  l’abbia  equivocato  il  fudetto  Boerave  con  il  ge- 
nioglolfo  ,  è  certiflìmo  ,  e  che  non  fempre  fi  dia  ,  fe¬ 
condo  voi  ,  il  miloglolfo  ,  de  minimis  non  curat  Tre- 
tor  ,  bensì  non  manca  quivi  in  Eultachio  la  fua  efi- 
ilcnza  vifibilifiìma  ,  Che  Tftero  pag.  102.  lo  voglia, 
una  porzione  del  mufcolo  milqjoideo  ,  non  toglie  all’ 
Euitachio,come  gran  maefiro  di  farlo  vedere  indipen- 
, dente  da  ogni  altro  mulcolo ,  bensì  non  è  però  tutto 
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vero  '  quello  che  avete  ad  Utero  attribuito;  poiché  in 
detta  pag.  102.  bene  avverte  milogloffus  quorumdam 
effe  prorfus  mliobìjoidci ,  e  non  dice  aliquando  .  Tor¬ 
ni  anche  Idero  a  vedere  con  e  (lo  Boerave  la  4.  'e  6* 
dell’ Eudachio  ,  dove  potrà  ancora  egli  apprendere  , 
che  il  milogloflò  è  unico  ,  e  non  dipendente  ,  ne  uni¬ 
to  con  altri  mufcoli  della  lingua  ,  tanto  più  che  Spi- 
gellio  pag.  159.  lenza  tante  variazioni  ,  c  mutazio¬ 
ni  di  nome  milogloffum  nominatur  alla  quale  fentenza 
anche  fi  fottoferive  Verrhejen  &c.  DUNQUE  per  vo- 
firo  conforto  Tempre  vi  rimane  la  peggio  da  fpartirla 
con  il  compagno .. 

Num.  14.  §.  71.  Senza  che  io  vada  cercando  il  per¬ 
che  Boerave  fi  fervi  in  quefla  occajìone  della  7av.  dì 
valfalva  dirà  che  è  flato  prò  ratione  voluntas  .  O  il 
Boerave  ha  conofciuto  nella  42.  e  4?.  dell’  EulLchio 
l’ Iofaringeo  ,  Thyropharingeo ,  cricopharingev,  &c. 
Doveva  accennarlo,  con  darne  tutto  il  merito  all’Eu- 
ftachio  ,  fe  poi  elfi  mufcoli  non  li  ha  intefi  ,  ne  cono- 
feiuti  delineati  in  dette  figure  ;  tanto  in  fito  ,  che 
fuori  di  fico  ,  è  meno  errore  di  averli  a  (legnati  al  San- 
torini ,  a  me  bada,  però  che  ora  tornino  in  poffedb 
del  creditore  ,  tanto  piu  ,  che  non  è  errore  ,  che  Pe« 
trioli  abbia  accennato  un  tal  trafporto.in  Santorini  , 
doutofi  con  tutto  il  merito  all’  Eudachio,  e  fe  tanto  di 
bono  avede  conofciuto  ancor  voi,  farebbe  dato  l’uni¬ 
co  frutto  della  gran  vodra  Anotomia  .. 

Num..  15.  §.  8 1 .  Einpv andò  la  notizia  ,  che  Boe¬ 
rave  non  fece  il  mentovato  commento  alle  Tavole  ,  e 
figure  Eufi  a  chiane  ,  cade  a  terra  quanto  Cetrioli  dice 
nel  preferite  §.  E  notilfimo  che  li  piaggi  furono  lem- 
pre  madre  delle  doppie  fatiche  a  chi  vergono  ufur- 
pati.  Poiché  fe  voi  non  avelie  tolto  il  meglio  de’ S. 
al  Petrioli  fi  farebbero  più  feopertamente  manifedati 
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gli  errori  del  Boerave  ,  e  non  tornarebbe  ora  a  me 
cominciar  da  capo  l’ iftoria  di  rimanifeftare  li  medefi- 
mi  equivoci,  che  un  tanto  vol/ro  maeltro  ,  ha  infe¬ 
riti  nella  fua  opera  ;  poiché  non  è  altrimente  vero  , 
che  egli  non  fi  fia  fervito  della  Tavola  Euftachiana  ; 
mentre  fe  ben  guardarete  <A.  fig.  v.  Tav.  viti,  ivi 
vederete  riportata  1’  originale  della  i.  Tav.  x.  ,  dove 
ha  contrafegnato  con  A.  la  membrana  camola  deli' 
ventricolo  per  la  villofa,&  ha  lafciato  di  notare  col  B 
la  membrana  nervofa,e  fi  pure  quella  del  Peritoneo, 
coll’L  ivi  ben  di(ìinte,e  feparate,ma  fìccome  nella  vo¬ 
li  ra  mente,  non  vi  è  tutto  il  necettario  difeernimento 
d’  Anotomia,  e  veduto  ette  membrane  tanto  intrigate 
per  non  faperle  fra  di  loro  di(lingucre,vi  liete  pattato 
fopra ,  dicendo,  che  Boerave  non  fece  il  commento 
alle  Tav.  e  jìg.  Euflachiane  ,  quando  che  è  la  più  af- 
furda  propofizione  per  fcufarlo  ,  di  quante  finora  ab¬ 
biamo  intefe  ,  mentre  le  da  lui  citate  figure  dell’Eu- 
fiachio  ,  vi  replico  ,  che  fi  veggono  inclufe  nel  fuo 
libro  liampato  in  Londra,  bensì  malamente  copiate 
dal  vero  originale  ,  dove  anche  ,  come  per  fcherno 
fi  mirano  tali  preziofittime  Tavole  mutilate  .  Intan¬ 
to  imparatele  a  conofeere  con  il  Battani,che  ve  le  tro« 
varete  copiate.. 

Num.  i(5.  §,  pj-  Sarebbe  degna  di  lode  la  fatti - 
glie  zza  di  Tetrioli  nel  divifare  i  nomi  conforme  la  fa  a 
direzzionr ,  conncfjìonc ,  e  fito  allorché  non  avejfe 
cotnmejfo  quel  rilevatiffimo  errore  della  fua  fig.  i. 
Tav.  v.  urigin  nella  quale  dimojìra  il  mefenterìo  di 
un  cane  in  vece  di  quello  d'  un  uomo  &c.  Ecco  l’  inca¬ 
pace  Gerardi  che  proferifee  li  foliti  errori.  Petrioli 
mai  ha  auto  idea  imprimere  dentro  1’  Addome  di  tal5 
Tua  Tav .  v.  ii  mefenterio  ,  ne  di  cane  ,  ne  di  uomo  , 
bensì  ha  rimoffo  totalmente  il  medefimo  ,  avendovi 
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con  fomma  fottigliezza  imprelfe  le  vene  lattee  con  la 
glandola  magna  ,  &  altre  glandole  lattifere  ;  onde 
imparate  prima  à  conofcerlo ,  e  poi  venite  a  decor¬ 
rere  del  medefimo,  e  tal  verità  fi  rincontri  nel  lib. 
filo  Tom.  3.  fogl.  xxxn  1.  $.  130.  lentite  :  onde  fub fra¬ 
tti  ente  che  hanno  prefo  il  chilo  ,  egli  dentro  le  di  loro 
ramofità  gira  per  i  piani  del  mefenterio  ,  qui  rim  offa  , 
fra  le  dette  vene  bianche  0  chilofe .  Dunque  avete 
voi  intefo  ,  che  il  detto  mefenterio  ,è  qui  rimoffo  » 
fenza  voftra  cognizione  -  Bensì  è  fomma  imperizia.^ 
credere  la  qui  di  lui  regillrata  glandola  magna  ,  un 
pancreas  canino ,  o  fia  ammaliò  di  più  glandole  di  fi¬ 
gura  oblonga,  e  non  fomigliarla  alla  predente  ovata 
del  razionale ,  fedelmente  delineata ,  tanto  piu  che 
fe  ne  danno,  anche  delle  maggiori  di  quella  quivi  ri¬ 
portata, in  Verrhejen  Ta<v.  vui.fig.  ì.jdunque  l’erro¬ 
re  non  è  in  eifa  figura  ,  ma  nella  voftra  mente  ,  fcar- 
fa  di  fcienza  Anatomica .  Gran  cofa  !  non  conofcete  il 
mefenterio, e  non  avete  ancor  levato  un  minimo  erro¬ 
re  a!Boerave,ora  prefumete  di  volerli  infegnare  i  fai- 
zi  vafi  lattei  del  primo,  e  fecondo  genere diffufi  per 
il  mefenterio ,  quando  che  non  fapete  peranche  le 
glandole  di  detto  vifcere  effe  re  conglomerate  ,  e  non 
veicolari  per  dar  ricetto  al  Chilo  ,  e  per  ridonarlo 
in  fequela  alle  vene  lattee  del  fecondo  genere,  di¬ 
scorrete  della  cute,  e  fatevi  infegnare  in  eifa  la  mem¬ 
brana  carnofa,lafciando  tali  aeree  fottigliezze,e  ne  pu¬ 
re  vi  fono  con  sì  belli  nomi  ideali  ,  e  fenza  foggetto 
le  gran  cifterne  Lombari ,  per  dar  con  effe  agli  igna¬ 
ri  buon  bere  di  novità  ,  lènza  frutto  ;  ma  è  tutta  una 
continuazione  de’ canali  lattei  quelli ,  che  vole  Boer- 
rave  difgiunti ,  dentro  de’ quali  lcorre  il  chilo  ,  pa¬ 
raffinarli  ,  fenza  tanti  fermamenti  ,  e  rappigliamene  , 
poiché  in  tal  cafo  farebbero  più  tofto  morbofi  ,  che 
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naturali  tai  pozzi,nafcondigli,e  cavità  fuperflue.Di  più 
vi  vantate  conila  lolita  inavvertenza  che  ha  dipinto  un 
mefenterio  con  tre  vafiLattei,vi  replico  che  ivi  il  mef. 
fenterio  non  v’è ,  e  quello  che  capite  per  vali  lattei 
fopra  la  glandola  Magna  è  il  principio  del  dotto  Tora¬ 
cico;  Aderite  ancora  di  farlo  il  Vetrioli  p affare  fopraj, 
P  interino,  co/oa^quando  che  per  mettere  ivi  in  giro , 
&  in  li.to  naturale  tale  incaminamento  del  dotto  To¬ 
racico, non  folo  ha  ri  modo  il  meffenterio- da  voi,  noa_j 
conofciuto,ma  ha  recifo.  quattro  dita  d’ intedino  colon 
nel  Tuo  mezzo  orizontale:fentite  le  Tue  parole  Tom. 
pag.  54.  ed  acciocché  con  ejfo  dotto  jì  potejfero  meglio 
f  colpire  ,  ho  tagliato  ivi  parte  delPintefiino  Colon  &c. 
£  perche  l’avete  veduto  appoggiato  alle  vertebre  de 
lombi,  non  fapendo  didinguere  le  medefime  verte¬ 
bre,  dal  dotto.  Toracico  ,.  avete  prefo  quelle  per  il 
medefimo  ,  DI  più  Tempre  con  accrefcere  maggiori 
errori  a  voi  ftefso, mirando  laTavola  V.aggiunta, ave¬ 
te  pure  equivocato  nella  fig.di  efsa, prendendo  le  car¬ 
tilagini  dello  derno  ignorantemente  per  code,eden~ 
do  efse  cartilagini  in  verfe  ,  con  efso  derno,  per  far 
vederci  mufcoli  triangolari ,  che  fi  appoggiano  Topra 
e  fra  efsc  cartilagini ,  e  per  tale  errore  non  compati¬ 
bile,  vi  fiete  creduto  di  riprendere  Petrioli,  chea 
fi  vanti  d’ejfere  il  miglior  commentatore  delle  Tavole 
Eufiachiane  ,  di  tanto  ;onore  fino  al  prefentc  non  Tene 
dubita, benché  habbia  Tempre  fcritto  al  Lettore  fenti- 
menti  propri  ,  e  pieni  di  dovuto  ofsequio  ,  e  rive¬ 
renza  ai  Maedri ,  averefte  fatto  megli»  d’  imparar  le 
divifioni  del  mefenterio  ,  con  il  Boerave  fig.  2.  Ta-t 
v’ola  XI.  che  cenfurar  le  Tue  dotti  ofservazioni ,  quan¬ 
do  che  in  quattro  Tomi  in  foglio  dati  dal  medefimo  al¬ 
la  luce ,  non  avete  potuto  rinvenire  ,  un  minimo  er¬ 
rore 
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Guardate  intanto  Vaiverde  lib.  2.  pag.  72.  JE  Ver¬ 
ri)  eien  Tav.  xxxv.  fig.  2.  V  che  impararcte  in  sì  gran 
Maertri  a  dirtinguere  le  cartilagini  dalle  corte  ,  sì  pu¬ 
re  provate  a  fare  un  dito  voi  da  fomigliarlo  alle  fu  e 
Angolari  figure ,  e  poi  prefentatelo  per  criticar  le 
medelìme  ,  altrimente  fete  tenuto  vanagloriofo  co¬ 
me  certi  architetti  milantatori  di  fapere  difegnare  un 
Mondo  intero  ,  e  non  anno  ancora  alzato  al  Publico  , 
un  mifero  cammino  fopra  di  un  tetto,  e  purbiafmano 
come  voi  1’  Opere  più  Eccellenti  meflfe  in  piedi ,  con 
applaufo  generale  delli  uomini  più  eruditijperciò  po¬ 
teva  il  Baflani  anche  arrofiìrfi  parlando  publicamente 
male  delle  opere  del  Petrioli,e  delle  dette  figure  fen- 
za  ricordarli ,  che  per  aggiungere  due  Rami  all’ libro 
dell’ Kulm  ,  compromdfo  di  fare  ai  Signori  Barbiel- 
lini  infigni  Stampatori  ,  e  Librari  a  Pafquino  ;  onde 
per  non  faper  prendere  in  un  cimiterio  due  mifert 
ftinchi  di  morti ,  per  ponerli  un  per  ciafcheduno  di 
efii  rami ,  gli  convenne  toglierli  a  man  falva  ammen- 
due  al  Gagliardi  tratt.de  oflìbus,  benché  al  detto  Kulm. 
non  bifognaflero  ;  ma  ciò  fece  per  farfene  merito  ,  & 
Autore  afloluto  di  dett’  Opera, come  pure  credeva  di 
fare  della  fua  lettera  dedicatoria  ,  e  conofcendo  di  non 
faperci  componcre  le  noti, fumo  portati  dalPetrioli, ac¬ 
ciocché  ne  giudicafie  quello  li  potefle  praticare  per 
non  perderli,  mariconofciuti  efleredel  Gagliardi,  av. 
vertì  di  non  prefentarli  al  publico  ,  per  non  fare  che 
il  Baflani ,  non  forte  con  critiche  conculcato,  a  caufa  , 
che  copiati  tali  e  quali  fono  li  originali, ognuno  1’  ave- 
rebbe  riconofciuti  ,  e  fu  quando  il  Libraro  per  non 
fentire  più  rumori  letterari  ,  pazientò  la  perdita  del¬ 
ia  fpefa  ,  e  voi  ,  o  Baflani ,  chinafte  il  capo  ,  e  fen- 
za  le  vortre  aggiunte,  tal’  opera  è  ufeita  alla  luce  con 
lo  fleflò  fplendoredi  prima ,  che  intendevate  toglier- 
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li  con  1’  aggiunta  delle  Tavole  altrui ,  che  non  Info¬ 
gnavano. 

Num.XVir.§.<?(5.  Due  avvertimenti  vedo  qui  notati' 
delTctrìolifil  primo  che  fintefiino  duodeno  fi flende  fo¬ 
llmente  fino  aW  addito  delli  dotti  coledoco  .e  pancrea¬ 
tico  ,  &  il  fecondo  che  /’  Eufiachio  dimoflrò  prima  di 
Verfungio  il  dotto  pancreatico  CON  il  mifero  termine 
di  Boerave  intefimo  duodeno  propria  e fi  reSlitudo  Ta¬ 
vola  XI  figura  quinta  ,ed  originale  Tavola  decima  Fi¬ 
gura  terza,  e  non  fella  ,  vengano  in-  co-nfiderazione 
molti  abbagli  in  detta  figura  terza .  Primieramente 
egli  non  ha  avvertito  ,  che  tale  interino  è  fupinato  , 
aìtrimenfe  fi  potrebbe  credere  dalli  meno  efperti  in 
iìto  naturale  ,  e  credo  che  ancor  voi  per  tale  l’avete 
creduto;  fecondo  propria  efi  reftitudo,  non  ha  confi- 
dcrato  ,  che  è  curvo  ,  e  quali  arcato  ,  anzi  nel  mez¬ 
zo  ,  fa  un  gomito  ,  quale  con  reClitudo ,  non  fi  accor¬ 
derà  ,  mai,  anziché  nominando  Lintefiino  duo¬ 
deno  ,  fenza  la  parte  del  jejunio  ,  ad  effo  continuato  , 
fa  credere,  che  fia  tutto  duodeno ,  e  non  jejuno . 
Quarto  fìccome  di  tutte  Linteltina  gracili ,  elfo  jejuno 
gli  è  ,  il  più  carnofo  ,  cosi  appunto  fi  vede  in  detta 
figura  delineato.  Il  quinto  ma  filmo  di  tutti  l’errori  di 
•  Anotomia,  e  che  vi' aggiungete  »  con  il  Baffoni,  cioè 
che  il  dotto  coledoco  ivi  vifibiliflìmo  ,  l’avete  prefo 
per  una  vena  ,  fenza  riflettere  alle  parole  del  Boera¬ 
ve  quivi  da  voi  llelfi  riportate  .  Terfcratio  ufque  ad 
finem  per  rneatum  bilis  communis .  Dunque  fe  prima 
il  vofiroMaeitro  aveva  merito  d’aver  qui  conofciuto  il 
dotto  commune  ,  o  Coledoco,  ora  voi  glie  l’avete  tol¬ 
to  ,  chiamandolo  vena ,  fenza  dire  da  che  parte  fia 
venuta.  Lofteffo  fate  contro  1’  Eufiachio  ,  che  fa¬ 
cendo  vedere  unito  il  dotto  Coledoco  al  Pancreatico , 

(altrimenti  il  Panereste  in  tale  intefiino  figurato, con- 
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veniva  edere  con  la  cera  attaccato),  avendolo  ,  come 
voftra  odervazione  ,  donato  a  Verfungio  debitore  di 
edo  all’  Eufiachio  ,  e  miferaraente  (  come  dite  )  tru¬ 
cidato  ,  per  voleri!  impadronire  di  quello  ,  che  non 
fu  Aio  .  Ts[e  perforatio  ufque  ad  finempro  meatu  bilie 
communis.  Avvertali  ancora ,  che  cotefie  fono  parole 
concernenti  ad  altre  fig:  della  T.  XI.  ,  e  non  a  quella 
dell’  Eu Ih ,  ivi  fig:  3.  ,  alle  quali  il  Petrioli  non  è  do¬ 
vuto  entrare, benché  in  tal  §.  di  Boerave,con  efle  ,  vi 
fiabifogno  di  maggiori  delucidazioni  . 

Num.  XVIII.  106.  Godendola  vena  portali  me- 
defimo  officio  dell'arteria,  cioè  di  portare  il  [angue 
alle  parti  ,  non  abbia [aputo  il  Vetrioli  che  V  arteria 
epatica, e  fplenica,  nafca  dalla  celiaca.  ECCOCI  nel¬ 
le  lolite  vanità  de’ nomi  inutili  dati  alli  vali  ;  poiché 
la  milèra  vena  porta  ,  che  riprende  il  fangue  più  ef- 
feto  di  tutte  1’  altre  vene  nel  nolìro  corpo  ,  dalla  ce¬ 
liaca  ,  fplenica  &c.  ,  ora  abbia  da  fentirlì  ripigliare 
il  fangue  a  modo  d’arterie,  fidamente  ,  perchè  lo 
porta  a!  fegato  ,  come  fa  la  cava  rimettendolo  al  cuo¬ 
re  è  fallo  ed  è  podi  bile  che  voi,edilBocrave  ne  lappia¬ 
te  più  deli’ Euftachio  ,  Riolano ,  Aranzio  &c. ,  Qua¬ 
li  unitamente  aflerifcono  ,  elfiere  1’  arteria  fplenica 
fienale  diverfa  dalla  celiaca  ?  Verum  ejl  dice  Riolano, 
pag.  ijp.  De  obliquo  procejju  ,  [ed  hac  arteria  diflin- 
cla  ejì  a  Celiaca  ,  &  oritur  atruneo  fupra  celiacam , 
cui  meminit ^Aranti  hs  ,  &  art  eri  am  lienalem  appel - 
iat .  Di  più  non  fa  vedere  1’  Euftachio  quelle  due  ar¬ 
terie  fopra  delle  emulgenti  Tav.  2$.  2 6.  venire  dall’ 
A  orta  fra  di  loro  diftintilTìme,e  lo  conferma  nella  L 
e  III.  fig.  della  27.  dove  fi  vedano  diramate  le  dettc_> 
arterie,  andando  la  fplenica  al  fegato ,  e  la  celiaca  al 
mefenterio  ,  e  fe  ciò  è  vero  ,  come  veri  Hi  mo  ,  dove 
entrate  voi  a  negarlo  a  sì  grand’  uomini  ?  non  fapet* 
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ancora  diftinguere  il  dotto  coledoco  da  una  vena  ,  ne 
le  vene  lattee  dal  mefenterio  ,  e  tanto  vi  fate  animo  , 
con  la  vana  gloria  di  faperne  ,  e  dar  legge  a  chi  nc 
pure  vi  folFrirebbe  fentire  .  Non  difcernete  le  code 
dalle  cartilagini ,  il  dotto  Toracico  dall’  intelaino  co¬ 
lon  ,  &  elfo  colon  dalle  vertebre  decombi ,  non  balìa 
ciò  ,  fenza  additarvi  altri  errori ,  per  non  edere  ana¬ 
tomico  ?  Perchè  citate  qui  1’  Albini ,  c  non  lo  lafcia- 
te  in  pace  ,  quale  molto  peggio  del  Boerave  ,  non  ha 
intefa  alcuna  parte  delle  predenti  Tavole  Eulìachiane  , 
già  dal  Petrioli  provato  con  le  Rampe, e  dipiù  chiamate 
arteria  celiaca  la  fplenica  ,  e  con  ciò  avete  dato  pub¬ 
blicamente  ad  intendere  nella  Sapienza  di  Roma,  con 
molìrare  tali  Rottole  achifoffrì  d’  afliftervi ,  &  ora  11 
maraviglieranno  in  dentire  le  voftre  inattenzioni  ven¬ 
dute  per  rarità  con  gran  fofferenza  di  quei  Maelìri,che 
ivi  la  dettavano  ,  dove  da  voi  in  poi  niuno  fi  è  avan* 
zato  far  vedere  cofe  nuove  ,  e  non  vere  ,  dovevano 
bensì  i  fuddetti  Maeffri  ,  ordinare,  che  tale  prepara¬ 
zioni  lì  gettafiero  nei  cimiteri  ,  per  non  ingannare  gii 
afcoltanti  con  pregiudizio  della  fallite  umana.  Di  più  fi 
deve  inoltre  fentire  ,  che  Vetrioli  abbia  da  lagnarci , 
che  T  opere  fue  non  abbiano  avuto  applanfopreflo  il. 
ceto  de’ Letterati  ;  baftarebbe  ,  che  voi  folle  ur.odei 
medefìnri  ;  poiché  in  tal  cado  vi  farelìe  bene  incontra¬ 
to  ad  affermarne  le  lodi,  e  li  appiaufi,  non  dolo  nelle  o- 
pere  di  Lancili  de  corde, ma  nei  giornali  de’Letterati, 
e  con  elfi  in  tante  ftampe  di  celebri  Anatomici  ,  co¬ 
me  quelle  del  Fantoni  &c.  Si  pure  in  lettere  defitte 
dai  primi  Lumi  della  medicina  ,  &  anatomia  a  duo  fa¬ 
vore  ,  quale  lodi  per  la  fu  a  gran  modeflia  non  le  rife- 
ridee  nelle  opere  ,  come  ogn’ altro  averebbe  fatto  ve¬ 
dere  la  lìima  del  talento  ,  che  s’  applaudidce  a  proprj 
meriti ,  ma  de  fi  ricergafle  con  qualche  voffra  rifpolta 
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a  citare  li  luoghi ,  che  qui  in  generale  ,  e  per  brevi¬ 
tà  vi  addito  ,  farò  ben  a  pregarlo,  acciò  con  copia_s 
autentica  me  ne  dia  un  e  Templare 

Num.  XIX.  S.  108*  T^on  è  poco,  che  coni ’  ambi¬ 
zione  di  fapere  divifare  a  minuto  nna  parte  dall’al¬ 
tra,  non  abbia  e onjt derato  quelfacco,  che  fi  ojferva 
nel  principio  dell’ intelaino  colon,  fig.  4.  Tav..  10.  di 
Eufìacbio:. NON  è  che  il  Petrioli  abbia  tralafciato  con- 
lìderare  il  voftro  gran  Tacco  ,  nel  principio  dell’  inte¬ 
rino  colon  ,.  ma  ha  detto  al  Boera  ve ,  &  ad  altri  mo¬ 
derni  Anatomici  ,  eifere  cofa  impropria  ,  chiamar  la 
cavità  dell’interino  colon  ,.  principio  malfondato 
dell’  intdlino  ceco  ,  fenza  fentire  una  convincibi  le 
raggione,  tanto  più. ,  che  un.  mifero,  vermetto  di  tan¬ 
ti  ,  che  ne  vediamo  in  natura  ,  neffuna  di  e  fi!  porta 
feco  per  principio  u  na  cavità  si  grande  ,  dieci  volte 
non  meno  diquello  Ila  tutta  la  fua  foftanza  ,  &  alme¬ 
no, ma  giacché  fi  vole  in  tal  modo  taPlarghi  filmo  prin¬ 
cipio  ,  gli  levafifero  il  nome  di  valvola  del  colon,  che_j 
appunto  fi  dice  nafcofta  dentro  tal  facco  ,  e  conceder¬ 
la,  con  la  detta-cavità  ad  eflb  ceco,  mentre  eflb  princi¬ 
pio, fi  vuol  togliere  a!  colon.benchè,fiafua  vera  fofian. 
za  per  donarla  ad  un  tal  vermetto  ,  quale  del  fuo  ,  al¬ 
tro  non  fi  vede  pofiledere  di  eflo  colon  ,  che  un  mi¬ 
sero  forame  penetrato  in  tal  cavità  .  Ma  Falloppio  ce¬ 
lebre  Anatomico  ,  che  conobbe  a  neh.*  efifo  il  mio  de¬ 
bole  Pentimento  ,  fondato  full  a  ftruttura  dell’  intefti- 
no  colon  ,  non  così  ,  come  il  Boerave  lo  chiama , 
magna  cavitai  ceci  ,  efpofi  anat.  pag.  269.  dice  :  pojl 
tenuvìa  occurrunt  craffa  ,  quorum  pr incip ium  incipit 
a  caco  appellato  quorum  in  kominibm  adeo  parvum  efl 
ut  potius  vermis  cujufdam:  imaginem  ,  quam  intefìini 
refert .  In  fui  bus  fimiit ,  cantbus  atque  Bobus  ma - 
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ximum  hoc  eli .  Ecco  dunque  P  equivoco  nato  d’aver 
molti  prefo  l’ inteftino  ceco  delti  bruti ,  per  quello 
dei  razionali  ,  fenza  che  un  eccellente  Anatomico 
parli  del  voftro  gran  Tacco  ,  ne  della  magna  cavitai 
caci  ,  come  doverebbe  ,  fé  Pufanza  moderna  ,  mu¬ 
tando  li  (Iti  alle  cofe  ben  fatte  ,  non  fi  dafie  inutil¬ 
mente  tutto  il  piacere  ,  con  miferi  nomi  ,  e  vocabo¬ 
li  per  ofcurarli .  E  quella  gran  cavità  impervia  da  voi 
oflervata  per  principio  del  colon  ,  è  poca  rara__j  ! 
farà  forfi  la  -prima  celebre  olfervazione  ,  fatta_> 
con  tanti  tagliamenti  -de  cadaveri  nella  ftanza 
de’  morti  ;  ma  fe  P  è  grande  ,  ed  impervia  ,  come 
potrà  ofservarfi  al  di  dentrodi  tal  cavità  male  ideata; 
mi  direte  ,  che  avete  sbagliato  ,  e  prefo  con  il  Bafsa- 
ni  per  ©(Tervazione  nuova  ,  una  delle  cellule  ditale 
inteftino ,  lo  voglio  credere  .  Intanto  correggetevi 
con  efso  lui  di  tal  fpropofito  . 

Num.  XX.  $.  108  .'Non  è  V  ifieffa  cofa  rima  e  la - 
hiis  ,  mentre  quella  lignifica  fiffura  ,  apertura  ,  e  la¬ 
bili  orlo  .  CHIAMARE  il  Boera  ve  fulla  4.  della  io. 
rima  ,  labri  mufculi  &c.  TAV.  12.  copia  della  io. 
orig.  Euftachiana  una  mrfera  ,  .e  mano  fatta  con- 
torzione  nel  principio  del  colon  fupinato  ,  per  far 
vedere  nel  fuo  piano  pofteriore,  efserci  le  tre  corde^ 
tendinofe ,  come  nel  piano  anteriore  ,  é  troppo  di- 
fcapito  alla  fua  inarrivabile  attenzione  -,  si  pure  .  Ibi- 
querima  labili  mufculo  firntatis  claudenda  patulum  . 
Sono  non  meno  intrighi  con  tanti  Anonimi  del  Si  poc’ 
anzi  rammentati  ;  poiché  non  ne  veggio  alcuno  con¬ 
gruente  alla  contorzione  artificiale  di  detto  inteftino  . 
però  dico  a  voi  due, che  al  voftro  Maeftro  in  luogo  di 
emendarli  un  tal  pafso  ,  gli  fate  come  li  fuoi  difcepo- 
14  in  Leide,  la  Lezione,  che  rima  &  labiis  non  è  l’iftef-. 
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fa  co  fa  .  GRAN  difgrazìa  di'  sì  celebre  Autore  ,  poi-* 
che  in  Patria  è  corretto,  come  abbiati!  detto ,  da  prò» 
prj  di fcepoli  ,  ora  in  Roma  da  voi  difensori  di  efso 
Boerave,  glofsandolo  Tempre  più  con  demerito  delia 
fu  a  difattenzion  e,  dicendo  :  per  mufcolo  fi  chiude  Va- 
pcrtura  della  rima  ,  che  fi  trova  circolarmente  alla 
me  definì  a  rima.  Non  orante  che  fu  tale  fìto , 
non  fi  vede  mufcolo  ,  ne  fibre  mufcolari,  ne  rima  ,  ne 
chiufura  ,  ma  fol  tanto  il  mero  contorcimento  ,  e  ciò 
avete  qui  riferito  ,  per  glofsare  come  dilli  ,  il  Boe¬ 
ra  ve  ,  con  la  vana  gloria  di  faperne  più  di  lui . 

Nutrì. XXI.S.  108.  In  quefio  volendo  Boerave  mo - 
firarci  V  efpulzione  delle  fecci  dall*  intefiini  9  e  V  af- 
forbimento  del  Chilo  dalli  va  fi  Lattei  ,  adduffe  il  mo¬ 
to  p  e  Ufi  a  Iti  co  delti  mede  fimi.  Boerr.  fig.  L  Tav.  X2« 
apertamente  dice  valvulis  &c.  CHE  forfi  credete  voi 
qualmente  il  termine  di  valvulis  inflrumentorum  ila 
lo  fteffo  di  quello  delie  fecci  ,  e  che  forfi  all3  interina 
della  fig«i.Tav.io.orig:fi  veggano  le  valvolePiì  fatto  è 
chiaro  ;  poiché  in  e  (fa  non  fi  delincano  al  trini  ente  le 
valvole  ,  ma  le  circonvoluzioni  interinali  ,  quali 
valvole, per  vederle  conveniva, che  Pinteftina  fodero  a- 
pertecome  nellaTav.  iv.fìg.i.delPet  rioli  per  tale  aper** 
tura  apparivano, ficchè  la  vofìra  difefa  di  fecce  per  di« 
fendere  ilBoerave, renderà  fchifo  a  chilo  fentirà  in  tal 
lettera  raprefentare,e  non  mersoodiofa,  quando  erro¬ 
neamente  dite  per  cenfurare  la  fìg.^.delPetrioliTav.q. 
Che  Iftero  ammetti  per  foto  parto  naturale  quello 
che  viene  col  vifo  prono  .  Effendo  non  vero,  mentre 
nel  citato  luogo  pag.  250.  frg.  2.  apertamente  dice  % 
naturalem  uterum  apertum  etfitus  fatus  in  purtn  na¬ 
turali  maxime  ufitato  confpici  queat ,  ma  quel  maxime 
da  Voi  mate  ir: telo  non  include  il  termine  Univoco  , 
che  fempre  abbiano  da  venire  i  feti  pronamente,  a  veti - 

E  do 
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do  ben  veduto  elio  Utero  la  celebre  fig.  pag.  rp.  con 
il  vifo  avanti  di  Giacobbe  Ruefìì  ,  Riva  ,  Sculteto 
Mercurio  &c.  LI  quali  fapendo  più  di  voi ,  che  il  ca¬ 
dere  il  feto  dall5  utero  alla  fua  bocca  ,  non  è  in  pode¬ 
re  del  medefimo  portarli  nel  modo,  che  vorrebbe  , 
come  voi  vorrelle  per  impicciar  le  fue  figure  ,  ba¬ 
ila  che  per  e  fiere  parto  naturale  venga  col  capo  avan¬ 
ti  ,  ne  ciò  lo  dico  per  correggere  la  detta  TaV.  3.  fon¬ 
data  fu  le  vere  offervazioni  tanto  di  Petrioli,che  degli 
altri  Autori, ma  lolo  titulo  ebaritatis  per  ammaeltrarvi, 
maravigliandomi  che  dei  vofiri  maeftri  vi  liete  mal 
fervito  ,  tanto  più  che  Petrioli ,  non  dice  Tempre  ve¬ 
nire  efib  feto  con  il  vifo  avanti  ,  ma  generalmente  ne 
ha  parlato ,  mentre  venga  con  il  vifo  avanti ,  o  fupi- 
rsato  ,  egli  farà  l'empre  parto  naturale.  Bensì  veden¬ 
do  di  non  poter  voi  fare  quello  ,  che  qui  ,  e  nelle 
altre  fue  opere  ofiervate  Rampato, vi  liete  mofio  a  ca¬ 
lunniare  pur  la  fua  fig.  Tav.  v.  dell’ano  ,  dicendo  non 
effe  re  in  Uro,  quando  egli  non  ha  mai  nominato  l’a¬ 
no  in  detta  figura  ;  a  tutti  noto  ,  che  rimaner 
aafeoftamente  celato  fra  le  due  natiche  ,  ma__» 
ha  recifo  accollo  il  raufcolo  sfintere  1’  inteftino  retto 
come  ocularmente  li  vede .  Dunque  avete  pre- 
fo  il  forame  dell5  ano  per  quello  formato  dal 
detto  mufcolo  sfintere  in  elfo  inteftino, fentite  1’  Eufta- 
chio  cofa  dice  contro  si  fecchi  invidio!!  antigr.  XI. 
parlando  dell’  Azziea,  che  Jh  inter  quartana  &  quin¬ 
tana  ut  brevi  (fitti  a  efl  bxc  fpatii  difcrepantiai  ita  levif- 
ftmus  cjus  lAuttorh  ervor  cenferi  debet .  Vincant  igi- 
tur  adver farti ,  ac  de  re  nullius  momenti ,'  &  fere 
contemnenda  triumpbent  prò  qua  tot  pr cernia  expofeunt , 
&  tanta  fe  laude  dignos  prcedicant  dunque  tacete  .  SE 
poi  li  voi  vedere  1’  ano  ,  lì  guardi  la  Tav.  xxnr. 
dell’Euftachio  » 
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Nufn.  XXTT.  §.  109.  Non  deve  ne  al  Vetrioli  re¬ 
car  meraviglia  ne  al  Lettore  confusone  fentire  che  i 
tendini  ftano  qualche  volta  ligamenti  .  RISPONDO 
Vedendoli  mani  fellamente  venire  il  ferto  triplicato,  e 
tendinofo  delle  libre  carnofe  ,  e  mufcolari  dell’  inte- 
Hino  retto  Tav.  x.  fig.  iv.,  non  sò  comprendere ,  co¬ 
me  il  Boerave  fiali  indotto  chiamarlo  ligamentis  tri¬ 
bù  s  tnufculofts, quando  non  ve  n’èveftigio  dei  mede- 
fimi  ,  ne  fingolare  Anatomico  che  P  approvi  ;  Ve* 
nir  dai,  mufcoli ,  ove  non  nafcono  i  ligamenti,  ma 
bensì  i  tendini  :  Voi  con  i  voli  ri  Politi  errori ,  vor- 
relte  ,  che  qualche  volta  li  tendini  fu  (fero  ligamenti. 
per  difendere  Boerave,  e  cotello  è  un  altr’errore,  che 
ora  accrefcete  al  medefimo  ,  poiché  fe  non  li  fcioc- 
chi  chiamano  ligamenti  i  tendini,  e  ne  pur  qualche 
volta  i  tendini ,  còme  erroneamente  dicefte .  MA 
quello  che  quivi  ammiro  fi  è  ,  che  per  far  voi  vedere 
tal  bugia  ,  impicciate  le  rotelle  del  e  ginocchia  ,  con 
1  mufcoli  ftenfori  della  tibia,  e  mi  avveggio  ,  che 
vorrete  anche  le  rotelle  fi  chiamaflero  ligame  nti, ten¬ 
dini  ,  e  che  sò  io.  Tutte  parole  vane  e  che  non  le¬ 
vano  P  errore  al  dotto  Boerave  ,  anzi  di  piu  P  accre- 
fce  ,  mentre  fono  tre  ,  e  non  due  le  corde  tendinofe, 
malamente  fatte  copiare  dall5  originale  Tav.  x. ,  on¬ 
de  emendatela  ;  poiché  in  tal’  opera  vedo  tutto  con¬ 
fu  fo  il  corpo  umano  sì  ben  regolato  dalla  natura  ,  e  sì 
ben  dipinto  nelle  fue  parti  dagli  ottimi  Anatomici . 

Num.XXIfl.  §.  109.  Se  il  Boerave  non  commenta 
le  Tavole  delV  Eujlachio  ed  in  queflo  5.  faggerì  fola- 
mente  le  fig.  2.  4.  e  5.  della  x.  del  medefimo  » Auto¬ 
re  &c.  Che  degna  cortrarìiabone  è  pur  quella  o  Si¬ 
gnori  Gerardi  e  Balfani  ,  nel  principio  di  tal  §.  dite 
che  Eoerrave  non  commentò  le  Tav.  dell’  Eufiachio  , 
&  in  quello  5.  fcioceamente  fuggente  che  dell’  Eulla- 
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chio  eflò  Boerai'c  fi  fervi  dellafig. iv.e  v.e  non  s.era 
meglio  che  egli  fu  (Te  fiato  attento, che  efiendo  due  l’irt- 
tefiini  cechi ,  uno  nella4.  fuor  di  fito  naturale  ,  1’  al¬ 
tro  nella  v.  in  fito  naturale  ,  li  aveffe  per  tali,  ac¬ 
cennati  ,  e  fi  pure  quello  della  iv.  dichiararlo  fuori 
di  fito ,  altrimenti  il  Lettore,  o  li  prenderà  amen- 
due  naturalmente  fituati  ,  o  pure  diverfamente  ,  e 
con  raggione  dubbiterà  ,  che  Boerave  non  li  ha  bene 
efprelTi  ,  o  che  ha  mancato  di  fede  il  medefimo  Eu- 
flachio  in  delinearli  ;  fioche  quefii  confili!  commenti 
era  meglio  lafciarli  in  dominio  a  chi  li  ha  faputi  fcifra» 
re  ,  e  non  fcorrerli  ,  con  sì  ofcure  propofizioni . 

Num.  XXIV.  §.  iop.  T^on  volendo  replicare  &c. 
dirb  fol amente  ,  che  il  Boerave  per  dichiarare  lare - 
mora  ,  ed  il  tempo  nel  quale  lefecci  [ir adunano  e  trat¬ 
tengono  nell’  Interino  Colon  addufle  la  piegatura  flef- 
I ione  ,  ampiezza,  e  lunghezza  di  otto  palmi  del  me - 
dejìmo  inteflino  .  VOI  con  tante  fecci  inteftinali  ave¬ 
te  perturbata  la  fantafia  a  chi  afcoherà  la  voftra  mala 
critica  ,  c  molto  più  del  Boerave  ,  fe  folle  prefen- 
te  ;  poiché  egli  dice  fatine  inflettiti  ,  non  fono  termi¬ 
ni  cotefii  che  includono  le  fecci, ma  lignificano  le  cun 
vature  e  contorfioni  artificiali,e  non  naturali  di  falena 
intcftinOjda  lui  non  condolute  e  prefe  per  naturali, co», 
me  ilPetrioli  fpiegò  nel  fuo5.,qul  con  tutti  gl’altrimu- 
tilati, acciò  veder  non  fi  potefic  fupinata  anche  la  par¬ 
te  pofteriore  ,  del  colon,  ove  apparirono  le  tre  corde 
tendinofe  in  ambo  i  fuoi  piani ,  quali  poteva  ancor  ri* 
flettere  i!  Boerave  ,  non  effere  in  natura  così  feoper- 
te  ,  ma  fono  vefiitc  da  una  tenue  ,  e  ligamentofa_» 
membrana  ,  qui  ri  molla  ,  efiendo  quella  che  alliga  le 
cellule  di  elfo  colon  ,  e-  le  divide  fra  di  loro  ,  e  non 
le  qui  replicate  corde  tendinofe  da  effo  mal  capite  per 

ligamentofc  non  diramate  nelle  cellule  » 
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Concludiamo  ,  che  la  membrana  ligamentofa  pro¬ 
dotta  anche  dal  mefocolon  alliga,  e  divide  fra  di  loro 
le  cullule  ;  &  i  tendini  mufcolari  ,  fervono  per  farc¬ 
ii  moto  perirtaltico  al  detto  interino  . 

Num.  XX V.  §,  no.  Oliando  i  ligamenti  /afferò  fem¬ 
ore  membranoft ,  non  direbbe  rifiero  nel  .  iS 9° 
del  fuo  compen.  Anat.  tigamenta  funi  vincala  roba - 
fia  ,  ut  plurimitm  membranacea  •  DUE  cole  ofeura* 
no  la  verità  del  fatto  in  ogni  genere  di  Frofeflione  , 
una  il  difendere  ,  e  forte  nere  la  bugia  ad  onta  della  ve-» 
rità  ,  l’altra  di  non  intendere  li  termini  della  mate¬ 
ria  che  fi  difeorre  ,  cioè,  robuflas  fìbras  coricar - 
rentibus  ligamentis  coli  natas  ,  quando  che  dfenrìo 
tendini  ,  e  non  altrimenti  ligamenti  quelli  ,  che  in 
tal  Tav.io.diflemo  effere  delineathmentre  non  appor¬ 
terà  alcun  utile  alBoerave  il  voftro  detto  qualche  vol¬ 
ta  carnofe^ peròconfeflate  che  quivi  non  fono  ligamen^ 
ti  e  non  cercate  ulteriori  preamboli  per  difendere  la 
non  verità,  mentre  come  Uomo  anche  il  Roerave  ,  è 
errabile  ,  ne  !  fiero  prova  vincala  r  oh  afta  <&  mem¬ 
branacea  effere  li  prefenti  tendini  del  genere  meni- 
branofo  ,  e  ligaincntofo  .  Dunque  non  ferviva  qui¬ 
vi  rammentarlo,  che  i  ligamenti  al  fentire  di  Voi 
mantenghino  unite  le  parti  come  li  denti  ,  ofia  &c* 
Perloclie  rinconvenite  e  commentate  nuo-vam en¬ 
te  Boerave  y  e  mortrate  con  la  vortra  ambizione  di 
faperne  piu  di  lui ,  affermando  ,  che  li  tendini ,  con¬ 
tro  il  fuo  parere  ,  alligano  le  parti ,  ma  ciò  fanno  li 
detti  ligamenti ,  ed  ecco  voi  montate  in  Cattedra  del 
Boerave  con  il  Rartani  a  fare  da  Lettori  ad  eflfoRoeravc 
permettendo  che  un  tanto  Maertro  fia  da  voi  due  ve¬ 
nuto  difcepolo  ,  corregcndolo  degli  funi  errori?  Ciò 
sì  che  farà  apprcfso  i  Letterati  un  pe filmo  fentire  • 
Num.  XXVL  s*  211.  Quefie  tre  fafee  Ugamentojk 
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nafcendo  dall'’  appendice  •vermicolare  dell ’  interino  ce¬ 
co  .  NON  fono  altamente  tre  1’  ordini  £di  tali  tendini , 
e  non  ligamenti  alla  Tav.  X.  ma  due  ordini,  ognuno 
de  quali  viene  compofio  di  tre  tendini  fìg.  4.0  5.  Tav. 
fudetta  ;  perchè  dunque  vi  fletè  arbitrato  ne!le_.j> 
figure  dell’Euftachio  aggiungere  il  terz’ordinc  di  e  ITI, 
quale  non  0  vede  ,  ne  1*  accenna  il  Boerave  ,  ficcke 
ìi  tre  ordini  di  valvole  deferitte  da  voi  in  tali  figure  , 
non  fi  pofibno  vedere  ,  fe  non  fi  aprano  li  detti  inte¬ 
rini  ,  e  poi  alla  riferva  della  prima  valvola  del  colon, 
altre  valvole  in  efso  interino  non  sòravvifare;  on¬ 
de  fono  tutte  vane  tali  propofizioni  ;  di  più  avete  af- 
fordito  un  mondo  intero  ,  che  li  ligamenti  faccino  le 
contrazioni  ,  non  ricordandovi  poc’  anzi  aver  detto  , 
che  fervono  fol  tanto  per  alligare  le  parti  ,  ora  to¬ 
gliete  anche  tal’  ufo  alli  tendini ,  facendoli  diventar 
ligamenti  ;  di  più  volete  ancora  in  tal  fi  faccia  l’e¬ 
levazione  dell’  intefiino  retto,  togliendone  l’ufoaS 
pene  ,  onde  lo  fiefso  Intefiino  pretenderà  ,  che  fi  le¬ 
vino  a  tal  Tuo  nuovo  officio  l’ ofsa  del  pube  ,  impe¬ 
dendoli  tal’  errezzione  ,  quando  che  li  due  mufcoli  e- 
levatoti  d’ efso  intefiino  ,  Io  dilatano  obliquamente 
retraendo,  e  non  erigendolo, ad  un  tant’errore  v’ag¬ 
giungete  una  fa!zità,dalPetrioli  non  detta, che//  tendi¬ 
ni  del  colon  principino  da  detti  mufcoli  elevatori  per 
alterare  la  verità  del  fuo  §.  à  quell’ oggetto  quali  del 
tutto  mutilato  ;  ficchè  fanno  tanto  mal  vedere  ,  e 
fentire  cotefie  fvific  ,  che  vi  rendono  molto  odiofo  s 
bensì  potevate  fpiegare  ,  anzi  correggere  Boerave  , 
laxato  tum  sfintere  ,  largo  crajfo  carneo  orbiculari  , 
vel  eliptico  finern  inteflini  retti ,  mentre  efse  parole 
non  includono  la  verità  di  tal  parte  fig.  4.  orig  Tav.x, 
efsendo  quello  il  mufcolo  del  podice  ,  che  fpinge  fuo¬ 
ri  le  feerie  riferito  da  Galeno  lib*  de  difec.  cap.  50. 
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dicendo  :  Mufculum  quendam  cutaneum  ,  circo¬ 
lar  e  m  in  extrema  fedis  ora  collocatum  ,  qui  ita  cuti 
irnpaBus  e(l ,  ut  non  poffit  ab  ipfa  feparari  ,  quod  il- 
lis quoque  accidit  in  palpebris  fronte  ,  &  fimilibus 
partibusreperiuntur ,  quare  in  bomine  hic  quoque  mu- 
fculus  fu  juflum  efì ,  ut  quatuor  deferibantur  ani  mu- 
fculi  ,  non  antem  tres  tantum  ,  ut  ab  Anatomie is  fa- 
Bum  eli  ;  Onde  prefo  eh’  ebbe  1’  impegno  ii  Boerave 
di  commentare  tali  Tavole  ,  parlando  del  podice  > 
doveva  ufarc  l’ iftefsa  diligenza  ,  e  non  pafsarla  con 
parole  inutili  da  voi  maggiormente  confufe  per  ofeu- 
rare  le  dette  Tav.  cioè  poteva  efsa  Boerave ,  con 
tal  Laxato  tumfpbinBere  confiderare  i  due  altri  mu- 
fcoli  erettori  ,  legnati  dall’  Euflachio  al  podice  della 
Tav.  xxxvn.defcritti  pofeia  da  Riol.  opus  c.  277.  ai - 
que  fi  diligenter  infpexeris  ,  &  fecueris  mujculos  ani  , 
duos  fpbinBeres  reperies ,  quatuor  levatores  ani 
ut  in  antapograpb.  demonftravi  . 

Num.  XXVII.  §.  1 17.  certamente  il  Boerave  aven¬ 
do  oJJ'ervato  con  molta  attenzione  la  fig.u  Tav.  XI. 
dell’’  Eulìacbio  ,  non  vidde  la  delineazione  ielle  vent 
lattee.  DA  banda  la  molta  attenzione  ,  per  non  pre¬ 
giudicar  voi, con  il  podice  prefcritto.Cinque  fono  i  mo¬ 
tivi, che  anno  indotto  Petriolia  credere  effor  vene  lat¬ 
tee  quei  finiffimi  canalicoli  triplicati  ,  che  irregolar¬ 
mente  girano  per  il  citato  mefenterio  .  Il  primo  efo 
fendovi  delineate  arterie  »  e  vene  mefenteriche  ,  con 
le  quali  li  vali  Lattei  non  tengono  alcuna  conti¬ 
nuazione  ,  come  voi  falzamcntc  aderite  ,  fecon¬ 
do  non  fono  nervi  ,  poiché  non  effondo  ramofi 
come  li  prefenti  nervi ,  ne  d’  cflì  nervi  vediamo  ivi 
li  loro  tronchi  3.  efli  canalicoli  lattei  neppure  fono 
linfatici  j  a  caufa  che  non  dimodrano  di  edere  noduli, 
«a  lifci  ed  eguali ,  come  appunto  fono  li  prefentti 
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vafi  lattei  ,  4.  Lanciti  T  approva  per  tali  vene  lattee  , 
quando  in  tal  tavola  xi.  fig.  1.  dice  :  glandulas  mefen~ 
ferii  5  &  inter  eas  chili  etiam  .  Dunque  per  quel 
chili  etiam  c he  non  lignifica  glandole  ,  puoi  bene  ar¬ 
guirti  abbia  voluto  intendere  di  effe  vene  lattee  5. 
P  Euftacbio  Iteffo  nel  libro  de  vena  fine  pari ,  ab  in - 
[igni  trittico  &c>  Venetrato  fiepto  tranfvcrfo  michiqtte 
obfcurifjimum  finem  non  bene  percepto  obtinet ,  c  non: 
è  ofeuro  fine  con  taP incamminamento  di  effe  vene 
lattee  ?  E  venuto  poi  ^fellio  con  il  facilis  efl  inveri* 
tis  addere  ,  e  P  ha  maggiormente  delucidate  nel  mo¬ 
do,  che  pur  Falloppio  doppo  PEuftachio  deferiffe 
alla  Tav.  13,  le  tube  Euftachiane  ,  ivi  non  tanto  gen¬ 
tilmente  efprcffe  ,  come  poiGraàffìo  Pha  meglio  il! u- 
ftrate,  e  non  per  quello  PEuftachio  ne  fu  invento¬ 
re  ,  come  pure  ora  la  gloria  di  tali  vene  lattee  appet¬ 
ta  al  mede-fimo, baila  che  non  fiano  vene, come  dite  voi. 

Num.  XXVI  IL  §.  134 .  Qui  s’ inganna  Vetrioli 
folo  per  non  avertire.chc  Boerave  nel  proficuità. citala 
fig.  13.  e  non  la  3.  della  27.  ,  e  Copra  accennata  Tav&~ 
la  Euflachiana .  Dovevate,  o  Gerard!  ,  ftar  forte 
al  punto  dell5  errore  ,  c  non  da  piccirillo  badare  allo 
sbaglio  di  un  3.  per  un  13.  poiché  P  inganno  lo  pren¬ 
dete  voi ,  fenza  aver  la  dovuta  cognizione  de!  corpo 
umano,  alla  riferva  di  metterlo  in  frantumi  ,  cornea 
pure  fatto  avete  delli  Puoi  §.  5.  confondendo  quelli 
ufi  ,  quelli  nomi ,  e  quelle  perfette  dichiarazioni  da 
tanti  uomini  eccellenti ,  con  fommo  Pudore  (tabi- 
liti  ;  poiché  fe  vedrete  in  Boerave  fig.  2.  Tav.  16. 
orig  27*  fig*  13.  dell1  Euftachio  ,  trovarete  ,  elicivi 
ha  prefa,  e  puntata  la  vena  pulmonica  per  arteria 
magna;  col  D.  ommeffo, abbaglio  per  fe  molto  grande, 
mentre  mai  fi  è  intefo  ,  che  e  fi  a  arteria  magna  imboc¬ 
chi  ne!  polmone,  fioche  nel  libro  della  fua  economia 
-animale  non  fi  potrà  più  cancellare  *  Ntu 
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'  Num.  XXIX.  §  182.  Il  Boerave  accennò  le  fudette 
fig.  2.  e  4.  fui  riflejfo  folamente  di  far  vedere  la  valida, 
connefjìone  del  Tericardio  ,  con  li  va  fi  maggiori  vici - 
no  del  cuore  .  VEGCIO  che  voi  faltate  il  follò  ,  per 
non  darci,  come  fuol  dirli  ilmufo  avanti,  qui  di» 
fcorriamo  de’  vali, e  voi  rifpondete  del  pericardio  .Iti 
talfig.2.e4.origin.dellaT.iJ.  comparifcono  tre  foli  ca¬ 
nali  fanguiferi,cioè  vena  cava, arteria  magna  ed  arteria 
pulmonica, percheBoerave  fig.i.T.i8.B  in  luogo  di  tre 
ne  accenna  quatuor  magnis  vafis  fanguiferis  pericar¬ 
dio  arili /firn  e  adnatis  ,  e  voi  per  non  fapere  dillingue- 
re  alla  feconda  di  detta  Tavola  ,  la  patentini  ava  a  rte- 
ria  pulmonica  inarcata  a  fianco  eilerno  dell’Aorta» 
con  ben  vi  Ubile  linea  diviforia  ,  fra  elfi  due  gran  ca¬ 
nali  dividendoli  ,  fate  credere,  che  ivi  eflfa  arteria 
magna  ,  nafea  dalla  fommità  del  ventricolo  deliro,  in 
luogo  dell’arteria  pulmonica,  quando  non  altrimen¬ 
ti  buca  elfa  Aorta  in  tal  ventricolo  ,  bensì  nel  li¬ 
ni  Uro  del  medelimo .  Di  piu  tornate ,  con  profun¬ 
zione  inaudita  a  correggere  Boerave  ,  che  due  e  non 
tre  fono  li  prefati  vafì, quando  realmente  non  fono  2. 
nè-p.ma  folo5.n’apparifcono,credendo  concio,  cenfurar 
Petriol.che  abbia  equivocatal’arteria  pulmoniedn  luo¬ 
go  dell’Aorta,  per  aver  detto, che  efla  pulmonica, pro¬ 
viene  dal  ventricolo  deliro,  poiché  1’ Aorta  non  na- 
fec  da  elfo  ventricolo  ,  ma  dal  finillro  . 

Num.  XXX.  §  182.  Tcgliefi  quefia  confufione  che  fa 
n  afe  ere  Vetrioli  con  la  femplice  intelligenza  della  pa. 
vola  dextrum  .  QUIVI  dir  volete  ,  che  fi  è  confufo 
£oerave,con  voi  ,  e  non  Petrioli  fopra  li  detti  vali , 
ne  Uà  il  fatto  del  fuo  errore  folamente  dextrum  ,  ben¬ 
sì  Cfig.i.Tav.xvm.orig.Tav.  ij.fig.iv.e  fi  pure  ini¬ 
que  per  venam  cavam  finumque  venofum  dextrum 
ove  confondete, col  voftro  m adiro  1’ arteria  magna  ; 
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con  dia  cava,fenza  citarfi  tale  arteria  legnata  col  B.e 
Pctrioli  di  tale  errore  fori!  ne  doverli  portare  il  pefo 
della  confufione,che  fa  nafcere  con  le  lue  chiare  o(Ter. 
vazioni  per  delucidazione  degli  errori  nell’  opera  del 
Boeraveili  quali  benchènon  pochi, lì  èpofto  coneflì  ca 
ritativamenteja  correggere  anche  le  vollre  fidile, e  la 
voftra  maledicenza  .  L’ illeffa  folferenza  gli  convenne 
aver  con  il  DottorCocchi  Ernico  Lettor  di  Sapienza , 
quando  volle  difendere  ,  fenz’ arme  di  ragg  one  ,  e 
virtù,  il  Vislovv  ,  ne  voi  ora  vi  trovarelle  nella  fe¬ 
conda  nicchia ,  fe  avelie  letto  le  fue  fladere ,  con 
le  quali  il  detto  Cocchi  ne  venne  giallamente  pelato. 

Num.  XXXI.  5.  182.  Se  il  "Pericardio  con  la  fua 
parte  inferiore  rejla  naturalmente  unito  alla  parte 
centrale ,  e  tendinofa  ,  perche  ora  doveri  negare  il 
Vetrioli  la  naturale  comedone  del  "Pericardio  con  il 
di  aframma  e  mettervi  il  mediajlino  ,  del  quale  non 
fe  ne  vede  nepur  il  vefligio  nella  detta  fig.  4.  Se  voi 
con  Boerave  avelie  apprefo  ,  che  il  medialtino  ,  non 
folo  copre  ellrinfecamente  il  Pericardio  ,  ma  li  dona 
la  fua  membrana  piu  elleriore ,  non  averellc  balzato , 
con  la  volubil  mente  a  dire  un  tanto  lpropofito  ,  che 
quivi  di  elfo  Pericardio, non  fi  vede  alcun  velligio  » 
mentre  doppo  d’  avere  egli  coperto  elfo  Pericar¬ 
dio ,  ilende  la  fua  gran  tela  ,  che  viene  continuata 
dall’  alto  pofieriorc  del  Torace,  per  coprire  il  dia¬ 
framma  ,  quivi  del  tutto  ritnofio  ,  ficchè  il  mediafti- 
no,  è  quello,  che  immediatamente  combagia  coni! 
diaframma,  e  non  il  Pericardio;  onde  fe  tanto  ave¬ 
lie  faputo,  vi  replico  , che  ora  a -vollra  confufione, 
non  fi  farebbero  tali  ridicole  riconvenzioni,  ^er- 
rhejen  pag.  161.  dice  Tericardium  lamella  conflat 
duplici  externa  a  mediajlino  ,  dunque  fe  elfa  lamella 
edema  ,  fi  continua  immediatamente  con  il  centro 
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nerveo ,  come  puoi  dirli  che  il  Pericardio,  il  attachi 
al  diaframma,  e  con  efiò  il  mediaftino  al  fuo  centro 
nerveo  immediatamente  !  fi  dice  cosi  dalli  più  ignari, 
che  il  Pericardio  fi  attacca  nel  modo  detto  al  diafram¬ 
ma  ,  ma  eflo  vi  fi  annette  mediante  il  mediaftino , 
che  qui  negate,e  pur  troppo  fi  vedefigurato  allaT.xv. 
Sicché  cofa  fervono  contro  «1  innegabili  verità , 
l’ autorità  di  Lancili ,  che  forfi  egli  nomina  in  tal  fig. 
il  diaframma  ?  cita  egli  il  Pericardio  invaginando 
il  cuore, e  chi  lo  nega;non  fapete  ancora  eflervi  il  me¬ 
diaftino  nel’corpo  umano  con  tutto  lo  vedete,fcendere 
dall’alto  delToracefig.nuT.fud:,  dove  certo  il  diafram¬ 
ma  non  ha  li  fuoi  principi, e  vi  fate  chiamar  maeftro  di 
Notom:,  e  quello  che  è  peggio  difenfor  del’  Boerave  « 
Num.XXXII.S.i 82.  Ter  provare  un  fatto, non  baflaìì 
dire  folamente  con  ogni  franchezza  queflo  è  così  &c. 
SE  il  pericardio  con  il  mediaftino,  che  lo  ricopre^» 
non  ave  (Te  le  manifeftiflìme  glandole  a  figura  de  cor¬ 
pi  olivali,  e  non  fi  fapefle  ,  che  dalle  medefinie  fi 
fanno  le  ieparazioni  per  lo  più  linfatiche  ,  fi  potrebbe 
dubitare  di  tale  offervazione  ,  cioè  ,  che  mandano 
per  i  loro  dotti  elcretori  P  acqua  nel  pericardio  ,  tan¬ 
to  più  fe  Malpighio  da  voi  riportato ,  non  l’avelfe 
nel  noto  fanciullo, fui  medemo  pericardio  rinvenute  , 
quali  comprefle,come  dice  ,  pillavano  alcune  goccie 
di  Linfa  .  Lancili  trattato  de  corde  ,  niente  meno  ec¬ 
cellente  d’  ogni  altro  preeletto  Anatomico  ,  ricerca¬ 
ta  taP  verità  ,  con  la  debita  attenzione  ,  la  delinea_» 
nella  fuaTav.  3.  ficchè  appurato  un  tal  fatto  veriflì- 
mo  da  Uomini  tanto  rinomati ,  è  più  ehe  vergogna 
Pentirlo  riprovato  da  voi  ,  che  appena  incominciate 
a  ftudiare  la  Notomia  ,  ricorrendo  a  motivi  aerei ,  e 
male  ideati,  con  Boerrave  ,  cioè  lympba  lubrica  ir- 
roratum  a  cordis  ,  avricularum fuferficie  per  ar- 
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terias  exprejfa  irroratum  a  quatuor  m<xgtiis  <vads . 
Dunque  fe  ciò  io  puoi  fare  il  fangue,  con  tutti  i  Tuoi 
gran  vafidePcuore,come  fe  il  medefimo  fangue  avefle 
da  feparare  un  fiume  d’  acqua  ,  in  luogo  di  un  mifero 
cucchiaro  di  effa,  che  inftato  naturale  lì  trova  dentro 
del  pericardio  ;  a  che  fervono  più  le  glandola  ,  i  loro 
dotti  efcretori, badando  Parterie  per  cribri, per  mede- 
fimi  dotti  ;  onde  non  più  di  tanto  fi  puole  penfare 
per  confufione, intorno  lo  fiato  naturale  .  Si  potranno 
dunque  cafiare  effe  glandole  ,  non  folo  dai  libri,  ma 
dalla  noftra  ftefia  coftituzione  ,  e  fpaflarfi  il  tempo, 
con  d  belle  idee  nuove,  che  anche  dalle  ultime  arte¬ 
rie  fanguifere  nafcano  P  arterie  linfatiche,  e  quali  fa¬ 
ranno  le  altre  arterie  prime,  doppogJ’ultimejper  po¬ 
terle  anch’  effe  un  poco  fubodorarePK  di  più  dite, che 
in  una  arteria  finita  debba  principiare  un  altro  gene¬ 
re  de  vali  da  finire,  cioè  P  arterie  linfatiche  del  pri¬ 
mo  genere  ,  e  quali  mai  faranno  P  altre  del’ fecondo 
genere,  quivi  non  dichiarate  &c.  E  nelle  membra, 
amputate  ,  come  fi  potrebbe  dalle  arterie  mu¬ 
tilate  ,  e  chiufe  rigenerare  tante  fpecie  de  vafi,  per 
ridarli  il  fangue  nelle  vene  anche  ferrate  ,  dovereb- 
be  marcire  dentro  le  medefime  arterie  ,  fe  nei  la¬ 
ti  &c.  non  rimboccafle  dentro  delle  vene  ,  e  fi  po« 
fpongono  daRuifchio  efieGlandoIe  del  pericardio  con 
le  novità ,  per  mezzo  delle  iniezzioni,di  aver  fcoperto 
Paperture  delle  arterie  dentro  del’pericardio, ogni  va¬ 
do  minuto  fe  fi  forza  con  P  iniezzioni  ,  facilmente  fi 
apre  ,  tanto  più  che  P  ifiefla  abbondanza  del’  fangue  , 
di  minor  impeto  di  quello  fia  della  fpfnta  di  unSifone, 
fi  aprono,e  difunifcano.Dunque  perlu  non  acqua  farà 
quella  del  pericardio  gettata  da  tale  arterie  ,  ma  fan¬ 
gue  ufeito  per  effe  aperture,  quale  non  farebbe  al¬ 
trimenti  idoneo  per  moderare  il  calore ,  ma  più  pre¬ 
fio 
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fto  ad  accrcfcerlo  ,  ne  potrebbe  ,  fenza  un  cribro  « 
efs’ arteria  mutarli  il  color  roffo  in  albicante  .  Ruif- 
chio  poteva  più  torto  fenzi,  alterar  la  natura  di  quello 
che  non  puoi  avere  fenza  fuo  detrimento  ,  ftare  piu 
attento  in  tante  fue  offervazioni  date  alla  luce, molto 
confimili  allafua  arteria  Ruifchiana  ,  quale  dice  giun¬ 
gere  per  tutto  il  polmone,  quando  che  appena  ne  gi¬ 
ra  a  finiftra  un  mifero  lobo  di  effo  polmone  i!  più  fu- 
periore,comePetriolinel  fuo  dialogointitolato  il  cardo 
anni  fcorfi,fece  vedere  chiaramente  un  tanto  abbaglio 
e  fu  tal’ errore  abbracciato,  e  regirtrato  da  tan¬ 
ti  Anatomici.  Sì  lafci  pure  il  Levenoecchio  ,  eli 
fuoi  globoli,  in  molti  altri  minimi ,  e  minutiffimi  ri- 
divifi  ,  che  paffano  in  milioni  di  frenetici  pallini ,  of¬ 
fervazioni  ,  con  perdono  ,  più  per  ricreare  le  bizzar¬ 
rie  delle  menti  umane  ,  che  illuftrarle  di  fode  ,  e  rta-  . 
bili  verità  .  Lafciamo  per  ora  di  più  fentire  il  Santo- 
nini  ,  che  nega  tali  dotti  efcretori ,  e  linfatici  pene¬ 
tranti  nel  pericardio  ,  farebbe  meglio  ,  che  ancor  ef¬ 
fo  in  luogo  di  tali  fvirte  reftituiffe  tutto  quello  ch’egli 
ha  tolto  all’Eurtachio  per  farne  il  fuo  libro  de  obfervat. 
anat.co me  corta  nelle  fue  riflellIoni,e  voi  niente  meno 
con  il  BalTani  ritiratevi  in  una  fponda,per  non  immer¬ 
gervi  in  cotefto  gran  mare  Anatomico, e  vedete  fe  po¬ 
tè  rte  imparare  le  parti  più  eftrinleche  ,  e  groffolane  di 
effe  ;  tanto  più,  che  vi  ho  puntato  di  non  conofcerle  . 

Num.  XXXIII.  §.182.  Facendo  noto  ,  che  il  Boera- 
<ve  nel  prefente  §.  per  dimofìrare  il  fìto  naturale  dell’ 
cuore  umano  ,  appoggiato  al  Diaframma  fuggerì  Icl* 
fg  3,  del  lib.6.  di  Vefalio .  Ecco  l’importura  che 
viene  con  fretta  per  tornarfene  claudicante  ,  guarda¬ 
te  intanto  P  Economia  figurata  del  Boerave  lett.  C. 
fig.  I.  Tav.  xvi  1  i.Origin.Eurtach.Tav.  xv.  1 .  2.  3.64. 
Che  troverete  9  Boetave  efferfi  fervito  della  predet- 
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ta  Tavola.  fe  poi  cita  anche  quella  di  Veffalio  ,  ciò 
non  porta  fcufa  ,  alla  voftra  negativa  .  IN  primo  luo¬ 
go  Boerave  dice  pendulum  fepto  trafverfo  fìg.  e  Tav. 
fudetta,&  in  luogo  di  elfo  fetto  traverfo,o  diaframma, 
da  lui, equivocato,  ha  prefa  la  tela  del  medialiino,che 
come  fopra  li  ho  accennato,  fcende  dal  Torace  ,  c 
velie,  il  pericardio  ,  eli  fopra  pone  ad  elio  diaframma  , 
qui  rimolfo  ,  con  averne  tal  tela  mediallina,  quivi  fi¬ 
gurata  alla  x.  2. 3.  e  4.  Tav.  XV..  Di  più  è  un  errore 
grande  quello  che  dite  appoggiarli  il  cuore  al  Dìa - 
framma ,  fenza  fapere ,  che  elfo  cuore  quando  appog¬ 
gia  ad  elfo  ,  elfendone  lontano  naturalmente  circa  un 
dito  e  mezzo  trafverfo, appoggiandovell  è  morbofo,  e 
per  fe  fteflò  incurabile  l'otto  nome  di  prolaffo,  perciò 
guardate  meglio  la  fìg.  ultima  B.  che  citate  di  Vefalio 
ìib.^-che  dice  quello  che  ora  mentite  ,  che  lì  appoggi 
il  cuore  al  diframma  Cordis  involucri portio,ubi  id  fe¬ 
pto  continuatur,ne  altrimente  il  cuore  dice  ivi  appog¬ 
gia  alDiaframma,ma  il  pericardio.  Voi  che  non  potete 
falvarvi,  con  Boerave  da  sì  manifelli  equivoci,  vi 
liete  gettato  allaTav.vi.  del  Petrioli,e  vorrelfe,che  il 
cuore  ivi  da  lui  dileguato  toccalfe  ilDiaframma,  come 
ha  detto  il  Boerrave  ,  ma  fe  guardarete  la  fìg.  xxv. 
dell’ Eultachio ,  fe  pure  fapete  dilìinguere  il  cuore 
dal  fetto  trafverfo,  lo  trovarete  non  altrimenti  appog¬ 
giato  a  tal  fetto,  ma  fuflìcientemente  fcollato  dal’ 
medelimo ,  appunto  lotto  il  jugolo ,  dove  deve  ede¬ 
re  collocato  ,  e  dove  elfo  Euftachio  ne  ha  delineato 
in  lìto  il  medelimo  in  detta  xxv.  con  la  baie  non  per¬ 
pendicolare  ,  ma  obliquamente  a  delira,  che  piega 
rellringendofì  verfo  la  papilla  finilìrafdella  mammel- 
la.Dunque  per  Boerave  và  bene, che  ilCuore  appoggi 
a!Diaframma;per  laFig.delPetrioli  che  dite,falzamen- 
te  appoggiare  ,  è  errore  .  Ammiro  la  linea  parai- 
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Iella  ,  che  puri  vi  citate  ,  dallo  fierno  giunge  il  detto 
cuore  a  toccare  il  diaframma. Credo  che  tale  fuifta  ivi 
fia  nata  di  aver  prefu  voi  per  cuore  la  longhezza  tra- 
fverfale  della  colla  ,  che  fìnge  di  reggere  il  diafram¬ 
ma  .  Intanto  mi  confolo.che  avendo  terminato  di  sfa¬ 
re  la  volita  invidia  ,  contro  le  fue  figure  ,  cileno  fo¬ 
no  rimalte  più  illullrate  di  prima.  Ma  non  però  il 
Boerrave  lo  veggio  levato  dagli  errori ,  come  pen- 
zavate,  dicendo  nella  dedicatoria  di  mettere  in  chiaro 
la  verità,  e  di  difingannar  il  Petrioli,  quando  che  voi 
vi  liete  ingannato  ,  con  prendere  qui  il  medialtino 
per  diaframma  ,  con  tante  altre  inezzie  ,  che  per  ls 
addietro  vi  hò  puntato  .  • 

Num.  XXXIV.  §.  196.  Voteva  Vetrioli  rifpar am¬ 
biare  il  racconto  dì  quefla  precedenza  ,  fapendo  ,  che 
Monfi  Lancifi  il  commenti  prima  di  lui .  SE  Boera  ve 
fapeva  ,  che  Monf:  Lancili  aveva  fatto  il  commento 
(òpra  il  numero  delli  lobi  polmonici ,  perchè  non  ci¬ 
tarlo,  quando  quivi  dice  tandem  quinque  ,  tres  in - 
dextra  in  leva  parte  pulmonis  duo  \r.fig .  6.  Tav.  co¬ 
pia  ip.  Originale  in  Eullachio  15.  Si  fa  che  Monfi 
Lancili  fece  primo  diPetrioli  li  noti  commenti,  e  fi  sà 
ancora  ,  che  ingannato  da  chi  dovette  fidarli,  per  le 
fue  moltiflìme  occupazioni ,  riconofciuta  tal  Òpera 
infruttuofa ,  ne  diede  ad  effo  lui  la  commilfionedi 
riandarla,  fapendofi  pure  che  la  correlfe  di  palla  500, 
errori,  e  non  meno  di  1000.  parti  ommelfe  rimaltc 
in  dette  Tavole  fenza  commento  ,  eli  sa  ancora,  che 
tal  fu  a  emenda  ,  pafsò  all’  pubblico  nel  1740.  prima 
dell’opera  del  Boerave  ,  ficchè  ora  ancora  fi  faprà  » 
che  li  tre  lobi  pulmonici  a  delira  »'  e  due  a  finilira  ,  lui 
e  non  Boerave  fù  il  primo  a  rilevarli  in  dette  fig. 

Num.  XXXV.  §.  2 69.  Il  Boerave  ne  copii  ,  ncj 
sommentè ,  ne  anche  citò  /’ accennata  figura  del  Eujìa - 
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eh  io*  CONVIENE  ò  Gerardi, e  Bafsani,che  toniate  un 
poco  più  aperte  le  palpebre  per  vedere, M  fig. feconda 
Tavola  23.  copia  di  Boerave  della  feconda  Tavola  o- 
riginale  17.  che  ivi  non  manca  la  verità, qui  da  Petrio- 
li  defcritta  per  farvi  femprepiù  mentire, bensì  talTa- 
vola,  fi  vede  mal  copiata,  e  peggio  commentata  ,  ma 
molto  pii  da  voi  due  occultata  con  il  rifegamento  del 
fuo  §.come  ognuno  potrà  vedere, dove  riferilce,che  la 
fpinal  midolla  nelle  vertebre  del  collo, è  naturalmen¬ 
te  più  grofsa  ,  di  quello  fia  nelle  fufseguenti  del  To¬ 
race  ,  tornando  a  ringrofsare  in  quella  de  lombi ,  ed 
attenvarfi  nelle  fufseguenti  dell5  ofso  fagro  ,  dove 
mette  li  fuoi  maggiori  nervi  crurali  ;  ed  ogni  nervo 
ivi  delle  trenta  para  Fig.  feconda  Tavola  17. ,  è  com¬ 
porto  di  più  nervetti, alla  riferva  del  primo  cervicale, 
ed  ultimo  di  detta  fpina  ,  0  fine  pari, e  verfo  il  fuo  fi¬ 
ne  ,  anche  viene  circondata  da  filami  citeriori  nervo, 
fi  di  gran  numero  a  modo  di  cauda  Equina,  con  al¬ 
tre  fue  riflellìonijche  in  detto  5.  fi  regiftrano,quì  man¬ 
chevoli  per  la  voftra  infedeltà  praticata  in  cancellarli. 

•  Num.  XXXVI.  §.308.  Effendo  vero  ,  che  il  com¬ 
mento  del  Tetrioli  ufcì  alla  luce  nelV  anno  1742.  ed 
il  Boerave  morì  &c .  CORREGETE  in  primo  luogo 
il  42.  in  luogo  del  40. ,  quando  ufcirono  le  fue  ope¬ 
re  ,  troverete  ,  che  molto  prima  dell’  Boerave,  ave¬ 
va  egli  commentato  il  divertivo  dell’  Azzica  ,  per  non 
aggravar pefo  maggiore  alla  cava  inferiore  ,  &  avu¬ 
to  un  tal  voftro  Maeftro  ,  nelle  mani  li  fuoi  com¬ 
menti  ,  ne  ricavò  tale  idea  ,  onde  avendo  commen¬ 
tato  ilPetrioli Bazzica  delira, con  l’autorità  dell’Eufta- 
chio  ,•  la  chiamò  delira  ,  quando  viceverla  ,  ha  do¬ 
vuto  deferivere  P  azzica  finirtra  indipendente  della 
delira  ,  diramata  dalla  fucclavia  finirtra  per  l’ inter¬ 
sonali  finirtri ,  non  poteva,  ne  doveva  chiamarla, 

con 
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con  aflurdo  azzica  delira  ,  nè  vena  intercoftale  fupe- 
riore  ,  come  voi  dice  ;  poiché  il  fuo  tronco  non  prin¬ 
cipia  da  elfi  intercoftali  ,  ma  dalla  fucclavia  ,  dove 
appunto  fi  vede  difcendere  ,  &  avete  con  tale  erro¬ 
re  anche  aggiunto  lo  fpropofito  mercè  li  voilri  Auto¬ 
ri ,  che  non  fi  puoi  dire  azic a  fìniflra  .  VI  fi  replica 
di  si  ,  poiché  azzicos^ cioè  fine  pari  non  include  il  ter¬ 
mine  di  deliro  ,  e  finiftro  ,  ma  folo  fenza  compagna 
vaierebbe  per  voi,  fe  a  delira  avelie  deferito  due  az- 
ziche,  o  pure  in  luogo  di  Azica  finiftra  ,  l’Aorta  &c. 
Lancili  degni  fu  ino  Maeftro  ,  ben  la  riporta  al  fuo 
trattato  de  mena  fine  pari ,  Morgagni  adverf.  5.  ove 
non  folo  fa  vedere  ;  che  nelli  bruti  vi  è  la  delira  ,  e 
finiltra  azzica  ,  ma  parimente  è  in  noi  razionali  ,  qu<t 
mero  ,  dice  Lancili,  in  hominibus  finijtra  aliqttando 
inmenitur  in  lemam  fubclamìam  fefe  exonerat ,  e  Ve  fa¬ 
llo  aìlav.Singramma  lo  conferma;Or/f«r  azzica  autem 
potius  a  dextro  cava  Intere  quam  finiflrose  maluerda  p. 
122.  Dunque  non  è  vero, che  non  fi  dà, ne  fi  puoi  dire 
azica  finiftra, e  con  sì  falfa  voce  avete  con  ilBalfani  pe- 
ftiferataRoma  per  un  mifero  finonimo,che  la  vena  az¬ 
zica  difeende  accavallata  fui  bronco  deliro  pulmoni- 
co,  è  certilfimo  ,  imparate  bensì  a  correggervi  ;  per 
non  dire  pili  che  paffa  al  dilbtto ,  elfo  bronco,  e  quan¬ 
do  non  vogliate  prendere  la  briga  di  ricercarlo  nel 
cadavere  ,  fori!  per  non  faperla  rinvenire  ,  guarda¬ 
te  i /Lancili  alla  Ridetta  pag.  tanto  meritamente  lo¬ 
dato  dal  Morgagni ,  fentirete  ivi  con  lommo  voftro 
rolfore  ,  che  palfa  fopra  il  bronco  deliro  puhnonico, 
con  la  figura  che  fi  riporta  ,  come  appunto  fopra  di 
elfo  bronco  in  verfo,anche  la  fà  vedere  accavallata  lo 
ftelfo  Euftachio  lig.  3.  Tav.  15. ,  e  lo  conferma  Anti- 
gr.  4.  opuf.  dicendo,  mena  azica  nifi  enim  dextrants 
pulmonis  partem  extollas .  Dunque  fvegliatevi  da 
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ut\  Sonnadiiofo  fcrivere,  poiché  un  firn  ile  voftro  er¬ 
rore, non  è  minore  con  quello  del  Boerave  ,  che  dice 
provenir  le  vene  dalle  arterie  ,  quando  che  Arido- 
tele  ,  Ippocrate,  e  tutti  gli  Autori  moderni,  eccetto 
voi ,  con  il  voftro  fodentacolo  Baflani  ,  ben  dicono  , 
principium  venartm  ,  &  arteriarum  eficor,  e  tanti 
favj  Maedri  nell*  efaminare  gli  edremi  arteriofi  ,  an¬ 
no  ben  veduto  ,  che  1’  arterie  quando  finifcono  fte- 
nuatiffime  nella  fuperficie  della  cuticola  ,  fono  affat¬ 
to  chiufe  le  loro  edremità,  altrimenti  verfarebbero  il 
fangue,di  modo  che  ferita  la  cuticola,  nepur  geme 
minima  dilla  di  effo  ,  come  dunque  da  eflì ,  edremi 
chiufi  ,  e  da  canali  sì  terminati  deve  paflare  dalle_> 
arterie  tutto  il  fangue  nelle  vene  ?  e  di  più  dalle 
arterie  già  finite  ,  e  fatto  il  loro  ultimo  progreffo  , 
e  chiufe  affatto  ,  abbino  da  produrre  le  vene  da_* 
terminare  nel  cuore  :  o  che  male  ideate  ,  e*  peggio 
fodenibili  offervazioni ,  anzi  come  potrebbero  fca- 
ricar  1’  arterie  il  fangue  nelle  vene  ,  quando  per 
amputazione  degli  articoli ,  come  diffi  ,  redano  chiu¬ 
fe  le  bocche  di  effe  ,  e  delle  vene  da  valide  cicatrici  ; 
onde  in  tali  cad  1’  arterie  ,  non  potendolo  ridare  al¬ 
le  vene  ,  doverebbe  marcire  nelle  medefime  :  ma_» 
flccome  un  sì  falfo  fuppofto,  non  puoi  fuffidere  ,  fino¬ 
ra  creduto  dal  Boerave  ,  rimane  ben  faldo  il  pende¬ 
re  del  Petrioli ,  che  il  fangue  non  fi  ridà  per  gli  edre¬ 
mi  de’  vafi  arteriofi ,  e  venofi,  ma  bensì  girando  per 
l’uman  corpo  ,  lo  ricommunicano  fartene  alle  vene, 
dove  fra  di  loro  fi  anadomizzanocon  moto  parallelo  , 
fi  formontano  ,  e  dove  fi  decuflano  ,  e  diametral¬ 
mente  qualche  volta  fi  anadomizzano  ,  e  tali  incam- 
minamenti  vafcolari ,  e  ricommunicativi  del  fangue  , 
li  delinca  1’  Eudachio  alla  22.  alla  24.  e  2j,e  non  me¬ 
no  alla  2  5.DÌ  più  avete  detto  che  Petrioli  abbia  ma¬ 
le 
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le  inteft  li  fputi  di  [angue  nel  polmone  con  V  emottift  E. 
dei  &c.  Quando  che  in  tal  Tuo  §.  da  voi  recifo  , 
ivi  vedrete  ,  non  aver  parlato  de’  mali  ,  pulmonici , 
ed  efulcerazioni  pulmoniche  ,  lolite  a  venire  con  fe- 
bre,  e  dolor  fondo  nel  petto  ,  ma  bensì  ivi  oflervare* 
te  ,  che  ha  parlato  dell’  unico  fputo  di  fangue  critico, 
che  fenza  febre  ,  e  dolor  nel  petto  ,  1’  azzica  per  ab¬ 
bondanza,©  per  mala  qualità  lo  fcaric2  per  fputo’palfa. 
to  per  il  bronco  deliro  pulmonico  ,  &  ha  detto  che  in 
tali  cali,  non  fi  deve  falalfare  ,  poiché  fi  divertireb¬ 
be  il  moto  critico  della  natura  ,  nella  maniera  che  non 
è  lecito  di  farlo  ,  quando  per  cmoroidi ,  per  meli 
muliebri  ,  o  per  emorragia  dal  nafo  periodicamente 
fortifee  ,  mentre  fe  quello  è  fangue  della  cava  ,  e  fi 
dice  non  doverli  impedir  tal  moto,  con  le  revolu- 
zioni ,  e  derivazioni  ,  ancor  l’altro  dell’ azzica  ,  è 
fangue  della  cava  ,  e  perchè  non  ha  da  godere  lo 
flelfo  privilegio  ?  pare  a  me  ,  come  di  si  ,  tanto 
più  che  1’  efperienze  fanno  vedere  ,  con  la  raggione 
addotta  ,  che  quando  non  fi  cava  detto  fangue  ,  fer¬ 
mandoli  da  fe  ,  li  pazienti  refiano  liberi  delli  loro  ag¬ 
gravi .  Ne  vengano  ,  come  falfamente  dite ,  le  ve¬ 
ne  azziche  dalle  velficole  pulmonali  ,  ma  vanno  a 
quella  parte  de’  bronchi ,  dove  fono  dillefe  ,  &  ivi 
lo  riprendano  per  fgravarne  la  vena  pulmonica ,  co¬ 
me  fa  1’ azzica  dalla  cava ,  8c  è  una  della  centefima 
parte  meno  di  quello  ,  che  1’  azziche  riconducano 
dalle  arterie  riprefo  in  tante  altre  parti  del  corpo. 
Ciò  non  fia  detto  per  voi, ma  per  li  veri  efploratoridel 
microcofmo  . 

Num.  XXXVII.  §.  552.  Domanderei  così ,  fe  /’  ar¬ 
teria  nafee  da  quella  parte  del  corpo ,  da  cui  prende  , 
e  riceve  il  fangue ,  perchè  dunque  la  vena  non  dove - 
rà  conofcere  il  fuo  principio  da  quelle  parti  che  lo  ri - 

G  2  ceve? 
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ceve  ?  PER  non  ripetere  le  ragioni  di  /òpra  addotte  j 
e  quelle  in  un’  altra  compoila  dal  Petrioli  fopra  lo 
iìeffo  affare  da  pubblicarli  ,  replico  ,  le  il  ventricolo 
finiftro  del  cuore  è  capace  di  produrre  un  arteria, 
che  fi  dirama  alle  parti,  perchè  il  ventricolo  deliro  di 
elfo  cuore, non  abbia  ad  avere  l’illelfa  facoltà  o  vigore 
di  produrre  il  principio  della  vena cava?quale  alfocia- 
ta  con  P  arteria  ,  in  luogo  di  venire  erroneamente 
dalle  parti  ,  vada  con  effa  nelle  medelime  per  ripren¬ 
dere  il  fangue;fentite  Mero  compì  Anat.  pag.  176-  al 
quale  tanto  credete  ,  •vena,  cava  ampliori  finn  a  de - 
xtra  auricula  provenie  .  Direte  contuttociò,  perchè 
non  l’ha  detto,  nè  icritto  Boerave  ,  non  ci  credete. 
Sin  qui  lo  dubito  anch1  io  poiché  non  lì  troverà  mai 
Autore  che  dica  quel, che  egli  non  può  difendere  . 

Num.  XXXVÌIf.  §.  352.  Ter  non  tediare  il  Letto¬ 
re  hajlerà  ricordare  che  Boerave  non  copii  ne  com¬ 
menti  le  Tav.  Eujìacbiane. IN  primo  luogo  e  bene  che 
guardiate  L.  fìg.  2.  Tav.  29.  copiata  dall’  origin. 
lig. 2.  T.  5.opufc.Eultachiana,Ii  vi  lì  replica ,  che  Boe¬ 
rave  con  farvi  mentire  ,  lì  èfervito  della  medelìma  , 
ma  bensì  venite  complice  contro  Boerave  Iteffo,  do¬ 
vergli  alteraco  il  fuo  §.  j Quatuor  vel  quinque  ,  qua  n- 
do  realiter  effi  vali  emulgenti  fono  lei  ,  fenza  anco¬ 
ra  riflettere  ,  che  1’  errore  non  confilte  folamente 
nella  fìg.  ,  ma  nel  palio  fcritto  da  tale  Autore  ;  e  voi 
per  non  voler  confelfare  un  sì  manifello  equivoco 
con  tutti  gli  altri  indietro  efaminati  a  fuo  disfavore  , 
non  potendo  follenere  ,  con  la  voltra  Notomia  ,  fate 
sì  che  Boerave  ,  delle  vollre  difefe  non  ha  ricevuto  , 
ne  riceverà  utile  alcuno  ,  anzi  notabile  detrimento. 

Num.XXXIX.S-3  ìj-E  non^ 9, Benché  non  di  rado  fia 
fi olita  la  natura  a  variare  nellaproduzione  de'vajtnri- 
«o/ì.NONimporta  che  la  natura  varj  nella  generazione 
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delie  parti ,  baila  che  dove  fi  rinviene  tal  mancanza 
avvertirla,  e  commentarla  ;  fé  Boerave  nell’origi¬ 
nale  della  fig.  io.  Tav.  n.  ove  dice  apertamente  a 
papillarum  ambita  orti  membranacei  undecim  vel 
duodecim  ,  ne  aveffe  confiderati  otto,averebbe  adem« 
pito  il  Tuo  dovere, c  mofirato  di  non  criticare  l’ Eufta- 
chio  ,  come  manchevole  nelle  Tue  figure  .  Adunque 
come  volete  fcioccamente  ricoprirlo  ,  con  la  variazio¬ 
ne  della  natura  ,  quando  di  tal  variazione  qui  non  fi 
parla  dal  Boerave  .  Di  più  come  voleva  egli  offerva- 
re  tali  papille  ,  che  quivi  imperitamente  le_» 
confondete  ,  con  li  fafcicoli  fiftolofi  ,  fe  la  pelvi  della 
decima  ,  dentro  la  quale  fono  racchi  ufi,  non  è  aper¬ 
ta  ?  Conveniva  bensì  mofirare  effe  papille  allapelui 
aperta  nella  5.  fig.  prima  de  renibus  ,  e  quando  con 
lui  non  fapete  diltinguere  una  pelvi  chiufa  ,  da  una 
aperta  ,  li  fafcicoli  fiftolofi  dalle  caruncole  mammil¬ 
lari  ,  come  mai  fi  ha  da  credere,  che  voi  vi  fiete  fatto 
arbitro  con  il  Baffani ,  di  voler  commentare,  li  er¬ 
rori,  e  le  altrui  opere, con  di  più  dar  giudizio  delle  fi¬ 
gure  dei  Petrioli  ,  non  fapendo  raccoglere  neppure  il 
conto  da  8. a  12. in  quelle  deH’Euftachio?  e  fiete  si  di- 
fattento  ,  benché  vi  abbia  puntati  tanti  errori ,  tante 
calunnie  ,  tante  fallita  di  Autoi'i  mutilati ,  e  con  ef- 
fi  ancora  tantifuoi  §.§. ,  e  fino  il  fuo  frontefpizio  ,  che 
con  il  civii  titolo  di  difputa  anatomica  ,  1’  avete  pur 
falfificato  ,  con  quello  di  critica,  per  ofcurare  con  il 
voftronome  ,  ancor  a  quello  del  Baffani , 

N.XL.5.J  57 .e  non  5  5 p.E  cofa  curiofa  in  verità  vedere 
contradire  la  naturale  formazione  della  pelvi  afjegna - 
ta  dal  Boerave  nella  1.  e  2.  dell'  Eufiacbio  perche  fi 
vede  ancora  in  cìà  fcherzar  la  natura  .  SE  voi  crede¬ 
te  difendere  Boerave  dalli  fuoi  errori  in  tali  canali 
tirinoli  da  effo  non  finteli  con  il  mero  titolo  di  curiofi- 
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tà  ,  o  pure  e  cofa  curiofa  ,  va  molto  male  per  amen- 
due  ;  poiché  fé  avelie  conofciuto  dianzi  la  pelvi ,  o 
laguna  dei  medelimi  reni ,  non  farebbe  Hata  curiofa 
l'emenda  fatta  dal  Petrioli  al  Boerave  fopra  li  fuddetti 
canali  del  rene  deliro  orig.  Tav.  ij.jtna  di  fommo  uti¬ 
le  ,  e  di  rimarchevole  attenzione  ,  per  eifere  un  re¬ 
ne  morbofo  ,  dove  non  fi  vede ,  come  dice  il  Boe¬ 
rave  Telvim  amplam ,  ma  piu  tollo  confumata  ,  e 
fcmmamente  rillretta  ,  fimililfima  a  quella  della  Tav. 
v.  fig.  2.  da  effo  regillrata  ,  la  qual  pelvi  quanto  Ila 
diverfa  dalla  naturale,  vedetela  ivi  aliai,  della  v. 
opufe.  ove  si  che  l’è  ampia  e  dilatata  ,  al  contrario 
della  2.  dove  fe  ne  vede  una  mollruofa  rellrizzione  , 
con  la  comparfa  dei  canali  urinofi ,  fenza  pelvi  così 
deferitta  dall’  Euftachio  lib.  de  renibus  cap.  45.  da 
voi  mutilato  .. .  in  cadavere  verter  ab.  Generalis  Car - 
: melitarum  inventum  nobis  ,  videre  obtigit  cujus  al¬ 
ter  renis  ,  lapidem  infignis  magnitudinem  continebat , 
qui  ab  ampio  caudice  principi um  fumens  in  otto  ramos 
jufla  canaliculorum  vafis  orinarli  formam  atque  nu- 
merum  divifus  coralli  truncum  &  furculos  elegantif- 
fìme  cemularetur  ,  ac  pratcrea  renis  caro  valde  con¬ 
tratta  ,  &  imminuta  ,  ita  firmiter  buie  lapidi  undi- 
que  adb.erebat ,  ut  depoftta  propria  figura  quafi  cr  af¬ 
fa  quxdam  cutis  ei  abduceretur  .  Ed  il  Boerave  ,  le 
aveffe  conofciuto  lo  flato  naturale  delle  parti  ,  diver- 
fe  dalle  morbofe  ,  qui  fi  farebbe  fatto  molto  onore  , 
con  dichiararle  ;  onde  non  eflendo  flato  accennato 
da  effo, tal  flato  preternaturale,  &  avendolo  prefo  per 
la  pelvi  naturalmente  organizzata  ,  non  poco  pregiu¬ 
dica  la  fua  difattenzione,  a  chi  ora  fente  tale  emenda, 
ed  avvertimento  ,  che  mando  al  Lettore  ,  &  a  voi  fi 
toglie  appieno  la  facoltà  di  difenderlo  ,  quando  non 
vogliate  al  folito  ,  con  parlarne  ad  valvas  maggior¬ 
mente  alterarne  la  fua'flima  .  Num, 
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Num.  XLI.  §.  557.  Quantunque  Boerave  in  tutto  il 
prefente  §.  non  abbia  citato  alcuna  delle  Tav.  Eujìa- 
cbianeper  il  regifiro  degli  ureterj.  APRITE  meglio  gli 
occhj  nell’  Economia  figurata,  eflampata  dal  Noon  .  E 
fé  intendete  i  numeri  Y  greco  ,  fig.  3.  Tav.2p.  copiata 
all’  orig.  della  vi  i.Tav.  1 2 .  troverete,  che  voi  menti¬ 
te,  e  non  chi  è  {olito  dire  la  verità,fenza  impofiurarla, 
con  la  bugia.  Boerave,e  voi  per  l’iflelfa  ragione  di  non 
conofcere  ,  come  abbiatn  detto  ,  la  pelvi  aperta  dalla 
non  aperta,  li  fafcicoii  fiflolofi  ,  confufi  con  le  papille 
urinofe  ,  si  pure  efla  pelvi  fana  dalla  viziofa  ,  ha  fat¬ 
to  sì  ,  che  abbia  equivocato  anche  i  prefati  ureteri 
in  detta  vu«,  poiché  li  medefimi ,  con  difcendcre 
obliqu  amente  ,  fono  flati  dall*  Euftachio  nel  penetra¬ 
re  la  vellica  ,  {coperti  quivi  dalla  tunica  del  Perito¬ 
neo  ,  che  obliquamente  ,  per  bon  tratto  della  mede- 
fìma  ,  non  fe  ne  vede  il  difcenfo;  onde  chi  nel  pre- 
fente  modo  figurato  ,  fenza  tal  membrana  ,  li  confi¬ 
derà  ,  e  non  li  avverte  ,  crederà  ,  che  nel  cadavere 
fiano  nello  fieftò  modo  di  penetrare  e(Ta  vellica  po- 
fleriormente  ,  come  fi  vede  ,  quando  che  non  è  così , 
mentre  cotefti  ureteri  fono  come  dilli  ,  coperti  per 
un  bon  tratto  in  tal  progreflodi  detto  vifcere  ,  come 
quelli  fegnatiaila  1.  pur  dell’xi.dove  anche  allafig.i. 
Tav.vi.  del  Petrioli  che  voi  gl’avete  dato  di  nafo,haa 
prefo  il  naturale  incaminamento,come  appunto  fi  rin¬ 
viene  in  tutti  i  razionali  ,  che  non  hanno  tali  parti  vi¬ 
ziate  .  Fate  ancor  ridere  quando  quivi  dite  vederli  il 
fine  dell’  ureteri  dentro  la  velfica  della  fig.  xi.  T.  xi. 
fenza  conofcerla  non  elfere  del  tutto  aperta  per  poter¬ 
li  vedere, oibò  che  pe  Ifima  anotomia  è  la  voflra  di  non 
comprendere  la  vellica  aperta ,  dalla  chiufa:  fmorfate 
ja  fete  ,  che  avete  contro  le  file  figure  ;  he  vedete  di 
farne,  come  ho  detto,  un  pelo  di  effe,  difegnato  in  ra¬ 
me  , 
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me  ,  per  d ricorrerla  «con  chiarezza  di  verità  ,  e 
non  contante  impoflure  ,  che  vi  liete  aflicurato  di 
ffomparle  ,  per  non  piu  poterle  ritirare  indietro  ; 
bensì  lafciate  di  fcufare  Boerave  ,  con  quel  fu  , 
non  fù  3  che  mife  le  fudette  Tav.  in  tal  Economia 
animale  3  poiché  quando  non  foffo  (iato  egli  1’  At- 
tore  ,  non  aveva  bifogno  della  voftra  difefa  ,  mentre 
la  verità  non  puole  Tettar  celata  ,  ma  i  fuoi  §.  lo 
.condannano  di  tutti  quegli  errori  che  Petrioli  li  ha 
Legnati,  e  di  tanti  altri,  che  per  voftra  caufo,li  fi  van¬ 
no  crefcendo  ,  fenza  che  la  vottra  gran  Notomia  fia 
.fiata  valevole  con  il  configlio  del  Baffoni  ,  Mannoni  e 
Pellegrini  ,a  levargliene  uno  folo  • 

Num.  XLII.  §.  417,  Io  non  faprei  perche  ora  fi  con¬ 
fondano  le  parole  del  principio  del  citato  $  di  Boerave 
VI  ho  pur  detto  3  che  voi  non  fapete  comprendere  li 
?«§,  dei  Ferrioli  3  poiché  con  e  dò  Boerave,  bifo- 
gna  replicarlo  mille  volte,  che  V  opera  del  Euttachio  , 
non  moftra  congerìes  nervorum  fvbcutoneorum  C  fig. 
ter.Tav.34.  orig,2  1.  arteriis&tnis  limphaticis  poiché 
nella  21.  orig.  da  lui  puntata  ,  non  vi  fono  efpretfi  li 
vali  fanguiferi  ,  effondo  generalmente  nervi  ;  pare 
poco  à  voi  la  confufione  ,  che  arrecherà  à  chi  legge  , 
citando  ?  efiì  nervi,  con  li  medefimi  vafi  venofi  ,  ed 
arteriali,  che  non  vi  fono,  prendendone  delTequivoci 
con  biafimo  anche  della  fteffo  figura;  ove  parche^ 
manchi  quello  ,  che  inutilmente  vi  ha  aggiunto  il 
Boerave  .  Voi  però  difenfore  del  medefimo ,  vor- 
refie  ricoprir  l’errore  faltando  all’altro  §.di  effo  Boe¬ 
rave  ;  bifogna  fiar  forte  a  quello  ,  dove  fi  vede  citata 
la  prefente  fig.  e  non  fine  lege  vagantur  &  fine  prò - 
grejfiij  Lancili,  die  per  unichi  nervi  li  riconobbe,  ben 
dice  ivi  calcras  anteriorum  mufculornm  tabulas  , 
cum  fini  bus  nervorum  ,  qui  in  praf enti  deline  antur  . 

E  non 
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E  non  bada  tuttociò  per  convincervi  dell’ errore  ,  e 
far  conofcere  la  voltra  poca  fedeltà  di  aver  anche  ta¬ 
gliato  il  $.  ,  con  tale  autorità, acciò  la  bugia  apparine 
contro  il  merito  della  verità  che  ttbique  elucefit -  Con¬ 
tro  la  bugia,  che  undique  marcefcit . 

Num.  XLIII.  §.  420.  Jfion  direbbe  così  Petrioli  , 
fc  aveffie  letto  il  b  fieguentc  421  .fied  &  vena  .  CHE  bi- 
fogno  ha  Fetrioli  di  leggere  il  fuffeguente  §.fe  nelpre- 
fente  fi  dice  daBoerave  let:0 ab  arteriis  fiub  cutanei* , 
puntando  la  22.  e  25»  originale  dell’  Eurtachio,  dove 
non  folo  vi  fono  1’  arterie  ,  ma  fra  effe  arterie  frami- 
fchiate  anche  le  vene  ,  che  non  le  nomina  ;  dunque 
Boerave  voi  burlare  certamente  le  fig.  del’  Eurtachio 
fcrivendo  ,  e  parlando  in  tal  modo;  vi  vogliono  altro, 
che  vapori  tenui ,  ed  invifibili  del  Baffani  ,  convie¬ 
ne  capire  li  folidi ,  con  le  loro  vere  fituazioni ,  e  poi 
adattarci  l’ufi  ,  ed  intendere  minutamente  l’ Anoto- 
mia,  non  bifogna  ponerfi  a  contradire  l’ altrui  fenti- 
rnenti ,  ne  commentare  li  vomini  celebri,  quando 
non  fi  fanno  diffinguere  in  Eufiachio  1’ arterie  dalle 
vene,le  vefiiche  aperte  dalle  chiufe,e  ne  pure  fra  ef- 
fi  li  linfatici ,  quivi  non  vifibili,il  peggio  fi  è;che  par¬ 
late  d’infegnare  ad  altri  che  fiete  mofjo  ,  come  accen¬ 
nai  dall'  amor  di  far  vedere  la  verità ,  Dio  guardi,  fe 
di  tale  amore  la  verità  aveffe  bifogno, molto  rimarreb¬ 
be  ofcurata  nel  fuo  fplendore  . 

Num.  XLIV.  §.  4P1.  Fra  gli  altri  ufi,  che  ha  il 
nafio  effondo  P  odorato  il  "Principale  volle  la  natura 
provedere  tal  parte  di  tre  paja  de'  ranfie  oli.  QUInon  vi 
era  bifogno  per  difendere  i’  errore  di  Boerave  ,  im¬ 
portunare  al  Polito  le  fig.  delì’Euftachio  ,  con  tal  Uo- 
rtro  sfornimento  di  Anotomia  ;  poiché  in  effe  figure 
lei,  e  non  tre,  fono  le  para  de’mufcoli,  che  con¬ 
corrano  ,  non  folo  all’  ufo  dell’  odorato  ,  ma  anco  al 

H  moto 


Sa  Apologià 

moto  delle  pinne  all’ intromifllone  dell’aria,  con  un 
vcft igio  deil’orbicolare  ,  che  gira  Pefiremo  delnu- 
fo,  fe  gnato  alla  quinta  della  41,  ;  voi  perche  avete 
porto  Pidea,  eflef  tre  ,  e  molto  peggio  dicendo,  che 
un  fol  paro  n’aflegna  il  Boera  ve  *  quale  de  iure  di¬ 
lata  il  nafo,  e  non  lo  cortringe  ;  peggio  fi  è  che  avete 
lafciata  per  conferma  della  nortra  verità  ,  la  fenterza 
di  Fallo  pio  efpofi  pag.  6 7.  quidam  etìam  carncfa  fibra 
non  panca  ad  medium  fuper  cllium  ,  &  fpina  ri arium 
oblique  defcendensyatque  pinna  mplantantur^quod  na- 
ves  dilatet ,  puntato  dal  Boerrave  per  cofirittore  ;  non 
oftarte  che  i  detti  cortrittori  fono  dentro  delle  narici  , 
opportamente  ai  dilatatori  fituati  nella  parteelìerna 
della  medefima  figura  1.  e  ni.,  origin.  Tav*  40.  di 
più  balzate  di  rtrada  ,  con  la  mente  ,  caliginofa  citan¬ 
do  Ridano  pag.  508*  dicendo:  che  folamente  parla  del 
tnufcolo  orbicolare  interno  delle  narici ,  intra  nares  , 
dice  egli  ,  fubtunica  fubeingente  reconditus  efl  parvus 
videlicet  mufculus  membranofus^qui  ab  offis  nafiextre - 
mìtate  profiliem  in  alas  interne  inferitur  ;  dove  è 
ora  in  taf  fentenza  Vorbìcotare  interno ,  che  eli  avete 
appiccicato  ?,  bensì  eglièeiìerno  ,  ma  non  capirete. 

Num.  XLV.  $.  509.  Quando  risederà  con  mag¬ 
giore  attenzione  tutto  il  predente  §.  troverà  certamen. 
te  ,  che  Boerave  per  mofirar  queflo  tnufcolo  non  citi 
alcuna  fig.  deir  Euftacbio .  L.  A  fig.  prima  Tav.  38» 
puntata  dai  Boera  ve,  del  fantorino  ,  era  bene  che  egli 
con  voi  porgeffivo  lo  fguardo  molto  più  acuto  e  non 
caliginoso  o  emiopo  all’originale  .  Euftac.hiano  della  3  5 
dove  molto  Totalmente  quivi  è  efprefTo  tal  mufcolo 
'  E  Però  voi  ho  Gerardi  ,  non  avete  finora  parlato 
fenza  contradizione  ed  errore  di  Notomia  sdite  quivi, 
che  delle  fig:  Eufiachiane  il  Boerave  non  fi  è  fèrvito,  e 
poi  aggiungete  ,  che  lì  è  fervito  del  mufcolo  fronta- 
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]e  Tavola  28.5  o.u. 35.  40.  Fig.  I.Dunque  fé  n’  è  pre¬ 
valuto, e  perchè  contradirvi, Oppure  ivi  perii  mufco- 
li  de!!afaccia,vedo  ancor  citato  il  dettoSantorini, qua¬ 
le  da  qui  in  poi  conllderatelo  come  Boerave,  debito- 
x*e  non  bene  intefo  di  dette  Tavole,  maffime  di  quelle 
fpettanti  all i  mufcoli  della  faccia  ,  come  bene  il  è  fatto 
vedere  nel  primo  tomo  delle  rifleflìoni  del  Petrioli . 

Nutrì.  XLVI.  §.  518.  legando  col  ferimento 
di  molti ,  ed  eccellenti  Anatomici  la  membrana  al~ 
hnginea  fiadi-verfa  dell’innominata  0  adnata  DALLI 
equivoci  e  contradizioni ,  del  Gerardi  ,  eccomi  in¬ 
faccia  di  un  folito  Tuo  errore  ;  poiché  parlando  .Pe¬ 
trioli  delli  Autori  corfo  Anatomico  pag.  128.  fopra 
di  dette  membrane  ,  mai  ai  medefimi  ha  negato,  ne 
detto  male  delli  loro  pareri  ,  come  fate  voi  non  per¬ 
donandola  allo ileffo  Boerave,  che  fìngete  difendere. 
Benché  ivi  ha  lignificato,  con  tutta  modeftia,!i  propri 
fentimenti ,  come  ognuno  potrà  legerlo  .  Sò  che  Boe¬ 
rave  avendo  puntata  la  fig.  I.  Tavola  40.  per  efclero- 
tica  ,  quando  la  prefente  è  più  efirinfeca  tunica  chia¬ 
mata  albuginea  ,  e  da  altri  orbitale  ,  fatto  della  qua¬ 
le  rimane  T  adnata  ,  e  per  terza  tunica  fuccede  l’e- 
fclerotica  ;  dunque  egli  erroneamente  ha  prefa  1’ al¬ 
buginea  per  efclerotica, detta  da  molti  adnata,  confer¬ 
mando  tale  errore  evrdentiffimo  il  dotti filmo  Lancili , 
quando  ivi  dice,  membranam  cvrneam  cum  limbo  cir - 
cumfeSlo  Tunica  adnata  depingit  ;  dunque  li  volivi 
trinciamenti  ,  li  voftri  riverfivi  ,  e  flaccamenti  di 
tale  efclerotica  ,  dove  fono  li  fegni  che  lo  dimofira- 
no  ,  fe  tutto  il  Bulbo  di  detti»  figura  è  piano  ed 
altro  non  à,  fe  non  quel  circolo  annidare  ,  che_» 
velie  la  parte  anteriore  ,  fiaccata  dall’orbita,  ter¬ 
minando  nelli  confini  della  Cornea  .  Voi  troppo  rifi¬ 
late  le  parti  del  corpo  umano  con  la  voitra  gran  for¬ 
ti  2  biee  , 
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bice,  e  quello  che  è  peggio  anche  li  fuoi§.§.  per  occul¬ 
tare  nel  prefente  la  citata  fentenza  di  Lancili  &c. 

Num.  XLVII.  518.  j Riflettendo  all*  antece - 
dente  rifpofìa  -,  doveva  Vetrioli  fapere  che  Boerave-J 
non  contrafegùò  la  membrana  cornea  nella  39  conia 
detta  lettera .  ECCO  pronta  un  altra  negativa  ,  e  dio 
guardi  fe  non  vi  fotte  il  libro  figurato  ,  e  ftampato  in 
Londra  di  tale  Economia  animale,  converrebbe  ora 
ftar  lotto  la  critica  di  un  dilattento  fcolare  ,  come  a- 
yelfe  Vetrioli  alterata  la  mente  ,  e  1'  opera  del  Boe- 
rave,  egli  fiotto  P  I.  Tav.  39.  copia  ;  che  voi  falla- 
niente  negate  Grigio,  fig.  {.Tav.  40.  ha  puntata  per 
cornea  Palbuginea.  E  ne  pure  fono  chiare  ,  e  fig  nifi-- 
cative  le  parole  di  tal  tetto  quando  dite  5  ubi  pelluci¬ 
da  ,  &  tenerlo?  ,  mentre  la  parte  lucida  della  cor¬ 
nea  ,  non  è  altrimenti  tenera  5  ma  dura  e  refittente 
firn  ile  al  corno  della  lanterna  ,  d’onde  riceve  il  Ra¬ 
me  ,  flridendo  fiotto  il  taglio  del  ferro  ,  e  di  più  &-» 
tanti  equivoci  ,  voi  Ite  fio  vi  ponete  in  mezzo  due_* 
errori  molto  rilevanti  cioè  rr  che  nell* occhio  la  parte 
anteriore  della  mede/ima  efclerotica  ubi  oppaca^e  cor - 
ne  Ut  ubi  pellucida  &  teneriar ,  dunque  una  parte  del¬ 
ia  cornea  è  opaca  prodotta  dall’  efclerotica  ,  &  una_> 
altra  parte  pur  della  cornea  è  pellucida  ,  io  non  ca¬ 
pifico  5  bifognarebbe  in  tal  maniera  s  che  voi  vi  fpie- 
gate, vedere  mezzo  lu  fico,  mezzoEmiopo, tutto  ciclopo, 
onde  fe  non  fi  dichiara  per  voi  un  poco  meglio,  il  Si¬ 
gnor  Dottor  Battimi  farà  sì ,  che  per  si  chiari  fpr ope¬ 
riti  vederelfimo  lufchi  da  dovero  ,  fe  la  parte  opaca 
dell’ efclerotica  ,  fi  avanzaffe  albicante  nella  cornea, 
maficcome  1’ efclerotica  bene  ho  detto  non  poterli 
quivi  vedere,  fiando  coperta  dall’  altre  membrane.* 
oculari  ,  perciò  Dio  grazie  non  averemo  bifogno  di 
guardar  lufchi ,  &c  bensì  mai  fi  è  intefo  che  le  mem¬ 
brane  dell5  occhio  venghino  dal  pericardio  come  dite  * 
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N'um.  XLVIIi.  Boerave  per  mofirars  i  vafi  aie 
entrano  nell  efclerotica  ,  ed  altre  membrane  delToc - 
cbio  ,  »o«  citi  la  fig.  d'  Eufiacbio .  VOI,  replico» 
alla  riferva  delle  fvifie ,  &  inconfiderazioni  anato¬ 
miche  ,  altro  non  intendete  in  quello  affare  di  Boe- 
rave  ,  poiché  in  elfo  benilfimo  ha  fcolpite  1.  fig.  4. 
Tav.  jp.  &  orig.  fig.  r.  della  40.  .  Mi  direte  che  il 
vofirolumeè  fcarfo  in  ogni  genere  per  difiinguere 
tali  membrane  ,  e  fi  pure  quello  di  Boera  ve  ,  non  co¬ 
noscendo  la  cornea  dall’  albuginea  j  poiché  in  tale 
albuginea,  o  orbitale  fi  veggono  i- canali  fanguiferi  » 
e  Dio  guardi  fe  fodero  si  ramofi ,  e  vifibili ,  nella  fo~ 
danza  diafana  della  cornea  ,  come  egli  dice  ,  occupa- 
rebbero  gran  parte  della  luce  ,  e  vedereflimo  confu- 
famente  fvolazzare  ,  come  per  1’  aria,  mofconi , 
fardoni ,  nottoloni  &e.  Sicché  leggete  l’economia 
.animale  figurata  di  e(To  Autore  ,  che  trovarete 
fenza  li  nervi ,  che  egli  a  cafo  vi  aggiugne  alla  fudetta 
fig  »  eli  vedreffimo  femplici  ,  e  non  doppi,  come 
dovrebbero  edere  ,  fe  vi  fodero  delineati- 

Num  XLIX.  §.  ^28.  Già  Boerave  cita  la  figura 
4.  7.  io.  della  40.  Eufiacbiana ,  che  poi  nella  7.  ol¬ 
tre  V  umor  vitreo  vi  fia  ancora  il-  crifiallino ,  non  fa  , 
che  Boerave  non  abbia  citata  la  detta  /ig.ECCOfubito 
nella  mente  del  Gerardi  una  contradizione  ,  con  ap» 
predo  un  folenne  errore  ;  La  contradizione  confifie  , 
che  il  Boerave  ,  non  additò  le  Tavole  Eultachiane  , 
ora  dice  edfer  vero, che  di  elfo  Autore,  ne  regifira  la  4. 
la  7. ,  e  la  io.  della  40.  dunque  mentite  non  eder- 
fenc  fervito.  Di  più  1’  errore  è  quello  ,  che  dite  nel¬ 
la  7.  oltre  /’  umor  vitreo ,  vi  fia  ancora  il  crifiallino  , 
quando  ognuno  puoi  vedere  in  tal7,eder  il  crifiallino, 
rimodo  ,  apparendovi  il  forame  della  retina  ,  che 
Io  teneva  abbracciato  ^dunque  a  che  anno  ferviti  li 

vo~ 
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veltri  gran  cadaveri  tagliati  nelle  danze  de’ morti, 
quando  ancora  nonfapete  difiinguere  il  forame  della 
retina  ,  dalla  lente  criftallina, brutto  errore,  è  cotelto 
non  doveva  il  Baffoni;  con  elfo  voi  in  rinciapparvi  per 
effe  re  sì  majufcolo, avendo  io  fl:eflò,per  voi  due, rollare 
di  publicamente  palefarlo  • 

Num.  Lo  530 .  Ejfendofei  nel  *Domo  li  mufcoli ,  che 
inorano  Vecchio  ^quattro  de  quali  chiamanfi  retti  ,  (Lj 
due  obliquile  tutti  pajfando  per  /ito  diverfo  nel  Bulbo  , 
Dlpiù  eccoci  a  delucidare  un’altro  errore  molto  peg¬ 
giore  del  dianzi  predetto  ,  dicendo  ,  Gerardi  effer  fei 
li  mufcoli  che  movano  V  occhio .  Dunque  ne  fapete 
più  del  vedrò  Maeltro  che  dice  ,  tum  quatuor  mufeu - 
li  quandoché  alla  59.  fig.  2.  3.  e  4.  Originale  trove- 
rete,  che  fonovifibiii  non  altrimente  6.  nè  4. 
realmente  alla  ideila  39.5.  Peggio  peraltro  di  tal  nu¬ 
merica  che  non  intendete  ,  è  quando  pure  ivi  fcrive- 
te  che  nafeano  dall’orbita, come  dite  voi  ,  &  il  Boera- 
ve,ma  principiano  efternamentedal  nervo  ottico  vifò- 
rio, nè  fi  è  mai  intefo  d’ora  in  poi  ,  che  li  mufcoli  prò- 
venghino  dall’offo, bensì  in  effi  lì  attaccano  foltenendo 
veli  ,  e  fi ccome  ogni  mufcolo,ivi  apparifee  fenza  mi¬ 
nima  fibra  interrotta,  dunque  ,  replico  ,  che  dall’ 
ottico  ,  e  non  dall’orbita  fi  vedono  annefiì *  Che  vo¬ 
gliate  in  appreffo  entrar  mediatore,  &  intelligente 
delle  vofire  gran  ricerche  d’onde  prolunghino,  con 
correggere  1’  Euikchio  credutolo  dalla  vortra  fciocca 
mente  ,  forfi  erroneo  con  quella  del  Baffoni  ,  io  non 
rifpondo  t  folovidico,  che  amendue  imparate  pri¬ 
ma  a  conofcere  ,  e  diftinguere  la  membrana  retina 
dalla  lente  crilkllina.ed  ilforame  recifoeriiTionoadeir 

v  A  «*• 

ano,dall’inteftino  retto;e  poi  tornate  a  vedere  il  fatto 
vero ,  per  reflarne  convinti ,  ed  emendati.  Sì  pure 
vi  avverto ,  che  la  porzione  dell’  offo  sfenoide  ,  non 

re- 
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refla  nel  fondo  deli  orbita  ,  ma  nel  fianco  efierno  del¬ 
la  medefima  ,  dunque  con  tanti  fpropofitK  vi  van¬ 
tate  di  edere  maedro  d*Anotomia,  Incifbre  della 
Sapienza  di  Roma, correttore  deIPetrioli;piut.ofi  a  voi 
avete  a  dire*  /correttore  di  tutte  le  cofe  ,  quivi  dette 
dal  medemo..  Di  più  per  confermarlo  dite  rche 
il  forame  ottico  fia  tutto  sfenoide  ;  poiché  fe  guarda* 
te  meglio  un  cranico  denudato  *  trovarete  tal  fora¬ 
me  j  non  folo  prodotto- dal  Rodò  sfenoide  ,  ma  anche 
dall5  ofiò  frontale  *  onde  non  fi  puoi  dire  forame_> 
ottico  proprio  ,,  ma  common  e  .  Intanto  tenete  pron¬ 
ta  la  rifpofta  ,  e  fcriveteci  ,  che  finora  non  avete 
corretto  un  minimo  errore  ai  Boerave  ,  ma  piuttofio 
accrefciuto  con  tutto  che  l’ Eccellentifiimo  Signore 
Dottor  Padani  vi  abbia  fofienuto 

Num.  LL  §.  i  55?.  Ts {elT  atto  che  leggevo  il  prefetti 
te  §*  di  Vetrioli ,  compr e fi  f ubito  ,  che  intanto  egli 
ajferifce  il  moto  univoco  delle  auricole  ,  e  ventricoli  , 
in  quanto  l'  aver à  ojfervato  nelle  p*op.  <59.  6o.  v  6 1* 
de  motn  cordis  di  Monf  Lancifi .  DUNQUE  fe  avel¬ 
ie  il  Petrioli  prefo  tal  parere  da  Uomo  si  celebre  , 
crederefte  torsi  %  che  un  tanto  foggetto  ,  quale  a  ilio 
tempo  ,  non  folo  il  Boerave,  Ifiero  &c.  lo  ricono- 
fcevano  un  gran  Maefiro  ,  ma  eziandio  tutti  gli  altri 
Anatomici  ,  che  ora  meritamente  godono  il  primato 
di  effere  gran  Letterati  ;  dunque  non  ha  commefio 
errore ,  anzi  una  fomma  attenzione  5>  fe  ciò  avelie 
fatto;  poiché  egli  non  vedeva  meno  di  Arveo,  Val¬ 
lee  &c.  che  non  fepperoloro  /coprire  una  tanta  veri¬ 
tà  ,  e  darla  alla  luce  prima  di  Lancifi  .*  voi  folo  nega¬ 
te  tal  moto, ma  non  ne  riferite  raggioni,  che  non  puo- 
F edere  in  natura  tale  moto  univoco  ,  è  bensì  vergo¬ 
gna  ,  che  Valico  5  chiamale  V  auricole  menfurxfan- 
guinis  i  quando  la  deftra  per  empire  il  ventricolo 

de* 
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deliro,  non  ne  vorrebbe  meno  di  fei  mifure  ,  &  al 
doppio  il  finiftro  ventricolo  ,  dove  la  fua  auricola  è 
altrettanto  minore  della  delira  ,  e  farebbe  un  belPa- 
fpettaredi  votare,  e  riempire  le  mifure,  per  ii  vota- 
mentore  riempimento  iftantaneodi  efiì  ventricoli  fup^ 
plendo  il  fangue  del  facco  della  cava, e  venajpulmoni- 
ca.La  vollra  infedeltà,  fi  fa  fempre  più  vedere  contu¬ 
mace,  quando  dite,  che  V  aurìcole  non  pojfono  far  tal 
moto  univoco  ,  perché  fono  appendici  del  cuore ,  Ver- 
cbejen  pag.  164.  non  le  chiama  appendici  ,  ma  adia- 
cet  utrinque  cor dis  ventriculo  certa  burfnla  ,  quodì- 
citur  cordis  auricula  ,  così  pure  Iftero  pag .  132.  au- 
ricula  cordis  bufi  quafi  appendkes  ,  e  voi  avete  fal- 
fificato  il  te  Ito  del  quali  ,  con  farlo  univoco  ,  cioè 
che  le  chiama  appendici  •  Lancili  de  corde  prop.  37* 
auricuhe  ad  luterà  bafts  cordis  pofita  ,  alterne  Uteri 
alterne  vero  contraili ,  dunque  quali  fono  gli  Autori 
che  le  chia-mono  appendici  ?  Sarete  forfi  voi,  con  il 
Baffani ,  che  ancora  non  diftinguete  la  membrana  re¬ 
tina  dalla  lente  crilfallina,  P  efcìeroticadelP  albugi- 
nea  Pollo  sfencide,&c. mettete  in  derilione  con  sì  falli 
attelhti,  P  azzione  d’  aprirli ,  e  ferrarli  la  mano,  fup- 
polto  il  pollice  per  auricula,che  non  capite, per  le  vo- 
flre  fcalette9e  palloncini  in  aria  da  giogare  i  ragazzi  , 

_  con  altre  carnevalefchc  ,  regazzarie  ,  che  fanno 
orrore  leggerle  in  mezzo  dellecofe  erudite  degPuomb 
ni  eccellentii  ni  parate  prima  a  conofcere  il  mefente- 
rio  dallevene  lattee, e  poi  tornate  per  la  buona  tnifnra. 

Num.  LII.  §.  6 12.  Siccome  la  natura  acciocché  il 
moto  dell'  articolazione  fi  rendejf&pià  facile ,  &  'Spe¬ 
dito  ,  veflì  le  loro  cavità  capi  e  procedi  di  una  crufletj 
cartilagìnea  &c.  Io  non  ho  mai  intefo ,  quello  che 
qui  proferifee  Boerave,  cioè  infojfa  cartilagine  e  ^ver - 
tebrarum  ,  elìere  tale  fofie  cartilaginofe  nelle  verte¬ 
bre 
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bre  doriali ,  bensì  pofteriormente  nella  45.  orig.  che 
cflb  cita  ,  fi  vedono  deificavi,  evidenti  offiei ,  nu¬ 
di  affatto  delle  note  foftanze  cartilaginofe  ,  quali 
fono  prodotti  dall5  inegualità  degli  apofifi  ,  dall" 
Autore  così  difiegnati  5  accio  patentemente  apparii 
fero  F  articolazioni  di  dette  vertebre;  onde  per  tan¬ 
ti  abbagli  di  sì  fatte  foffiule  ,  e  deficienza  di  cartilagi¬ 
ni  ,|fan  sì  che  li  voftri  ufi, -fi  pongono  da  banda,  con  le 
bolliture,  incalcinature  ,  fcorticature  ,  emacerazio- 
ni  de  morti  ,  che  per  vanità  quivi  deferivete,  recan¬ 
do  a  noi  la  noja  ,  e  per  la  naufiea  ,  che  già  ne  Tentia¬ 
moci  fi  è  infaftidito  il  buon  _guflodell5appetito,con  pe¬ 
ricolo  di  uomitare . 

Num.  LIIL  15.  61 2.  Il  Boerave  per  dimofirare  che 
le  due  cofie  ultime  non  fi  connettano  con  lo  fterno  ,  non 
citò  la  Tavola  45.  che  dice  Tetri  oli ,  bensì  la  44.  45. 
LE  vofire  mentite  è  di  buono,  che  ricadano  (opra  di 
voi, come  li  folci  in  aria  ,  mentre  trovo  nel  Economia 
animale  puntate  tali  cofie,  col,  o  figura  5.  Tavola  45* 
dunque  che  pretendete  ?  ma  ancora  che  folle  la  44. 
45., non  toglie  li  errori  al  Boerave  ,  poiché  il  fatto  fi 
c,che  non  fono  le  colte  quelle  che  fi  annettano  allo  fter 
no  ,  ma  le  canilagni,  come  ne  fiele  di  già  fiato  corret¬ 
to.,  edera  con  I  fiero  comp*  Anat:  pag.  40.  torno  a 
rifichiarirvi  la  mente  ,  in  extremitatìbus  antcriorihus 
c  artiUgines  feptem  coflarum  verarum  cum  fterno 
junguntur ,  oliava, nona,  &  quandovs  etiam  decima 
amfeptima^ac  fimul  inter  fe  per  cartilagines  tranfver\ 
fas  chocerent^  pure  è  errore  di  Boerave,  dicendo,  che 
tocchino  il  diafragma  le  due  cofie  fuddette  poiché 
farebbero  d  i  grande  incomodo  alla  reptazione  ,  fe 
con  effo  diafragma  li  annetteflero,  mentre  vedia¬ 
mo  ,  che  quando  fi  piegano,  per  caufa  efirinfeca  ,  e 
fi  accollano  ad  effo  diafragma  ,  il  refpiro  fi  rende  difi 
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fìcoltofo,  fino  che  da  elio  non  fi  follano  ,  ma  fé  avef- 
fegu  andato,  con  voi  la  20.  Euftachiana  ,  ove  reftano 
aPP°gg>ate  naturalmente ,  tra  li  mufcoli  obliqui,  e 
trafverfali  del  adorne,  non  avereffivo  inciampato  in 
un  tanto  manifefio  errore  . 

Num.  LIV.  §.  613.  Non  è  così,  che  Boeravefug- 
gerifca  folamente  la  Tavola  33 .  del  Eujìachio  mentre 
infteme  con  quefla  fegnala  zp.  28.  SEGNANDOSI  dal 
Boerave  la  Tav.  33.  originale, con  A.  copia  figura  fe¬ 
conda  Tavola  44. ivi  certamente  non  fi  poflono  vede- 
dere  iimufcoli  intercedali  interni  orti  ad  dijìantiam  la - 
teribus  fpinae,  ficchè  per  manifertare  il  fuo  errore,  ciò 
balla, mentre  ivi  non  apparifcono  ,  bensì  li  ertemi  re¬ 
fi  a  no  molto  profiimi  alla  fpina ,  e  l’interni  intercedali, 
fono  evidenti  alla  38»  Dove  poteva  il  Boerave  accen¬ 
narli, lenza  citare  ia  33.  e  poteva  in  erta  3  8.  maggior¬ 
mente  follevare  la  fu  a  gran  mente  ,  con  alfegniarci  li 
mufcoli  fopracortali  interni,  de  quali  non  ne  parlò  , 
e  ciò  era  il  più  importante  ,  per  toglierne  il  merito  al 
Verejen  ,  che  fe  ne  fatto  autore  :  ficchè  voi  nulla 
concludete  ,  con  quella  peflìma  frittura  ,  ne__» 
levate  al  Boerave, le  manchanze  del  fuo  dovere  ,  con 
dire  erroneamente  che  foggerì  dìjfe  ,  fece  ,  e  non  fece 
quefle  tavole ,  e  fegni tali  fig.  parole  tutte  inutili,  e 
erta  fpregata,  feppure  per  altri  ufi,  fuorr  d’ infegna- 
re  la  Notomia  ,  non  refla  apprezzata. 

aNum  LV.  §.  621.  E  nulla  la  prefente  critica  , per- 
eh  ce  Boerave  non  commenti  ;  SE  non  aveva  egli  com» 
men  tate  leTavole£ufiachiane,come  tante  volte  ve  ne 
ho  dato  certezza,  di  si,  non  averebbe  quivi ,  con  il  B. 
legnato  fig.tLT.45. Originale  della  jy.dove  per  fcale- 
ni  punta  li  due  mufcoli  fopracoflali  uno  fuperiore  ,  e 
l’altro  inferiore,o  fiano  cervicali  co  fiali  pofleriori,che 
inalzano  pofleriormente  la  prima,  e  feconda  colta  di¬ 
la- 
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Iatando  il  Torace, prima  di  Stenone,  e  di  Vcrejen,  in¬ 
tenda  eflo  Euftachio.  voi  intanto  con  sì  inutili  di¬ 
te  non  eflere  egli  il  commentatore  di  tali  tavole,  dun¬ 
que  in  tutti  i  predetti  luoghi, da  voi  fcufato  ,  certa¬ 
mente  fono  errori  contro  di  Boerave,  quando  chefe 
non  fu  Aero  tali  farebbe  flato  voftro  pefo  di  difenderlo 
appetto  di  chi  dicelfe  il  contrario, e  vi  fi  avverte, acciò 
intendiate  quello ,  chefcrivete,  poiché  tal  negativa 
la  ftimate  favorevole  per  elfo  Boerave  ,  quando  evi¬ 
dentemente  gli  fiete  contrario  ,  confelfando  voi  ftelf» 
lifuoi  errori  per  caricarli  fopra, degli  altri, ma  invano. 

Num.  LVF.  §.521.  Queflo  avvertimento  de  Pe~ 
tri  oli  riefce  di  foco  momento  perchè  il  mufculo  fiati¬ 
no  ,  e  flato  moltiplicato  dalli  tutori  per  la  varietà 
delle flte  deflnenze. VOI  quivi  con  tali  duplicature  de 
mufcoli  fcaieni ,  non  levate  al  Boerave  T  errore  nella 
37.0rigin. , poiché  in  luogo  del  fopra  cotale  inferiore, 
torna  invano  a  ricitare  il  mufcolofcaleno,diverfiflìmo 
da  detto  cervicale  coltale,  e  fe  folle  di  vifo  in  fcaleno  , 
non  farebbero  più  due  ,  ma  tre  li  Scaleni  nel  collo  di 
tal  fig.  ,  e  fi  potrebbe  1’  errore  comportare  ,  quan¬ 
do  che  in  tal  fito  dello  fcaleno  ,  non  vi  fodero  fcolpiti 
li  fopra  coltali ,  o  elevatori  coltali .  Iflero  compendio 
Anatomico  pag.212.  Icvatores coflarum  Stenonis  &c. 
fuper  coflalesVerejen. Dunque  elfoBoerave  non  hà  in¬ 
celi  ,  ne  confid  erati  li  detti  mufcoli ,  neppur  voi  ave 
te  capita  1’  autorità  d’  Iflero  ,  che  qui  per  voftro  in¬ 
ganno,  e  non  per  confermare  quel  che  dice,  lo  nomi¬ 
nate,  ficchè  oltre  li  fopra  coltali  pofteriori  deliri  fegna» 
ti  alla  57. ,  vi  fono  delineati,  anche  li  fopra  coltali  an¬ 
teriori  afiniftra  della  5 g., e  fe  la  mancanza  di  tal  co¬ 
gnizione  ,  non  folfe  accaduta  in  Boerave,  nè  avereb* 
Se  tolto  il  merito  al  li  due  Autori  defcritti  ,  e  lave¬ 
rebbe  dato  tutto  T  omaggio  all’  Euftachio.  Rifoetto  a 
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voi, con  il  Battani,non  v'incolpo  ,  anzi  vi  compatifco 
le  à  tanto  di  buono  non  giungere  ,  mentre_> 
ancor  delli  quattro  integumenti  ,  non  fete  arrivati 
a  conofcere  la  membrana  carnofa ,  benché  Ha  la  nom- 
meno importante  delli  tre  altri  velami  ,  che  li  com¬ 
pongano  o. 

Num.  LVII.  §.  621.  Avertendo  primieramente  che 
Boerave  citò  la  Tavola  13.  di  V efalio  ,  e  non  le  figu¬ 
re  di  Eujiachio .  DITE  piattono  che  oculivejlri  ca¬ 
ligine  crajja  ohdutii  fimi  ,  a  ut  videre  nequeant , 
Poiché  il  Boerave,  con  la  fig.  6 .  Tav.  45*.  copia^j 
del  Euftachio,  non  Labbia  fegnata  ,  è  troppo  evidente 
il  Tuo  puntamento, H. bensì  non  hò  mai  intefo, forche» 
da  voi, che  li  femi  fpinati  della^ garrivano  alle  verte  - 
bre  del  collo,  per  moverla,  quando  falò  giungano  alla 
prima  del  torace,  ed  il  fecondo  femifpinato  ,  che  li  ri¬ 
vede  a  fianco  interno  di  detta  Tavola  ,  piu  oltre  non 
palfa,  che  la  4,  del  medefimo  ;  come  dunque  con  la 
bugia,  vi  liete  fattto  ardito  palefemente  ,  di  criti¬ 
care  anche  P  Euftachio  ,  che  non  termina  tal  muffalo 
nella  prima  vertebra  d.el  dorfo  ,  ma  inferiormente  a 
quelle  del  collo  !  La  fig.  Dio  grazia  qui  citata,  fa  ve- 
dereErronea,la  voflra  poca  attenzione  anatomica, e  la 
fcopre  pure  il  Genga  libro  Anat*  pag.  342.  quando 
dice  il  feme {pinato  ,  nafte  afjìeme  con  il  longifjìmo  del 
dorfo  dalle  ultime  vertebre  del  medefimo  ,  ed  aften - 
derido  fi  attacca,  contendini  robbufti  (come  appunto 
la  figura  Euftachiana  io  fa  vedere)  a  tutti  li  prò- 
ceffi fpiuoji  di  dette  vertebre  dorfali .  Dunque  ecco 
la  bugia  in  fallo  ,  poiché  non  riattacca  a  quelle  del* 
col!o5che  ne  pur  e  fio  li  nominalo,  che  fe  folte,  non  po¬ 
trebbe  tal  mufcolo  fervere  per  (tendere  il  dorfo, ma  fa¬ 
rebbe  per  ufo  di  detto  collorbensì  voi  non  avendo  tal 
cognizione,in  luogo  del  femi  fpinato,  avete  prefo  per 
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femi  fpinati  ,  li  traverfali  ,  con  li  /pinati  del  collo  ,  e 
noi  parliamo delli  edenfori,  del  torace,  credendoli  voi 
una  iftefla  colli  ,  quando  che  fono  fra  di  loro  diverfi  , 
per  fito,per  fig.,&  ufo  . 

Num.  L  Vili.  5.  641.  Il  Boerave  non  ha  fatto  il 
commonto  ,  E  perì  Sic.  NON  o dante  ,  che  un  tal  vo- 
dro  Maedrofegni  >  coir  1’  F.  fig.  i  Tavola  47.  Orig. 
T.  12.  li  vali  fpermatici,  tanto  vorrei  contentarvi,  non 
edere  dato  egli  ,  che  commentò  le  fìg.  &c.  Dun¬ 
que  fu  un  difattento  ,  per  chiamarlo  ,  come  voi  , 
ha  pode  le  mani ,  dove  non  li  afpettava  ,  con  l’ intro- 
duzionè  di  tutti  li  errori  ,  che  finora  d  fono  rinovati 
ad  elfo  Eoerave  .  Sicché  tale  Economia  Animale  % 
per  il  detto  Anonimo ,  è  manchevole  di  verità  ,  il 
Petrioli  a  fatto  bene  a  commentarlo  ,  fpogliandoIa_s 
di  tali  Equivoci  ;  e  perciò  non  era  dovere  di  efl'ervi 
modo  ,  con  il  Badimi  a  pretendere  di  ripigliarla 
per  chi  fu  manchevole  al  Eoerave  ,  criticando 
contro  del  Petrioli  un  fatto  vero,un  fatto  giudo,  tan¬ 
to  più, che  fono  fcienze  ,  che  riguardano  la  falute  li¬ 
tuana,  però,  degno  di  lode,  e  di  merito  farà  fempre_^ 
quellojcbe  tiene  tali  opere  lontano  dall’ofcurità,e  dalli 
equivoci,  con  avantaggio  della  medefima  fanità:  fiche 
ad  altro  titolo  non  è  dato  il  vodro  adii  nto  mal  confide- 
rato ,  che  per  ofcurare  la  verità,  a  chi  merita  lode  . 
Potevate  lafciare  li  §. intatti  delPetrioli,fenra  la  Polita 
decimatura  ,  dove  maggiormente  la  fincerità  ,  che 
finora  ha  palefato  ,  fi  vedrebbe ,  fenza  le  vodre_* 
calunnie  ,  che  fanno  vedere  obliquo  ,  quel¬ 
lo  ,  che  traverfalmente  gli  fi  prefenta  ,  tanto  più 
che  quivi  in  tali  vali  fpermatici ,  non  cade  il  termi¬ 
ne,  cioè  fopra  delle  •vene  fpcrmatiche ,  ma  nell’anado- 
mofi  delle  arterie,  ad  ede  vene  congiunte, edendo  ta¬ 
le  congiungimento.,  tanto  di  vena  ,  quanto, di  Arte¬ 
ria  .che  non  fi  dice  »  Num, 
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Numi.  LTX.  §.  641.  Cii  non  ofiante  che  la  prefcnte 
cenfura  e  (lata  fondata  ,  nel  falfo  commento, pofo  ben 
dire  ,  che  il  Boerave  in  queflo  §.  non  citi  alcuna  Ta¬ 
vola  25.  e  40 .del  Eufiachio  .  SIETE  o  Gerardi  trop¬ 
po  facile  a  dar  le  mentite  per  far  si  che  vi  tornino 
in  gola  mal  digerite, guardate  la  fig.i^Tavoia  qj.coph 
della  12.  ,  che  troverete  li  vali  fpermatici  citati 
dal  Boerave,  edere  vene  ,  ed  arterie  infieme  anafto- 
mizate  ,  ma  lenza  le  vaginole  ,  o  fiano  Membrane 
communi  del  Peritoneo  ,  totalmente  rimoflfe  ,  folite 
a  coprire  le  dette  anoftomofi  ;  onde  voi  per  difen¬ 
derlo  ,  avete  riportato  il  fuo  S.  communi  bis  vagginu- 
la  membranacea  includuntur  ;  vi  replico  ,  che-» 
vagginole  non  vi  fono  indotto  de  tali  anafiomofi,  e  fi 
cercherebbero  in  vano  ,  fe  al  Boerave  fi  dafie  fede  , 
lo, che  è  fomma  vofira  imperizia  pugnar  palefemente, 
contro  la  raggioae  veridica, per  venire  òiafmato  dai 
dotti,  e  molto  peggio,  quando  fi  vuol  foficnere  la  bu¬ 
gia  ad  onta  della  propria  ftima . 

Num.  LX.  §.  £41.  Sono  molto  vifibili  li  rami  della 
arteria  fperrnatica  della  citata  fig.  così  che  Mon :  Lan- 
cifi  manifefiamente  li  confeJJ'a;  CHE  li  con  fedi  Lancili 
per  quelle,  che  fono,  Petrioli  non  entra  in  tale  af¬ 
fare  ,  dico  bene,  che  Boerave  con  la  fìg.  I.  Tavo¬ 
la  47.  ,  non  legna  li  rami  arteriofi  tagliati  di  qua,  e 
di  là  della  medefima  ,  bine  inde  arteriolas  laterales 
« xiguas  demittìt ,  ma  bensì  quelli  delle  vene  femina- 
rie  ,  che  a  fianchi  Ertemi ,  pur  delle  arterie  lumina¬ 
rie  ,  feguitano  il  loro  corfo  ;  dunque  il  Boerave  non 
hà  capito  il  genere  di  tali  vali ,  ed  à  legnate  le  vene 
feminarie, per  arterie  lem-inane  :  neppure  a  voi  ora 
a  dato  lo  fpirito  di  didinguerle  ,  e  nemeno  diflinto 
avete  ,  che  1’  autorità  di  Lancili ,  non  è  per  difender¬ 
vi  s  dicendo  fpc&tamus  etiam  in  delineandis  interi- 
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bus  furculis  ,  qui  exarteriis  ,  venifque  fpermaticis . 
Sicché  tale  autorità ,  vi  replico  ,  non  ferviva  a  voi  di 
riportarla  ,  poiché  non  toglie  a  Boerave  1’  errore  , 
ma  lo  conferma  di  fomma  fua  inavvertenza, di  prende¬ 
re  le  vene,  per  arterie  . 

Num. LXL  §.  641.  Concedendo  ancor  io  che  la  ci- 
citata  figura  non  rapprefenta  V  acce  nnata  membrana  , 
e  mufcoli ,  dico  perì ,  che  Boerave  non  citò  Indetta 
ne  altre  fig.  per  il  regiftro  delle  defcritte  parti  ;  SE 
Boerave  non  fi  foife  fervito  delle  prefenti  Tavole, 
non  averehbe  puntato,  V.  fig.  1.  Tav.  47.  ma  voi, 
per  quanto  veggio  i  numeri  non  l’ intendete  ,  e  bene 
che  io  veli  vada  in  due  modi  fpiegando ,  tanto,  è 
tutto  inutile  :  e  fe  in  tale  figure  non  vi  è  la  mem¬ 
brana,  ne  li  mufcoli,  che  accenna  ,  tum .  &  tria  lo- 
e  a  in  mufculis  trafmittentia  vaginam  exiguam  &c. 
Perchè  quivi  inutilmente  le  nomina  .  Dunque  Terro¬ 
re  non  farebbe  tanto  nelle  dette  Tav.,  come  altro 
ve  ho  detto  ,  quanto  nel  paifo  anatomico  del  me  de  fi¬ 
mo  Boerave  ;  onde  a  nulla  ferve  ,  che  qui  citate  le 
fig.  d’altri  Autori  in  effa  Economia  riportati,  men¬ 
tre  nel  principio  della  difputa  Anatomica  ,  di  chia¬ 
ro  flì  il  Petrioli  al  Lettore  ,  che  fuori  di  quelle  delT 
Euftachio  ,  altro  non  intendeva  di  commentare,  ma 
bensì  corregere  gli  errori,  che  lì  opponevano  contro  i 
fuoi  com ménti ,  per  non  uniformarli  alBoerave  fopra 
ledette  Tav.Euftachiane;  onde  fe  avelie  letto  ,  o  pu¬ 
re  intefo  un  sì  chiarimmo  fentimento  ,  non  averefie 
in  tal  critica  mentovati  tanti  Autori  ,  che  ivi  punta 
il  Boerrave  ,  come  foffero  fiati  ricercati  da  voi ,  e 
dal  Balfani  nelle  publiche  librerie  per  convincere  Pe- 
trioli,ma  potevate  elTer  certi  venir  voti  di  raggioni, 
e  tornar  carichi  d’  inavvertimenti  ,  per  quante^ 
fono  le  parole  ,  che  qui  fcritte  avete  ,  nel  modo  che 
fuperiormente  abbiamo  intefo,  Num- 
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Num.LXII.  §.  64  i,Se  i  va  fi  che  compongono  il  cor¬ 
done  fpcrmatico  della  33.  riportata  dal  Vetrioli ,  non 
fono pviluppati ,  e  divifi  ,  ma  involti  nella  membra¬ 
na  del  Teritoneo  ,  non  fo  intendere  perché  abbia  cita¬ 
to  la  detta  Tav.  &c. ,  e  dica  che.  in  ejfa  fi  vede  l'arte¬ 
ria  f  ermatica,non  meno  della  vena  compagna  formare 
il  corpo  piramidale, 0  pampiniforme  &c.  VOI  con  di¬ 
re  tal  falzità,fate  ingiuria  al  Boerave, poiché  W.in  luo¬ 
go  di  L.  figura  3.  Tavola  47.  origin.  33.  da  voi  equi¬ 
vocata  mancare  in  Boerave  ,  egli ,  e  non  Petrioli  , 
parla  de  tali  vali  invaginati ,  e  fenza  di  poterli  vede¬ 
re:  ecco  che  avete  mentito  ,  infinite  volte;  poiché 
Petrioii,  non  dice  ivi  veder  fi  li  vali  {perniatici ,  bensì, 
alfegna,  che  fono  così  giudicati  dal  Boerave  ,  ha  ben..j 
corretto  al  medefiino  ,  che  tal  cordone non  è  com- 
pofto  di  fole  vene, come  egli  accenna,  poiché  con  effe, 
vi  fono  ancor  l’arterie  ,  e  di  più  il  Petrioli  in  tal  fuo  §. 
mutilato  ,  foggerifce,  per  voftra  confufione,  ricorrere 
alla  Tav.  i2.orig.  fig.  i.,come  doveva  far  Boerave, 
dove  effe  arterie  ,  con  vene  ,  formano  il  precitato 
cordone  .  Il  peggio  però  fi  è  ,  che  ivi  citate  Graffio, 
acciò  vi  levi  dagl’  impegni  ,  ma  più  vi  llringe  nei 
medefimi  Tav.  1.  fig.  1.  arteria  femcn  pneparans  mo¬ 
do  naturali  ab  arteria  <Aort<e  trunco,  ufque  ad  teflicu - 
lum  excurrens  ,  e  non  nomina  vena  ,  come  fcrive  il 
Boerave  ,  e  ne  pure  alla  Tav.  2.  fig.  3.  ove  parimen¬ 
te  dice  ,  arteria  femen  pneparans  ,  e  nella  prima  di 
detta  Tav.  vaforum  preparantium  partes  abfcijjne  ,  fe 
fi  vote  la  fig:  2., pure  tal  2.  d’effio  Graaffio  vafaprepa- 
tantia  tranfverfìm  dijfefìa.  Dunque  Graaffio  e  con¬ 
trario  a  tal  voftra  fentenza  riportata  per  favorir  Boe¬ 
rave  ,  Mero  pag.  py.  e  non  96.  arteria  [perniatine 
ex  iAorta,angufto principio  oriunda  gvenx  dextra  ex  ve¬ 
na  cava.  .  .varias  anaftomojes}&  corpus  pampini  for- 
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me  ,  piramidale  formantes  ;  Onde  per  non  aver  ca¬ 
pito  voi  ,  con  il  Badani  ne  pure  il  latino  d’ Iftero  ,  vi 
fiete  indotti,  con  ofcuri  lumi  anatomici  di  portar  tali 
fentenze  a  proprio  difcapito  ,  fenza  minimo  utile  dei 
Boerave  ,  &  apprendete  da  quanto  fi  è  detto  ,  non 
edere  vero  ciò  ,  ehe  fuggerite  ,  che  la  vena  ,  e  non 
1’  arteria  fpermatica  coftituifce  il  fudetto  corpo  pam- 
piniforme  ,  dunque  vi  fiete  avanzati  fopra  tutti  gli 
errori,  anche  di  credere  ,  che  le  vene  ,  e  non  l’ ar¬ 
terie  feparino  il  feme  generativo  :  o  che  degne  ri. 
fieffioni  ,  0  che  fciocchi  infegnarnenti  contro  il  mòto 
della  natura  ;  c  pure  benché  fiete  medico  di  nome. 
Io  doverefte  fapere  nel  modo  che  Boerave  ,  doveva 
edere  i(Ìruito,che  in  detta  T.  3$.  orig.  da  lui  citata  , 
che  oltre  i  due  mufcoli  cremafieri  maggiori,  e  che 
vanno  verfo  la  crefta  dell’  Ileon  ,  anche  vi  fono  due 
altri  cremafieri  minori,  che  con  fibre  rette  fi  annet¬ 
tono  all’ o(To  pube  ai  fianchi  del  pene  ,  o nervazione 
per  fé  ftefla  rara  ,  e  molto  più  degna  delia  fua  gloria 
fe  T  avertè  manifefiata  . 

Num.LX"rI!.§.  66q.  Doppo  moltijjtme  offervazionì , 
con  le  quali  {turno  venuti  nella  cognizione  dell *  accerta 
nate  aperture  ,  e  boccuccie  ,  che  fono  dentro  la  vagì, 
na  &  utero  fu  fiabilito  CEMENTITE  ancóra  contali 
parole  ;  poiché  l’offervazione  de’  meati  dentro  il  col¬ 
lo  dell5  utero  ,  evagina,  fono  fiati  pria  d5  ogn’  altro 
dall’ Euftachio  rinvenuti  ;  voi  bensì  con  affa fee fiati 
fpropofiti  ,  volete  al  folito  importunarli  la  3.  e  4.  fig. 
T.  xi  v.  orig.  mentre  tali  aperture, che  dite  eflfer  den¬ 
tro  1’  utero  ,  ivi  non  apparirono  ,  lo  conferma  Lan¬ 
cili  os  uteri  internum  nec  non  folliculorum  ofcula:  qua 
clarifjìmuspoflea  Malpighius  fiygmata  appellavi,  tum 
ft  pra  ortficium  ,  tum  infra  per  vaginam  diflrihuta  ,  in 
hac^ó"  in  fcquenti 4.  fig.  delineantur  dunque  non  dice 
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dentro  l’utero, ma  fopra,e  fotto  l’orifìcio, bensì  in  eia- 
fcheduna  d5  effe  aperture  fi  fcolpifcono  minute  boc- 
chiccroie  de’  canaletti ,  a  tempo  naturalmente  aperti, 
che  fluifeono  ,  come  le  vene  emorroidali  ,  li  me  fi 
delle  donne, e  dopo  fi  chiudono  fenza  apparirne  alcun 
vedi  gio  ,  veduto  per  ofiervazione  particolare  in  tal 
parte,  dal  Petrioli ,  per  male  ivi  curato  ,  recando 
doppo  tal  repurgo,  in  piano  la  fuperficie  della  vagi. 
na  ,  come  non  vi  fodero  mai  comparii  i  detti  meati  , 
con  l’ aperture  ;  onde  li  vofiri  Pinei ,,  Litri  &c. ,  fate 
che  lafcino  la  gloria  del  fatto  a  chi  la  merita  ,  con.-» 
l’ufo  di  trafmettere  il  fangue  mefiruo  ,  come  il  fudar 
deil’uovo,nel  modo  ,  che  fi  accennò  fopra  tal  §.  mu¬ 
ti  ìato,fenza  il  vaneggiar  di  tanti  fughi  ,  glandole  &c.  , 
che  qui  per  vana  gloria  fenza  aicun  merito  ,  e  fondata 
oirervazione,vi  liete  inutilmente  ingolfato  d’ impara¬ 
re  per  mo Arare  di  edere  Notomico  nelle  odervazio- 
ni  degl’  altri,  lenza  intenderle  ,  e  fenza  aver  difelo 
il  Boerave  dalli  fuoi  patentiffimi  errori  »  E  vi  ha  por¬ 
tata  l’ambizione  ancor  di  dire  al  Lettore  di  telfere 
t a.V ^Apologia,  ac ci&  li  meno  efperti  leggendo  /’  operetta 
del  Vetrioli, non  daJJ'ero  nei  / cogli  ;  in  cui  eglimede.fi - 
mo  ha  naufragato- .  Vedete  un  poco  le  il  naufragio  è 
fiato  il  vofiro  ,  e  fe  pure  nei  fcogli  è  rimafia  frantu¬ 
mata, anche  la  fiima  de’  voflri  fautori  ? 

Num.  LXIV.  §.  664.  Se  Vetrioli  avefj'e  faputo  ,  che 
li  vafi  Iliaci  interni  fono  i  medefìmi  vafi  Ipogafirici , 
non  amerebbe  ora  cen furato  il  Boerave  &c.  CERTO 
non  ho  mai  intelò  ,  o  Gerardi  ,  che  la  reggione  I» 
liaca  ,  fuori  che  da  voi, e  Boerave  ,  fia  Tifielfadcir 
Ipogaftrica  ,  poiché  in  quella  fotto  delli  reni 
prendano  il  nome  li  vali  illiaci ,  e  dall’  Illiaci  le  arte¬ 
rie  ,  e  vene  ipogaftriche  molto  divife  ,  e  diftinte  fra 
di  loro,  vifibiliflìme  nelle  T.  origin.  dell’  Euftachio,  e 
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prec  ifaan  ente  nella  12.  della  medefima:  He  che  fen’za 
fommo  arbitrio  Anatomico, non  fi  puoi  dire  efTere  una 
ifteffa  cola,  vali  Illiaci ,  &  Ipogaltrici  ,  poiché  pren¬ 
dono  il  nome  dalle  reggioni  dove  incominciano  % 
ne  pure  Utero  qui  citato  lo  conferma  al  modo  del  Bo- 
era  ve  comperici .  ^Anal.  pag.  1  75.  Iliaca  dua  ,  quartini 
qualibct  rurfus  in  duos  divìditur  ramos  internum  vul¬ 
go  Ipogafiricum,2.  caufa,che  -cote-fio  ramo,interno,non 
manda  ,  come  vole  eflo  Boerave,  e  la  vofira  femplice 
Notomia  ,  propagai  ai  ligamenti  uterini,  bensì  all’u¬ 
tero  ,  vefiìca  &c.  ,  feguita  Mero  efternus  :  emittit 
umbilicahm  epigajlricam  permufculum  reElum  abdo~ 
minis  ufque  ad  membranam  excurrentem  pudendam  * 
&denique  crurale*, Sicché  tale  arterie, e  venelpogaftri- 
che  e  non  illuche  interne,  fono  quelle  ,  che  mettono  i 
rami  chiamati  Epigaftrici,  perch èfurfum  tendunt  con 
i  fulci  ,  che  vanno  ai  preferitti  ligamenti  impropria¬ 
mente  dette  dal  Boerave  Iliacìfve  internisi  come 
vediamo  diverfamente  aiForig.  della  Tav.  ij.  ,  do¬ 
ve  fe  avete  lume  razionale  potete  riconofcerlo,  e  cre¬ 
dere  ancora  ,  che  Mero  non  dice  e  fiere  F  Epigami¬ 
che  una  lìefia  cofa,con  Idilliache  interne;  e  qui  inforge 
ladifattenzione  del  Baffani  ,  di  aver  impegnato  voi 
poco  pratico  di  A  notomi  a  a  fottoferivere  ,  con  il  pro¬ 
prio  nome  1’  errori  di  l'opra  confutati ,  con  prò  me  (Te , 
e  vantaggi  ,  che  elio  Baffani,  acciò  dalle  qui  il  voltro 
nome,  vi  avere  bbe  avanzato  nella  Profeffione ,  co¬ 
me  pure  fece  il  Cocchi  Ernico  Lettore  della  Sapienza- 
con  ilContini,per  levare  i  fcritti  alPetrioli,e  ifamparli, 
a  l'uo  nome  ,  e  che  eflò  Contini  copiava  ,  e  con  la  . 
cardatura  dal  medemo  fatta ,  li  feoprì  tal  plagio 
famofo  ,  come  fi  è  feoperto  ora  fra  voi  due  tale  invi- 
diofa  malevolenza  :  intanto  vi  accerto  Signor  Baffo¬ 
ni  ,  che  non  intendete  1’ Autori ,  non  fapete  ancor 
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diftinguere  le  reggioni  dai  ventri  ,  l’ integumenti  che 
li  coprano,  le  vifcere  animali  dalle  vitali  ,  e  naturali, 
che  dentro  nafcondono  ,  niente  de  mufcoli,  de’  vali  , 
de  ligamenti  ,  de5  tendini ,  come  abbiamo  appurato 
di  fopra  ,  e  tanto  fate  il  Medico  con  il  latte  ,  l'angue 
e  circoli.  Se  fono  Eliache  come  vuole  Boerave , 
hi f  de  in  arteria  ex  ramo  Iliaca  externa  in  arcurn  fle- 
xce  furfum  per  ingitina ,  «sir  altis  famoribus  lateribus 
uteri  applicata,  elleno  ,  vi  replico,  non  arterie-? 
ipogaltriche  ,  e  non  illiache  ,  come  dianzi  dilli ,  ben* 
s!  provengono  dalli  rami  dell’  Epigamiche  ,  come 
fi  puoi  ben  ravvifare  ,  e  poi  non  fono  folo  arterie  , 
ina  con  effe  fcorrono  anche  le  vene  Epigaftriche  ,  che 
infieme  unite  ,  padano  nei  ligamenti  rotondi,  quali 
noti Hìmi  ligamenti  ,  nepure  il  Boerave  in  tal  xm  li 
ha  faputi  diftinguere  ,  ma  folo  con  il  nome  di  vali 
Illìaci s  femoribus,  li  ha  battezzati  ,  fenza  vederli  in 
elfi  un  canale  dell’  Illiache  interne  ,  corregete  bensì 
voi  col  Gerardi  l’  errore  ,  che  aggiungete  a  tal  figu¬ 
ra, che  l’utero  riceve  li  vali  fanguiferi  dai  tronchi  dell’ 
Iliache  e  (terne  ;  poiché  in  efla  Tav.  nelfun  ramo  del¬ 
ie  Illiache  e  (terne, va  ad  elfo  utero  ,  bensì  padano  nei 
Cuoi  ligamenti  uterini, con  nome  di  dette  Epigaftriche 
figlie  dell’  Ipogaltriche  accolto  i  vafi crurali  .  ve¬ 
ro,  dice  il  dottiflìmo  Lancili ,  horum  ligamentorurru 
Vafa  a  cruralibus  germinantia  ,  dunque  non  è  vero 
quello  che  ha  detto  il  Boerave  ,  che  vi  palfano  li  vafi 
iìliaci  interni  :  concludiamo  ,  che  Boerave  ,  non  ha 
ben  fcritto  d’Anatomia  fopra  le  lìngolarilfime  T.  Eu~ 
itachiane,e  voi  inefpertiftìmi  di  tal  fcenza, molto  peg¬ 
gio  n’intendete  ,  contuttociò  credevo  ne  là  pelle  qual¬ 
che  berlume,ma  non  sì  poca,o  per  meglio  dire  niente 
fcioccamente  ,non  conofcendo  l’Illiache  interne, prele 
per  Epigaftriche.  Belli  difenfori  di  elfo  Boerave, avete 
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ancor  bifogno  imparare  le  reggioni  ,  e  canali,  che 
mandano  alle  parti ,  e  con  si  fciocco  penfare  ,  vi  fie¬ 
re  impegnati  difendere  ,  chi  ora  fe  foife  p  re  (ente  ,  ve. 
dutofi  mal  difefo  dicefi  generalmente  ,  che  farebbe 
egli  tenuto  fare  contro  voilìeflì  una  critica  fanguinofa 
e  ben  meritata . 

Num.  LXV.  0.  66 4.  Il  Boerave  per  dimofirare  que¬ 
lli  vajì  emoroidali ,  non  fegnò  ,  ne  fuggerì  alcuna,  del¬ 
le  Tavole  Eufiacbiane .  ÈCCO  ,  che  dal  principio 
fino  all’  ultima  vofira  critica,  falfamente difendette  il 
Boerave  ,  che  non  fu  &c.  ma  come  falviamo  il  fuo  §. 
Iliacifve  internisi  hemorroidalibus ,  fe  li  vafi  emor¬ 
roidali  fegnati  dove  rifiede  l’ano  alla  ix.  orig.  della 
Tav.  xi  1.  in  luogo  di  efserc  iliaci  interni  ,  fono  rami 
per  lo  più,  che  vengano  dal  principio  delle  arterie  ,  e 
vene  crurali  ,  dove  l’ Jpogaftriche  fi  dividono  nel 
fondo  dell’addome,  in  crurali  ,  diftintiflìme  dalle 
efterne  Iliache  ,  andando  anche  al  pube,  fcroto,  abdo- 
me  &c.  E  lo  conferma  Falloppioofserva  pag.  1451.  ve- 
uas ,  bas  qui  a  fapbena  flatim  initio  ipftus  orto  ad  ak- 
domen  ad  pubem  diffeminatur  ,  manifeflifjìmis  propa- 
ginibus  ;  e  fe  ne  offenderebbe  con  giuftizia  un  bar¬ 
biere  anche  vivo  ,  fe  tal  domanda  fempìice  ,  è  tanto 
nota  di  vene,  li  fi  faceffe,  e  pur  voi  Gerardi,  e  Baffani 
non  T  avete  conofciute  ,  e  fapute  effer  tali ,  ne  dove 
andavano  .  Se  non  avelie  avuto  alle  mani  il  libro 
fiampato  in  Londra  da  Giovanni  Neon  figurato  ,  vor¬ 
rei  compatirvi, cioè  :  feufando  il  Boerave  di  non  aver 
meffo  le  figure  dell’  Euflachio  nella  fu  a  F,conomia_» 
animale,  quando  voi  con  voflri  feguaci  per  far  cre¬ 
dere  si  aito  fpropofito  ,  bifognarebbe  cancellare  le 
letterine  dentro  i§§.di  elfo  Boerave, che  additano  le  fi¬ 
gure  ,  c  le  foftanze  in  effo  libro  anneffe,  quali  altro 
che  da  lui  componendo  li  §§. potevano  inferirli,  o  pu¬ 
re 
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re  mentre  fe  un’altro  ciò  fece, che  non  credo, conveni- 
vadi  negare  taleEconomia  animale  non  fatta  dalBoera- 
ve,  ma  da  altro /oggetto  ,  che  non  fapete  ,  ne  pro¬ 
vate  .  Non  ottante  ciò  ,  dato  e  non  concetto  ,  non_? 
fotte  dato  Boerave  il  compofitore  di  detta  Economia  , 
&  eflendo  errori  quelli  dell’  Anonimo  ,  palpabilmen¬ 
te  inferitovi, e  da  voi  non  provato  di  verfamente,fem- 
pre  Sarà  lodabile  ,  e  ftimabile  il  Petrioli  ,  di  avere 
un  tal  libro  da  tanti  equivoci  illuflrato  ,  per  behefi- 
cio  della  Republica  letteraria  ,  poiché  fenza  tale  im¬ 
portanti  film  a  emenda,  ella  reftarebbe  ingannata  .  Ma 
perchè  in  tal  libro  figurato  ,  voi  non  avete  capite,  ne 
faputo  diftinguere  fra  di  loro  le  diverfe  figure  di  mol¬ 
ti  Autori,  ivi  dal  Boerave  inferite,  ha  fatto  ,  che 
non  ve  ne  fiete prevaluto  per  vottro  vantaggio,  ne 
potuto  fervire,  e  buttatole  in  un  cantone,  vi  liete  pò» 
tto  ad  indovinare  ,  e  preio  lucciole  ,  per  lanterne  , 
non  ottante  ,  che  fiate  totalmente  intrufo  nel  fango 
degii  errori  per  maggiormente  avvilirvi  ,  anzi 
rendervi  odiofilfimo  apprettò  i  Letterati;  malofcan- 
dolo  maggiore  nalce  pure  da  voi  ,  che  non  vi  arrof- 
fite  nei  luoghi  publici ,  di  beffeggiare  gli  AntichiPre- 
cettori  con  titoli  di  edere  flati  {ciocchi,  barbuti  &c.a 
quali  per  li  tanti  inventi  a  noi  con  vero  fudore  Infoia¬ 
ti,  mallime  nell’  Anotomia ,  fatto  ben  collare  evi¬ 
dentemente  dal  Petrioli  nelle  Aie  veridiche  of- 
fervazioci:  cioè  che  dal  i  $  jo.  in  qua  ,  non  ottante  la 
gran  diligenza  de’  Moderni ,  fiera  fmarrito  un  terzo 
d’Anotomia,ehe  ora  fe  l’appropiano,  come  di  proprio 
ingegno.  Dunque  non  fon  barbuti,  ne  fciocchi  ,  come 
voi  dite  ,  ma  degni  di  tutto  il  credito ,  e  maggior 
lode  ,  che  voi  vorrerte  vilmente  levarli ,  e  Velali© 
per  aver  detto  male  di  Galeno  ,  al  fentire  di  Lancili 
jiell’  anticamera  di  Carlo  V. ,  benché  fulfe  l'uo  Medi¬ 
co 
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co  di  tanto  merito  ,  quanto  voi  appo  lui  totalmente 
immeritevole  ,  fu  bandito  dalla  corte  di  quel  Monar¬ 
ca  ;  onde  per  la  maledicenza  ,  che  voi  pur  praticate, 
convenne  ad  un  si  grand’Uomo,  morire  fuori  del  fuo 
flato  in  Corfù  .  Dunque  che  elogio  meritarete  con  iì 
Baffani  per  sì  falza  critica  alPetrioli  avventata?Io  per 
onorarvi,  vi  farò  lo  fteffo  encomio  ,  che  pur  Galeno  a 
fuo  tempo  fece  a  limili fuoi  detrattori  lib.de  Anatomia 
dicendoli:  infimi  obfcurique  ingenti  ut  glori  am  cape- 
rent ,  a  ufi  funt  magri  or  um  virar  imi  / cripta  oppugnare 
Terminata  con  la  maggior  diligenza  l’efameNotomi- 
ca  contro  tal  critica  del  Gerard! ,  imbrattata  di  pedi- 
mi  errori  ;  tornando  ora  a  piedi  del  fuo  primo  §.  do¬ 
ve  apparifcono  efpreffe  a  colonnette  ,  e  con  caratte¬ 
re  corlìvo  alcune  fu  e  particolari ,  e  male  ordite  of¬ 
fe  rv  azioni,  farò,  che  anch’  effe  ben  corrette,  compari- 
fchino  alla  luce  ,  dicendo  :  il  mn fcolo  biventre  con 
principio  carnofo  ,  nafce  dall ’  incifura  del  proceffo 
Mafioide ,  e  divenuto  tendinofo  ,  produce  parimente 
un  efpanzione  tendinofa  ,  con  la  quale  s'  attacca  alla 
parte  laterale  dell ’  offo  joide  ,  indi  trapaffando  il  mu~ 
fcolo  fiilo-joideo ,  ritorna  carnofo  .  ECCO  ,  che  fi 
avanza  al  noftro  primo  incontro  una  falli-dima  inav¬ 
vertenza  da  voi,e  dal  Eaffani  appoggiata  all’offo  joide  ; 
poiché  mai  liè  intefo  ,  che  il  mu fcolo  biventre  pro¬ 
ducili  a  tal  offo  alcuna  efpanzione  tendinofa  ,  mentre 
fe  in  natura,  fi  daffe  ,  alla  riferva  del  periofteo  ,  che 
generalmente  vede  gl’ olii ,  e  fa  valida  guaina  ai  ten¬ 
dini,  non  averebbe  mancato  l’ Euflach-io  nelle  lue 
Tavole,  e  particolarmente  alla  3  2.  Delucidarla  ,  e 
lo  riferirebbe  lo  flefso  Eiflero  da  voi  a  voflro  decapi¬ 
to  riportato  opulc.  pag.,  200.  biventer  arigo  incijura 
fub  proceffu  mafioideo  :  tendo  vero  fepe  tranfit  mufcu- 
lum  ftilohyoideum ,  &  annultm  membranacenm  offi 
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joidi  junEìum  .  Dunque  Iftero  non  dice,  elle  il  biven- 
tt'e  torma  1’  efpanzione  tendinofa  ,  ma  foto  parla  del- 
I  annidare  membranaceo, che  è  lo  ftefio,  che  il  Perio- 
Heo  accennato, che  copre  tutti  gl’ odi  come  fa  il  peri- 
cranio  quelli  del  capo,  bensì  ,  con  fuo  perdono,  tale 
aggiunta  membranosi  ,  ivi  non  apparifce  ,  e  ne  pure 
con  lua  debbita  venerazione  ,  è  vero  quel  termine  di 
f&pe  tranfit  mufculum  flilobyoideum  poiché  tal 
tendine  del  biventre  ,  necedariamente  per  la  depreto 
itone  della  mandibola  ,  femper  tranfit  per  ipfum  anu- 
lum  ;  e  ne  pure  è  vero  chetai  principio  del  biven¬ 
tre  nafce  dalla  fifTura  Sotto  del  procedo;  ma(toide,cioè 
erigo  [uh  procejfu  maftoideo  ,  mentre  in  tal  cafo  ,  non 
n alierebbe  dal  procedo ,  ma  nel  forame  ceco  delitof- 
fo temporale  fuori  del  detto  procedo  ,  per  tanto  im¬ 
parate  voi  due  adilìngannare  il  ceto  dei  fiudenti  Ana¬ 
tomici  ,  con  la  folta  caligine  de’  volìxi  fguardi ,  di  non 
e  (fervi  in  natura  la  fudetta  efpanzione  ;  tanto  più  , 
che  errate  niente  meno  Soggiungendo  ,  padare  lame* 
delima  per  1’  anulo  dello  dito  jo'deo  ,  quando  non__» 
foto  non  vi  pada,nia  ancoraché  padare  ci  dovede  ,  la 
natura  ha  ìafciato  di  formarla.  Lancili  celebre  Ana¬ 
tomico  Tav,  xxxi  1 1.  non  ne  parla,  tertius  vides  bi- 
ventrem  unum  namque  ex  mufculis  inferiorem  maxil - 
lam  deprimentibus  demonflrat  locum  ,  Jeu  foramene 
mufcitli  ftilojoidei ,  per  quod  trajicitur  medius  tendo 
preditti  biventrfs  ,  fentite  che  ne  pure  un  tanto  mae- 
ffro  fà  menzione  delia  volìra  favolofa  efpunzione  ten¬ 
dinofa  ?  torli  1’  aderirà  qualche  Anatomico  volgare  , 
e  polliamo  credere  il  Genga,  a  voi  ben  noto  pag.272. 
biventer  dice  egli ,  incomincia  dalla  parte  piu  ante¬ 
riore  del  procedo  mafioide  ,  vicino  al  procejfo  chiama¬ 
to  (iilloide ,  pajja  come  per  una  troclea  del  mufculo 
fiilojoideo,facendofi  di  nuovo  carnofo  3  và  a  termina¬ 
le 
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re  nella  parte  anteriore ,  inferiore  ,  ed  interna  ,  delia 
mandibola  inferiore.  Ed  ecco  ,  che  egli  a  voftra 
confufione,  e  di  chi  vi  regge  ,  o  fofiiene  ,  !a  nega  » 
Dunque  non  dandoli  in  natura  tale  efpanzione  tend:- 
nofa  ,  an nella  all’  olio  joide  prodotta  dai  biventre, 
come  volete  voi,  col  Boerave  fare  1’  aereo  meccanif- 
mo  cioè  :  con  V  infevzione  della  fuaproduzione  apo- 
ncurotica  all '  ojfo  joide  ,  dimofira  Boerave  il  mecca - 
nifmo  del  mufcolo  biventre  per  la  depreffione  della. * 
mandibola  inferiore  ?  Direte  che  quel  bel  termine 
aponeurotica,v i  ha  impicciata  la  mente,cioè  che  fi  dia 
in  natura  quello  ,  che  mai  fi  fognò  di  crearci  ,  e  con 
voi  anche  i’  avete  impicciata  ai  voflri  difcepoli  ;  mi 
maraviglio  ,  che  volete  comparir  e  si  nudo  diraggio- 
ni  anatomiche,un  fecondo  Boerave  ,  con  far  la  giunta 
a  tal  meccanifino  dicendo  .  £  fendo  vero  ,  che  il  mu¬ 
fcolo  nella  fua  azione  fi  deve  raccorciare  ,  tirando  la 
parte  mobile  verfo  il  fuo  principio  , fecondo  la  direzio¬ 
ne  delle  fue  fibre  .  Credete  che  folo  baili  il  mifero 
terminuccolo ,  di  raccorciare, per  fare  il  moto  de  mu- 
fcoli  ?  non  penzandovoi  a  tante  le  parti  ,  ed  a  tanti 
gli  umori  diverfi ,  che  concorrono  a  tale  azzione } 
intanto  vi  replico  ,  ancorché  baftalTe  il  voitro  accor¬ 
ciamento  per  farlo  in  favore  della  mandibola  inferio  - 
re,  mancandovi  la  detta  efpanzione  tendinofa  ,  tanto 
da  voi  celebrata  ,  vi  a  voto  quanto  fopra  tal  mecca¬ 
nifino  avete  fabricato  ,  &  acciò  meglio  ne  reiliate 
aificurato  di  tal  mancanza ,  ecco  che  pure  la  nega 
Verrhejen  pag.  240.  mufcultts  digaflricus  carnofus  fa- 
£lus....  fenfm  atteuuatur,  atque  in  tcndinem  abit ,  cui 
tranfitper  mufculum  fiiloyoideum  ,  deinde  rurfus  Car¬ 
nofus  redditus  inferiori  limbo  maxi  II  ce  infigitur .  Dun¬ 
que  tuttociò  vi  deve  ballare  ,  fenz’altre  repliche  ,  ed 
imparare  quanto  fi  è  detto  ,  mentre  di  più  accenna- 
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te  .  ìfon  potrebbe  P  occhio  vedere  cofa  alcuna  appli¬ 
cata  al. nafo  ,  o  guancia  ,  fe  la  natura  non  avejfe  pro¬ 
veduto  il  mufcolo  obliquo  maggiore  d'un  annui o  carti¬ 
lagineo  fituato  nella  parte  internale  Superiore  delP  or - 
bitra  ,  bel  falto  ,  che  dato  avete  dall3  o(To  joide  adoc¬ 
chio  9  e  fuo  angolo  maggiore  ,  ma  il  peggio  fi  è  ,  che 
date  falzumente  ad  intendere  ,  che  fenza  tale  obliquo 
maggiore  ,  non  fipuol  vedere  cofa  alcuna  ,  che  fi  pre¬ 
ferita  fatto  Pacchio;  ficchè  gli  altri  mufcoli  di  effo  ,  per 
voi  ,  la  natura  li  ha  fatti  infruttuofi  .  Poiché  fe  è 
come  dite,  il  mufcolo  obliquo ,  che  tira  Pocchìo 
a  vedere  la  guancia ,  doveri  portare  il  medefr- 
mo  rettamente  all5  ingiù  verfo  il  nafo  ,  e  guancia  , 
dunque  il  depreffore  ,  o  umile,  perfo  l5ufo  di  guarda¬ 
re  inferiormente  ,  fervirà  da  qui  in  poi, guardar  Pan- 
golo  de!  nafo  ,  in  luogo  dell’obliquo  ,  fentite  Fa! lop¬ 
pio  ofierv.  pag.  70.  obliquus  &c.  qui  retta  oculum  ad 
internimi  angui um  trahit  ?  Dunque  egli  non  tira  ,  e 
guarda  con  P  occhio  la  guancia,  ne  pure  il  nafo  ven¬ 
tò  la  parte  inferiore  ,  ma  voi  dubbito  ,  con  tal  fori- 
vere  frettolosa  ,  che  vi  fiate  ingannato  ,  ed  abbiate 
prefo  la  guancia  per  il  nafo  ,  dove  tale  obliquo  fa  la 
fu  a  azzione,  come  pure  prendere  le  cartilagini  dello 
ile r no  per  colle  vere  del  Torace  ,  e  mi  fa  credere 
tal  verità  maggiormente  ,  quando  dite  ,  che  non  po¬ 
trebbe  P  occhio  vedere  cofa  alcuna  applicata  al  nafo  , 
o' guancia  .  Dunque  con  tal  termine  di  nafo,  o  guan¬ 
cia  ,  come  fetto  trafverfo  ,  o  diaframma  ,  credete  , 
che  la  guancia,  ila  lo  beffo  ,  che  il  nafo  ;  che  bel  Mae- 
tiro  d5  Anotomia  da  far  critiche  ai  primi  Lumi  delia 
medefrma  ,  e  crediamo  ,  con  perdono  ,  che  tutti  li 
Barbieri  intorno  S.  Spirito  ,  e  della  Confolazione  di 
Roma  ,  nano  dati  capaci  di  dire  tali  fpropofiti  ; 
io  non  lo  crederò  mai  ♦  Dunque  per  fcrupolo  di  co* 
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fccnza  permettete  ,  che  li  voftri  fcolari  faccino  a  voi 
da  Maeftri ,  e  non  voi  a  loro  ,  tanto  più  che  v5  è  di 
peggio  ;  quando  dite  :  che  V  annulo  cartilagineo  del 
mufcolo  obliquo  fttuato  nella  parte  interna  ,  e  fupe~ 
riore  deir  arbitra:  o  fiche  fe  foffe  ciò  vero  3  fare  fil¬ 
mo  per  il  dolore  del!’  occhi  tutti  cechi  ,  e  In  grimo  fi  ; 
e  quando  mai  la  natura  fi  è  fognata  di  ponere  tal5  a  nu¬ 
lo  fcabro  ,  duro  ,  e  cartilaginofo,  dentro  deli’orbitra? 
forfi  per  mettere  in  fracaffo  il  bulbo  ,  con  le  machine 
dilicat iffime  contenute  dentro  de!  m edefimo  ?  Bensì 
ella  rimane  fuori  dell5  orbitra  nell’angolo  interno,  fo~ 
pra  !5  ofTo  unguis  ,  ma  ficcome  voi  ne  pure  avete  fa- 
puto  difringuere  tal5  angolo  dall5  orbitra  5  ne  il  nafo 
dalla  guancia  &c.  avendolo  creduto  una  ftelTa  cola  , 
perciò  vi  fiete  avanzato  dire  un  tal9errore;fentite  Fal- 
loppiofe  è  vero  quanto  finora  v’ho  infegnato  ,  offer  V. 
p.70  Trochlea^ero  appello  cartilagine-m  quandam  qua 
canalem  habet per  quern  currìt ,..cutn  ad  arguii  intera 
ni  exteriorem  fere  marginem  pervenerìt ,  &  ubi  uter  - 
que  lacrymalis  meatus  unìtur  in  cordam  teretem,  gra~ 
cìlemque  definens^cam  trochlea  oòvoluh, dunque, con¬ 
cludiamo  per  voi  5  a  difeapito  fempre  più  delia  noto- 
mia  5  che  fuori  5  e  non  dentro  1?  orbitra  rimane  inca¬ 
lvata  la  detta  troclea  ,  o  fia  anulo  cartilaginofo  5  co¬ 
me  pure  afferma  Eiftero  offerv.  p.  1^4.  obliqua  s  ma - 
jor  trochlearis  tranfit  per  fingularem  trochleam 
cartilagine  am  fapra  canthum  acuii  majorem  . 

Ma  profeguiamo  con  maggior  attenzione  il  nofiro 
incaminamento ,  per  farvi  ancor  mentire,  quando 
dite  :  nafte  egli^c ioè  il  mufcolo  obliquo  maggior z^dal 
fondo  di  ejfa  vicino  orbita  al  mufcolo  attollente. Dove 
mai  con  sì  difettentaNotomia  ,  avete  imparato  ,  che 
li  mufcoli  nafeono  dagl5  ofii  ?  Bensì  apprendete  ,  che 
vengono  dalle  membrane  nervofe  ,  che  coprono  i  me- 
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delimi  offi  ,  e  li  foftengono  tali  illromenti  del  moto 
volontario  da  elli  offì  ;  onde  farebbe  molto  ridicolo  il 
fentire  ,  che  i  tendini  de  mufcoli  nafcelfero  dalle  ti¬ 
bie  ,  dalli  femori  &c.nafcono  bensì  dalli  perioftei,  che 
fono  nervofi ,  e  coprono  i  medefimi  odi ,  e  perciò  da 
tali  ofli  I’  Euftachio  didimamente  rapprefenta  il  prin- 
piode  mufcoli,con  li  loro  tendini  alla  Tav.  39. ,  ove 
T  obliquo  maggiore  ,  di  cui  decorriamo  ,  con  fuoi 
compagni,  non  li  vede  i'carnito  nell’ ofli  ,  ma  ri¬ 
mane  anneffo  nella  fuperficie  membranacea  del  ner¬ 
vo  ottico  viforio ,  dove  traono  il  loro,  principio  a__» 
fianco  e  derno  del  mufcolo  piramidale  attoliente  della 
palpebra  fuperiore  :  e  dopo  sì  ofc uro  ,  &  inafpettato 
falto  Anatomico,  vi  liete  precipitofamente  portato  ad 
accennare  ,  un  più  majufcolo,  fpropolito  ,  che  và  ad 
impiantarci  tra  il  fine  del  mufcolo  nomato  ,  e  V  infer- 
zione  del  nervo  ottico  nel  bulbo .  Via  correggete  un 
tanfi  errore  ,  poiché  mai  fi  è  intefo ,  ne  veduto  dagli 
Anatomici  ,  che  il  nervo  ottico  s’impianti  nella  parte 
fuperiore, e  laterale  del  bulbo, cioè  nel  fine  del  mufcolo 
nomatola  precilàmente  nel  fondo  di  elio  bulbo,  come, 
bene  potevate  impararlo,  o  farvelo  infegnare  dali’Ec- 
cellent.  Maeftro  alla  39.  fig.iv.  e  prima  della  40.  dell* 
Euftachio  .  Contraendofi  il  mufcolo  obliquo  maggio¬ 
re  &c.  Bafta  ,  non  più  ,  per  carità  ,  che  mi  fi  accre- 
fee  la  naufea  io  fentire  delle  voftre  folite  inavverten¬ 
ze  ,  e  capricciofe  oflervazioni  d’  Anotomia  ,  con  le 
quali  dite  ,  aver  fatto  il  Maeftro  dentro  1’  Ofpedale 
di  S.  Spirito,  per  far  vedere  al  Mondo  ,  che  ivi  al¬ 
tri  foggetti  maggiori  di  voi,  non  vi  erano  ,  da  poter¬ 
lo  amminiftrare  ,  ed  acciò  un  tanto  infegnamento,  non 
fi  fmarrilfe  fra  i  §.§.  da  voi  deferitti ,  1’  avete  pollo 
in  fronte  alia  pag.  12.  del  Lettore  ;  e  perciò  in  S.  Spi¬ 
rito  davo  lezione  publica  efi  Anotomia  alli  fcolari 
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iella  mede  fimo, ,  non  tralafciavo >  maggiormente  rf  e- 
fercitarmi ,  infognando  contìnuamente  a  molti  Giova¬ 
ni  nel  detto  rcbiofpedale  ,  &  ad  altri  Ejlri  ,  cbc~* 
attendevano  alla.  Medicina:,  e  chirurgia  .  Che  voi  di¬ 
re  con  ciò  il  Gerardi  ?  voi  dire  che  il  Signore  Ge¬ 
rardi  dentro  1’ Ofpedale  di  S.Spirito ,  dettava  pubi¬ 
camente  in  Catedra  1*  Anotomia,  la  Medicina  ,  e  la 
Chirurgia  ».  lo  che  s’  è  poco  0  Eccmi.  Maeftri  di  eflò 
Ofpedale,,  fatevi  dare  da  coitui  la  buona  mifura;  ma  1’ 
elebbero  quivi  da  me  preparato »  e  che  a  poco  a  poco 
in  cotefta  Apologia  andate  forbillando  ,  fon  certo  » 
che  vi  fanaràdi  tal  profuntuofa  frenefia,con  il  Dottor 
Baffoni,  che  pubicamente  fi.  vanta  avere  in  propria 
cafa  Ih  i  cadaveri ,  rincontrati  per  veri  gli  errori  del 
Petrioli,  da  voi  erroneamente  puntati  ,  per  maggior¬ 
mente  reftare  con  efTo  lui  vilipefo ,  appreso  li  veri 
Maeftri  di  Medicina,  Chirurgia».  &  Anotomia  .  IN 
tanto  prendete  fpirito  per  meglio  fentire  in  appreflò 
doppo  quefta  prima la  eorrezzione  delle  altre  voftre 
o nervazioni, che  vi  farò  con  ognifedeltà,e  pontualità., 
con  un  breve  Epilogo  dei  voftri  errori  dianzi  puntati 
quali  ora  riferirò  nel  modo  che  fiegue  . 

EPILOGO. 

PRimieramente  non  manca  la  membrana  camola* 
ben  vifibile  alla  T.l.  del  Petrioli ,  manca  bensì  a 
voi  la  cognizione  di  faperla  conofcere  ,  e  feparare  dal 
corpo  umano.Non  manca  la  veduta  del  parto  naturale 
alla  III.  del  detto  Autore, ma  bensì  manca  nella  vollra 
mente  il  difeernimento  di  eflo  parto  dal  morbofo  ,  o 
preternaturale.  Manca  bensì  il  forame  dell5  ano  ,  che 
voi  credete ,  eftere  in  figura  I.  Tav.  iv.  pur  del  Pe¬ 
trioli  ,  dove  fi  vede  re  ci  fo  aderente  il  mufeolo  sfinte¬ 
re,, 
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re  ,  o  oracolare  .  Non  mancano  le  vene  lattee  ,  i  va» 
fi  linfatici  5  e  le  glandole  nella  I.  della  v,  pur  del  Pe~ 
trio  fi  ,  ma  manca  evidentemente  il  mefenterio  ivi  ri¬ 
mo  ffo  ,  da  voi  prefe  le  medefime  per  mefenterio.  Ne 
pure  manca  il  principio  del  dotto  Toracico  ivi  foprala 
glandola  magna  in  tre  ramidivifo  ,  vi  mancano  ben¬ 
sì  le  vene  lattee  ,  che  per  elfo  principio  ,  voi  falfa- 
mente  Pavete  giudicate  .  Non  manca  il  progreffo  na¬ 
turale  di  tal  dotto,  pur  ivi  foprapotto  alle  vertebre  de 
lombi  ,  manca  bensi  quella  porzione  dell’  i niellino 
colon  ,  che  lo  foprattava  prefoda  voi  per  effe  verte¬ 
bre.  Non  manca  alla  iv.  di  tal  v.  lo  tterno  inverfo, 
con  le  fue  cartilagini ,  e  mufcoli  triangolari ,  vi  man¬ 
cano  bensì  le  cartilagini ,  da  voi  prefe  per  code.  I! 
fico  del  cuore  fu  la  vi.  del  Petrioli  ,  retta  fotto  il  ju- 
golo  in  ino  naturale  lievemente  portato  da  delira  , 
a  Anidra,  fi  aggiunge  bensì  il  vottro  errore,  che  tocchi 
il  diaframma  ,  quando  che  da  eflo  fi  vede  non  puco  di- 
feotto  .  Non  mancano  gP  ureteri  alPvui.  Tav-  del 
Petrioli  ,  entrar  coperti  dalla  membrana  del  Perito¬ 
neo  ,  a  fianchi  fuperiori  della  vellica,  manca  peral¬ 
tro  alla  vottra  Notomia  la  cognizione  di  ella  copertu¬ 
ra  ,  credendoli  vifibilmente  penetrar  la  vellica  nei 
Puoi  lati  potteriori  ;  però  non  vi  è  mancato  lo  fpirito 
invidiofo  di  cenfurare  allo  fpropofito  le  dette  Tavo¬ 
le  ,  quando  ben  fapete  ,  che  nel  nottro  fecole  fono 
Hate  ferii  le  megliori ,  e  le  piu  applaudite  ,  che  fianfi 
vedute  figurate  .  Non  manca  Po  fio  joide  alla  32.  del  P 
Euttachio  5  manca  bensì  in  effo  quel  ligamento  ,  che 
voi, col  Boerave  afferite  ,  mai  donatoli  dalla  natura. 
Non  mancano  le  fibre  oblique  coclcate  fui  mufcolo 
maffatere  della  33.  ,  manca  bensì  la  vottra  capacità  di 
non  didinguerle  da  quelle,  che  fideculfano.  Non  man¬ 
cano  i  mufcoli  deJP  occhio  di  num.  5,  e  non  6 .  vifibi- 
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li  alla  Tav.  39.  manca  bensì  la  veduta  di  efli  venire 
dall’ orbitra ,  quando  che  il  principio  de  medefimt 
non  nafee  dall’  offa  ,  ma  fol  tanto  alli  offi  fi  attaccano  , 
c  coteffi  della  39-  ben  fi  veggano  appoggiati  alle 
membrane  efteriori  del  nervo  ottico.  Ne  pure  manca 
il  forame  ottico  ,  ed  offeo  dell’  oflo  sfenoide  ,  ma  non 
è  fòlo  tal’ olio  ,  che  lo  rende  univoco  ,  come  voi  pre¬ 
tendete  ,  a  cui  anche  fi  aggiunge  1’  offe  frontale  ,  con 
renderlo  commune  .  L’  arteria  fplenica  ,  con  la  celia¬ 
ca  non  mancano  pur  loro  di  farfi  feorgere ,  con  divifò 
principio  alle  fig.  della  27.  è  mancato  la  manieraal 
voffro  gran  coltello  Anatomico  di  averne  potuto  di- 
feernere  un  tal  nafeimento  dall’  Aorta  .  La  membra¬ 
na  orbitale,  è  vifibilealla  I.  della  40.  ma  non  1’ efcle- 
rotica  ,  che  ivi  fognate  poterli  vedere  ,  coperta  dall’ 
altre  foprapofìe  membrane;  ne  pure  voi  ben  dite  , 
che  tale  efclerotica  fi  porta  anteriormente  all’  occhio 
a  farli  opaca  nella  cornea  ,  mentre  anteriormente  ad 
elio  altra  membrana  ,  non  giunge,  che  detta  cornea  . 
Ne  i  vali  fanguiferi ,  che  credete  diramati  per  tal  fò- 
iìanza  diafana,  (iano  vifibili,  che  fe  ciò  foffe  ,  farebbe¬ 
ro  di  grand’  impedimento  al  noffro  vedere.  Non  man¬ 
cano  nella  38.  i  mufcoli  elevatori  coltali ,  manca  ben¬ 
sì  a  voi  la  total  cognizione  ivi  diffinguerli  dalli  fca- 
leni  .  Come  pure  vi  è  mancato  il  lume  Anatomico  di 
conofcere  i  mufcoli  fopracofhli  ,  diverfi  dalli  interce¬ 
dali  interni  :  e  fi  pure  i  gengivali  nella  35.  li  canini 
inferioriori  nella  40.  ,  quando  che  ,  fon  tanto  vifibili  , 
che  ogni  principiante  d’Anotomia  ,  più  di  voi,  fapreb- 
be  rinvenirli .  La  retrazzione  deli’  inteff  ino  retto  ,  è 
vero  che  naturalmente  fiegue  ,  ma  non  1’  erezzione 
peffima  ,  che  voi  gl’  adeguate  Tav.  x.  I  tendini  è  ve¬ 
ro,  che  la  natura  l’ha  coffituiti  triplicati  per  i  due  pia¬ 
ni  deli’  inteffmo  colon  per  i  moti  periffaltici  ,  ma  non 
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perno  mai ,  come  vi  Cete  fognato ,  edere  eliino  liga- 
menti ,  atti  ad  alligare  le  parti e  non  moverle  .  Voi 
in  tale  incettino  Colon  decorrendoli  delle  cellule  ,  e 
delle  valvole  ,  avete  rifpolìo  Tempre  confeccie  ;  on¬ 
de  fate  credere  che  per  fecci  e  avete  capiti  i  detti  fo- 
lidi .  E  veriflimo  ,  che  le  vene  lattee  alla  I.  dell’  xi. 
fono  manjfefte ,  ma  non  veflite  di  moftruofità  ,  come 
voi  i’  avete  credute  annefle  ,  con  le  vene  ,  ed  arterie 
mefenteriche  .  Ninno  ha  negato  il  dotto  coledoco,  con 
il  pancreatico,  inferito  nell’  inteftino  duodeno  fig.  5. 
Tav.  x.,  folo  la  volìra  idea  anatomica  ,  carica  di  fa- 
volofi  fentimenti,  ha  faputo  defcriverlo,  e  mafeher al¬ 
lo,  con  il  nomedi  vena  anonima  .  E  veriflìmo  ,  che  1’ 
arteria  magna  Tav.  XV.  Si  alza  dal  ventricolo  fi  ni  Uro 
del  cuore  ,  folo  voi  con  peflimo  dire  ,  1’  avete  prefa 
per  arteria  pulmonica,  benché  nata  effe  Aorta,  nel  Ani¬ 
dro  ,  ventricolo .  Il  mediaftino  è  patentiflìmo  pure  in 
detta  Tavola  ,  e  voi  debbole  foggetto  d*  Anotomia  , 
1’  avete  creduto  ,  e  fcritto  per  diaframma .  Negli  0- 
pufe.  Tav.  v.  pur  troppo  fà  vedere  1’  Eultachio,  con  il 
fuo  atteiìato,  una  pelvi  morbofa  urinofa  ,  e  voi,  che 
non  diftinguete  il  fano  dal  male  affetto  ,  1’  avete  fcrit- 
ta  per  naturale  .  Più  renderà  odiofo  il  voftro  feri  vere 
quando  alla  Tav.  xi.  fig.  x.  vedranno  una  veflìca  non 
-  aperta  ,  e  voi  replico ,  fenza  conofcerla  ,  .1*  avetc_» 
creduta  fino  al  centro  divifa  .  L’  azzica  fiopra  il  bron¬ 
co  deliro  ,  vifibile  alla  Tav.  xv.  non  e  ancor  venuta  in 
voftra  cognizione  ;  poiché  fotto  di  effo  bronco  ne  affe- 
gnate  ridicolofamente  il  corfo  del  di  lei  tronco  ,  do¬ 
ve  il  fangue,  non  del  polmone  ,  ma  di  elfa  azzica  fà  il 
fuo  progrelfo  per  fputo .  L’ auricole  del  cuore,chi  mai 
difle  edere  difgionte  Tav.  xvi.  da  ila  baie  del  medeli- 
mo  ,  fe  non  voi ,  che  peranche  non  fapete  diftingue- 
re»  con  elfo  cuore  }  lemedcfime  auricole.  Accertato 
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il  moto  univoco  di  elfo  cuore  con  le  aurico!e,è'  creduto 
dalli  più  a  (Pennati  anatomici, fol  voi  jeri  vedutoli  corpo 
umano,  date  di  nullità  a  tal  ufo, lènza  aggiungerne  ia«_» 
raggione  .  Si  vede  benillimo  ,  che  il  ventricolo  deliro- 
produce  l’Aorta  ,  T.xi.  e  perchè  voi  la  vena  cava  vo¬ 
lete  ,  che  nafca  dalle  parti, e  non  dal  deliro  ventricolo* 
fenza  accompagnarla  di  raggione  ! 

E’ vero,  che  la  natura  ha  coftituiti  dentro  del  na- 
foli  mufcoli  colirittori,ma  non  dentro  di  eflì,il  mufeo- 
lo  orbicolare  Interno ,  come  vi  fognate  erter  impref- 
fo  alla  Tav.41-  Piacerà  di  fentire  ,  che  1*  Eliache  in¬ 
terne  fecondo  voi  mandono  i  rami  ai  ligamenti  rotdn® 
di,  ma  vi  recherà  difpiacere  ora  ,  che  ve  s’impara 
provenire  dall’  Epigamiche  figEe  dell’  Ipogallriche 
Tav.  13.E’ vero  ,  che  1’  Autorità  degli  Uomini  eru¬ 
diti  li  avete  codi  citate,  ma  non  per  vollro  vantaggio» 
bensì  reftano  per  conferma  di  quanto  ha  fcritto  il  Pe~ 
inoli.  Si  pure  fi  vede  la  voftra  poca  cognizione  nelle 
fig.dell’Eulfochio  ,  quali  fpeflo  negate  di  non  edere  im- 
preflè  nell’  opera  del  Boerave  ,  ma  ciò  è  venuto  di 
non  faperle  diflinguere  da  quelle  degli  altri  Autori, 
pur  ivi  inferite  .  Dite  ,  che  tante  vodre  mancanze  le 
farete  vedere  fui  cadavere  ,  ma  pria  convien  trovare 
un  Maedro  ,  che  le  conofchi  per  difingannarvi  ,  e 
da  rii  attento  a  farli  lume  ,  acciò  conol'ciuta  la  verità 
contro  di  voi  vibrata  ,  polliate  emendarvi.  Dite  pu^ 
re  che  con  le  danze  de  morti  avete  tutto  a  favore  del¬ 
la  voftra  idea  rincontrato  fu  cadaveri  ,  e  che  per  tema 
della  propria  falute  ne  forte  privato  d’  andarci ,  ma 
vi  fu  proibito  per  ii  baccanale  ,  che  ivi  infruttuofa- 
mente  facevate, con  altri  vortri  dilfattenti  condifcepo- 
li ,  e  per  ovviare  il  gran  logro  delle  biancherie  ,  di 
quel  ianto  luogo  .  Vorrei  in  qualche  modo  compatir 
voi  con  Boerave  ,  fe  almeno  forte  flati  accorti  ,  che 
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non  il  tronco  dell’  aorta  entra  ne!  Polmone  Tay.  27. 
fig.  13»  ni  a  quello  dell’  arteria  ,  e  vena  pulmonica  « 
Veggio  che  de’  vali  feminari  appena  ne  feorgete  il  fi- 
to  ,  e  perciò  vi  compitifco  alla  Tav.  xi  i.  le  confon- 
dete  1’  anafiomofi ,  0  llano  unioni  nodofe  d’arterie 
con  le  vene;  dalle  vaginole  membranofe  del  Perito¬ 
neo  ,  che  ie  ricoprono  .  Del  mufcolo  lato  del  collo  , 
fol  da  voi  fi  è  intefo  che  con  linee  trafverfali  giunga 
quali  alla  bafe  dei  nafo,  quando  le  fue  fibre  rette, 
che  tendono  a  deprimere  la  mandibola  inferiore  ,  non 
averebbero  piìt  tal’ufo,  ma  portarebbero  con  il  mani¬ 
care,  &  il  parlare  elfe  mandibole,  verfo  il  detto  nafo  « 
Ma  ficcome  non  v’  erabifogno  al  mufcolo  Zigomati¬ 
co  ,  giunto  nell’ angolo  de  labri,  fare  due  moti  di  al¬ 
zare  ed  abbalfare  il  medefimo  ,  avendo  l’ antagonifia, 
o  fia  canino  inferiore  ,  che  lo  balfa  cosi  nomato  per  il 
fito  dal  Petrioli, non  so  perchè  volevate  impofturarlo, 
che  elfo  foffe  fiato  capace  ,  di  credere  tal  fciocchezza, 
e  non  voi  di  fare  ,  che  il  detto  mufcolo  zigomatico 
avelie  due  azzioni ,  di  folle  vare  ed  abbalfare  i  labri . 
Di  più  per  tal  vofiro  abbaglio  ,  anche  lo  riconvenite 
non  elfere  fiato  dei  più  chiari  commentatori  delle  Ta¬ 
vole  Eurtachiane ,  ma  non  lo  provate.  Sento  an¬ 
cora  rammaricarvi  ,  che  anche  il  Balfani  fu  compli¬ 
ce  dei  voftri  errori ,  quivi  efprefil  ;  al  certo  non  fe 
ne  dujabita  ,  anzi  farà  colpevole  doppiamente  dei 
medefimi  ,  per  vederli  aggiunto  il  plagio  memorabi¬ 
le  delli  rami  del  Gagliardi ,  fuperiormente  accen¬ 
nati  ,  e  farà  che  penzi  meglio  a  fe  medefimo  ;  Bensì 
è  lodabile  una  fua  accortezza  ,  che  oggi  và.cercando 
il  frontefpizio  dell’  Economia  animale  fiampata  in 
Londra, per  poterne  colli  far  venire  un  efempiare,  per 
maggiormente  difendere  gli  errori  del  Gerardi  ,  ac¬ 
ciò  meglio  fiate  foftenuto  ,  ma  credo  più  tofio  ,  ve¬ 
nuta 
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iurta  che  farà  ,  vi  trabalzerà  dall’  altro  lato  ,  poiché 
prima  e  non  ad  elio  ,  doveva  cercare  un  cale  Autore 
per  emendarvi  Terrori,  qui  efprefli,con  tanta  pontua- 
lità  .  Però  èfomma  negligenza  il  non  avere  amendue 
ancor  conofciuta,  con  tanti  cadaveri  tagliati  la  mem¬ 
brana  villofa  nella  fig.  i.  Tav.  X.  prefa  dal  Boerave 
per  la  carnofa  ,  e  voi  di  più  tirando  avanti  il  difcorlo 
avete  ivi  lafciato  di  accennare  la  nervofa  ,  la  carnofa  , 
con  quella  del  peritoneo  ,  per  non  faperìe  diftinguerc 
sì  mirabilmente  fcolpite  in  detta  Tavola,  vi  liete  però 
forzato  di  dire  ,  che  il  Petrioli  alla  Tav.  x.  non  confi¬ 
derò  l’ interino  ceco,  quando  che  egli  ,  non  ha  detto 
mai  di  non  conofcerlo,bensì  fi  è  maravigliato,che  un’ 
interino  a  cui  fi  dà  nome  di  vermetto,  abbia  un  prin¬ 
cipio  chefupera  quello  di  un  grotto  pugno  ,  e  di  più  la 
valvola  che  dentro  ritiene  ,  in  luogo  di  chiamarli  val¬ 
vola  del  ceco  ,  feguitano  tali  inconfiderati,a  chiamar¬ 
la  valvola  dell’  infettino  colon  ,  cofe  ,  che  ricalcitra¬ 
no  iniìeme,  più  totto  dirla  valvola  dell’intettino  ceco  , 
così  Cttcus  cxcnm  ducit ,  ambo  in  foveam  cadunt .  A- 
-vete  anche  fatto, o  Signore  Gcrardi,gran  rumore  fu  le 
membrane  degli  occhi ,  prendendo  quetta  ,  e  quella 
per  non  vera,  pur  T.41,  e  con  una  rara  o nervazione  , 
fcrivete  che  pmvenghino  dal  Pericardio  .  Io  non 
parlo  dei  fafcicoli  fìttolo!!,  confufì  con  le  papille  ,  fi 
pure  Io  sbaglio  dei  dotti  urinofi, fegnati  alla  V.  opufc. 
dell’  Euttachio  &c.  quali ,  con  tanti  altri  equivoci  d’ 
ogni  genere ,  vi  fiete  con  eftt  imbrogliato  ,  fenza  in¬ 
tenderli  il  principio,  ed  il  fine  di  sì  pe-flìma  critica  . 
Sicché  per  il  voftro  roflore,  mi  copro  (come  fuol  dir¬ 
li  )  con  le  mani  la  faccia  ,  tantopiù  che  fono  eronee 
tutte  le  vottre  indigeftc  ricerche, favorendo  Boerave 
grande  Anatomico  ,  che  non  feppe  del  fuo  fare  un 
rame  di  anatomia ,  convenuto  fervidi  di  quei  degli 
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altri  Maeflri  .  E  voi  in  12.  anni  male  fpefl  dentro. fé  • 
Ila  nze  de  morti  ,  dove  ne  ufcifte  fenza  lume  di  co¬ 
gnizione  ,  e  ragioni  ftrut  turali ,  altro  non  ne  riporta¬ 
le  per  trionfo  ,  che  si  peffima  critica  ,  quale  pugna, 
e  lacera  voi  medefimo;  nientemeno  del  Baffani  ,  che 
pur  eflo  porta  feudo  fra  tanti  elogj  alla  fua  dedicato  - 
ria  quello  de  internato  anatomico  ,  titoli  vani,  e.,* 
naufibili  contro  P  appetito  della  vera  modelìia  ,  non 
con  altri  lu dori, che  quelli  d’eflerfi  impunemente  fer- 
vito  dell’altrui-  fatiche;ed  il  PetrioIi,che  hafaputo  te¬ 
ner  lontano  le  sferze  degli  eftri  venuti  codi  ,  a  po- 
ner  le  mani  corregendo  le  opere  de  ito  (tri  Maeftri 
Italiani ,  elTendo  noi  tenuti  di  farlo  ,  e  fommamente 
difpiaciuto  ;  come  pure  di  aver  dato  alla  luce  diver- 
fc  opere  ,  e  fra  effe  cementate  le  Tavole  dell’  Eufta- 
chio,ed  aggiunti  li  otto  rami  fmarriti  3  si  grand’ope¬ 
ra, che  vale  a  dire, come  rifatto  un  braccio  perduto  al¬ 
la  medefima  ,con  tanti  nuovi  ufi,  e  nuovi  ritrovati  , 
fi  vuole  da  voi  fciocchamente  di  ridere  dì  non  eflere 
flato  fedele  interprete  delle  mede  (Ime  Tavole  fenza 
provarlo  ,  fenon  con  Tunica  invidia  di  non  faper  far 
voi  con  voftri  feguaci,  quello  che  con  tanta  attenzio¬ 
ne,  e  lode  a  potuto  dare  alla  luce  il  Petrioli  *  Dunque 
per  ora  l’Epilogo  de’voftri  errori ,  poniamolo  da  barn* 
da  per  rialfumerlo  ,  quando  vi  ammaeftrerò  ,  e  cor¬ 
reggerò  con  il  Sig.  Baffoni  nelle  reftanti  offervazioni  * 
che  del  proprio  avete  ceffi  inferite  ,  fenza  rifieffione  » 
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